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Attualità

FEDERICO II
- Prorogata al 2 dicembre la 

scadenza del termine per im-
matricolarsi ai Corsi di Laurea ad 
accesso libero (Triennali e Magi-
strale a ciclo unico in Giurispru-
denza) e per iscriversi ad anni 
successivi al primo di tutti i Cor-
si di Studio (compreso passaggi e 
trasferimenti) senza il pagamen-
to del contributo sanzionatorio. 
La procedura di immatricola-
zione è telematica attraverso la 
piattaforma Segrepass (www.se-
grepass.unina.it).

- Al Centro Musei delle Scien-
ze Naturali e Fisiche mostra del-
le opere di Maria Rita De Fraia, 
medico chirurgo amante degli 
animali. L’esposizione, visitabile 
fino al 20 dicembre presso il Mu-
seo Zoologico (via Mezzocanno-
ne 8), è dedicata ai gatti.

- Grazie all’accordo tra Scuo-
la Politecnica e delle Scienze di 
Base e Accenture, gli studenti di 
Architettura, Ingegneria e Scien-
ze avranno l’opportunità di met-
tere alla prova e rafforzare le lo-
ro soft skills grazie ad un nuovo 
percorso laboratoriale: Accentu-
re Future Skills Lab. Articolato in 
tre giornate, ha l’obiettivo di pre-
parare meglio gli studenti ad af-
frontare le sfide del mondo del 
lavoro, combinando competen-
ze in Intelligenza Artificiale (AI) e 
soft skills. Le sessioni sono pro-
grammate per il 27 gennaio, 17 
febbraio, 24 marzo.

- Dipartimento di Studi Umani-
stici. Pubblicato il bando di am-
missione al Doppio Titolo di Lau-
rea italo - francese Magistrale in 
Filologia Moderna con l’Universi-
té de Lyon 3 Jean Moulin. Cinque 
i posti disponibili. Le candidature 
sono aperte fino al 28 dicembre.

- La Fondazione intitolata alla 
memoria dello studente federi-
ciano Paolo  Guglielmetti, d’in-
tesa con il Dipartimento di Giu-
risprudenza, mette a concorso 
due premi, ciascuno di 3 mila 
euro per tesi di laurea (discus-
se  nell’anno accademico 2022-
23) in Diritto Civile, Diritto nota-
rile e in Istituzioni di Diritto Pri-
vato con una votazione minima 
di 100/110. Premi (del valore di 
500 euro) anche per due lavori 
selezionati e non vincitori. Le do-
mande di partecipazione devono 
pervenire in Dipartimento entro 
il 12 dicembre.

VANVITELLI
- Slitta al 15 dicembre la sca-

denza per le immatricolazioni ai 
Corsi di Studio ad accesso libero 
(incluso trasferimenti e passag-
gi). Posticipato per chi si iscrive 
entro questo termine anche il 
pagamento (senza alcuna mora) 
di seconda e terza rata delle tas-
se rispettivamente al 15 gennaio 
e 15 febbraio.

- Bando Erasmus+ per favori-
re la mobilità dei docenti dell’A-
teneo verso Università di Paesi 
UE (100 contributi) ed extra UE 
(55) con cui la Vanvitelli ha svi-

luppato o svilupperà accordi. Il 
fondo disponibile (parte coper-
to dall’Agenzia Nazionale Era-
smus/Indire e parte dall’Ateneo) 
è di 321.952 euro. Le candidatu-
re vanno inoltrate entro il 28 no-
vembre.

- Proseguono le consultazio-
ni elettorali per i Coordinatori 
di diversi Corsi di Laurea. Il 24 
ottobre è stata riconfermata al-
la guida di Design e Comunica-
zione (Dipartimento di Archi-
tettura e Disegno Industriale) la 
prof.ssa Maria Dolores Morelli, 
docente di Disegno Industria-
le. Mentre andiamo in stam-
pa (il 19 novembre) si vota an-
che al Dipartimento di Scienze 
Politiche per i Presidenti delle 
Triennali in Scienze Politiche e in 
Scienze del Turismo e delle Ma-
gistrali in Relazioni e Organizza-
zioni Internazionali e in Scienze 
e Tecniche delle Amministrazio-
ni Pubbliche.

- Iniziative dei corsi di Lette-
ratura greca in occasione della 
Giornata internazionale per l’e-
liminazione della violenza sul-
le donne. Vi partecipa anche il 
Dipartimento di Lettere e Beni 
Culturali della Vanvitelli con un 
ciclo di incontri. Ancora in calen-
dario: il 22 novembre, alle ore 
12.15, la prof.ssa Sotera Forna-
ro parla di ‘Essere Cassandra. Il 
mito greco da una prospettiva di 
genere’; il 27 novembre (alle ore 
10.30) Marcella Farioli (Universi-
té Paris-Est Créteil, France), au-
trice di ‘L’anomalie nécessaire. 
Femmes dangereuses, idéolog-
ie de la polis et gynécophobie à 
Athènes?’, Edizioni Cà Foscari, 
discute con le prof.sse Fornaro 
e Daniela Mila (Federico II). Tutti 
gli incontri sono aperti. Per par-
tecipare a distanza sulla piatta-
forma Teams chiedere il link a: 
maria.fornaro@unicampania.it.

- Dipartimento di Giurispru-
denza: prova intercorso pro-
mossa dalla prof.ssa Roberta Pa-
talano, docente di Istituzioni di 
Diritto Privato (II e III Cattedra, 
A-D e P-Z) per gli studenti del 
Corso di Laurea Magistrale (im-
matricolati nel corrente anno ac-
cademico e che non abbiano to-
talizzato più di 4 assenze alle le-
zioni). Consiste in un colloquio 
orale. Si svolgerà l’8 gennaio al-
le ore 9.30. Chi lo supera potrà 
sostenere l’esame entro la ses-
sione estiva (fino a luglio 2025) 
sui soli argomenti che non sono 
oggetto della prova intercorso. 
Gli interessati devono comuni-
carlo alla docente a lezione en-
tro il 10 dicembre. Altra attivi-
tà in corso di svolgimento pro-
mossa dalla cattedra di Diritto 
privato e riservata agli studenti 
del Corso di Laurea Triennale in 
Scienze dei Servizi Giuridici im-
matricolati negli anni preceden-
ti al 2024/2025: un incontro set-
timanale in modalità mista (au-

la A di Palazzo Melzi e piattafor-
ma Microsoft) durante il quale è 
possibile discutere gli argomenti 
oggetto d’esame. In programma 
ancora qualche appuntamento 
(ore 9.00 – 12.00): 25 novembre 
(autonomia negoziale e autono-
mia contrattuale, responsabilità 
civile, segni distintivi, brevetti); 
2 dicembre (rapporti familiari e 
parentali, successioni per causa 
di morte).

PARTHENOPE
- Prorogate entro il limite pre-

visto dell’utenza sostenibile, fi-
no al 29 novembre, senza appli-
cazione della mora sia sulla pri-
ma rata che per la presentazio-
ne dell’ISEEU, le immatricolazio-
ni ai Corsi di Studio Triennali e 
Magistrale a ciclo unico presso le 
sedi di Nola: in Economia e Ma-
nagement; Giurisprudenza; In-
gegneria e Scienze Informatiche 
per la Cybersecurity.

- Prosegue il Laboratorio in 
Tecnologie informatiche per il 
turismo svolto dal prof. Giacomo 
Battipaglia (primo anno del Cor-
so in Management delle Imprese 
Turistiche). Ultimi appuntamenti 
il 26 (ore 8.30 – 11.30, aula 2.6) e 
29 (ore 12.30 – 14.30, aula 1.1.) 
novembre.

L’ORIENTALE
- Ultime due giornate del semi-

nario ‘Sguardi riflessi: l’Albania 
tra Occidente e Oriente’, a cura 
della prof.ssa Blerina Suta, orga-
nizzato nel quadro degli accordi 
bilaterali che la cattedra di Al-
banese coordina con l’Universi-
tà di Tirana, l’Archivio Statale del 

Film di Tirana, l’Università di Pri-
shtina. Il 5 dicembre la prof.ssa 
Suta terrà una lezione su ‘Il mi-
to dell’Occidente nella letteratu-
ra albanese’, con lettura di testi 
dagli studenti di lingua albane-
se; il 12 dicembre relazioni del-
la prof.ssa Ajlula Jubani (Univer-
sità di Tirana) su ‘L’Albania: dalla 
dittatura alla democrazia - l’ac-
cesso agli archivi degli ex servi-
zi segreti’ e ‘La traduzione dell’A-
quis Communaitaire in lingua al-
banese e la creazione del banca 
dati della terminologia del setto-
re’. Entrambi gli incontri si ten-
gono dalle ore 16.30 alle 18.30 
nell’Aula T2 di Palazzo del Medi-
terraneo.

- Appuntamento prenatalizio 
del Laboratorio di studio sui pro-
cessi politici e sociali nel Medio 
Oriente contemporaneo, ciclo di 
incontri pensato per gli studenti 
delle Magistrali ma aperto a tut-
ti, a cura delle prof.sse Lea No-
cera e Daniela Pioppi in collabo-
razione con il CESMI (Centro Stu-
di sul Mondo Islamico). Si terrà 
il 19 dicembre (ore 14.30-16.30) 
nell’Antisala degli Specchi al IV 
piano di Palazzo Corigliano. In-
terverrà Patrick Haenni, senior 
advisor Syria, Humanitarian Dia-
logue Center.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Infoday Erasmus di Ateneo 
per chi è interessato a studiare 
o a svolgere un tirocinio all’este-
ro. Le prossime sessioni informa-
tive, organizzate dalla prof.ssa 
Francesca Russo, Delegata Era-
smus di Ateneo, si terranno il 3 
(in aula F e sulla piattaforma me-
et) e 17 dicembre (piattaforma 
meet) alle ore 11.00.
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PROROGA TERMINE IMMATRICOLAZIONI 
E ISCRIZIONI a.a. 2024/2025

Si rende noto che, con decreto rettorale n° 4776 del 
29/10/2024, é stato disposto di prorogare al 2 dicem-
bre 2024 la scadenza del termine per effettuare le im-
matricolazioni ai Corsi di Laurea ad accesso libero 
(Triennali ed al Corso di Laurea Magistrale a ciclo uni-
co in Giurisprudenza) e le iscrizioni agli anni successi-
vi al primo di tutti i Corsi di studio, nonchè i passag-
gi ed i trasferimenti di Corsi di studio,  senza il paga-
mento del contributo sanzionatorio.

È prorogato alla stessa data (2 dicembre p.v.) il ter-
mine di scadenza per prelevare (attraverso segre-
pass) direttamente dalla banca dati INPS i dati rela-
tivi all’ISEE valido per le prestazioni universitarie, re-
lativamente alle immatricolazioni ed alle iscrizioni agli 
anni successivi al primo di cui sopra.
Napoli, 29 ottobre 2024

Il Dirigente dell’ Area
dott. Maurizio Tafuto

Area Didattica e Servizi agli Studenti

Il tema non è nuovo perché da 
quando è stato inaugurato il 

Polo Universitario della Federi-
co II a Monte Sant’Angelo, in via 
Cinthia, è stato sollevato più vol-
te, sia dagli studenti, sia dai do-
centi che frequentano quei Di-
partimenti. Riguarda la mobili-
tà, in particolare le difficoltà che 
tanti incontrano nel raggiunge-
re la sede universitaria in alcuni 
orari. Al mattino presto, tra le 8 
e le 9, e dopo le 13 si crea spes-
so un ingorgo di traffico tale che, 
per percorrere il tratto di strada 
compreso tra Piazzale Tecchio e 
la sede universitaria possono es-
sere necessari anche 40 minu-
ti, se non un’ora. Troppi utilizza-
no l’auto, questo è un fatto, ed è 
certamente frutto anche di una 
cattiva abitudine radicatasi negli 
anni. Quelli che si sforzano di sa-
lire sui bus in partenza dalla ca-
polinea antistante la metropoli-
tana di Campi Flegrei, peraltro, 
restano intrappolati nell’ingorgo, 
in particolare nei giorni di piog-
gia, esattamente come gli altri. 
Inevitabilmente in tale scenario 
aumenta l’impazienza e cresce 
l’attesa per l’apertura della sta-
zione dei treni dell’Eav nel com-
plesso universitario. Il trasporto 
su ferro è infatti l’unica soluzio-
ne per abbattere drasticamen-
te il ricorso all’auto da parte dei 
frequentatori del polo universi-
tario di via Cinthia. La stazione 
è quella impreziosita dall’opera 
dell’artista indiano Anisk Kapo-

or. Proprio lui, insieme ad Um-
berto De Gregorio, che è il pre-
sidente di Eav, la società di tra-
sporto regionale che gestisce le 
linee su ferro Cumana, Circum-
vesuviana e Circumflegrea, par-
tecipò a giugno 2023 ad un so-
pralluogo a conclusione del qua-
le espresse apprezzamento per 
la realizzazione del progetto. In 
quella circostanza le cronache 
dei quotidiani riportarono pre-
visioni relative all’apertura del-
la stazione di Monte Sant’Ange-
lo nei primi mesi del 2024. Non 
si sono avverate. Negli anni pre-
cedenti, peraltro, erano state già 
ipotizzate altre date – per esem-
pio il 2022 – ed anche in quelle 
circostanze agli annunci era se-
guita la delusione della mancata 
apertura. Ateneapoli ha dunque 
interpellato Umberto De Grego-
rio affinché faccia il punto della 

situazione.
Quando aprirà la stazione di 

Monte Sant’Angelo?
“La certificazione con l’Organi-

smo ferroviario è praticamente 
conclusa, siamo in attesa del ri-
lascio del certificato per avviare 
le procedure di Messa in Servi-
zio con l’ANSFISA (è l’Agenzia per 
la sicurezza ferroviaria del Mi-
nistero dei Trasporti, n.d.r,) che 
a norma di legge impegna 4/5 
mesi. Entro sei mesi la stazione 
all’interno del complesso univer-
sitario di Monte Sant’Angelo do-
vrebbe dunque finalmente apri-
re”.

A che punto sono in questo 
momento i lavori?

“I lavori sono completamente 
finiti da un bel pezzo. La stazio-
ne è assolutamente pronta per 
l’uso. Gli impianti sono già tutti 
collaudati e in funzione”.

Da quale stazione partiranno 
i treni per Monte Sant’Angelo e 
con che frequenza?

“Ci sarà una navetta da Soc-
cavo (Circumflegrea) a Monte 
Sant’Angelo ogni 15/30 minu-
ti. Lo studente che proverrà da 
Montesanto o da Licola cam-
bierà a Soccavo passando nel-
la stessa stazione da un binario 
ad un altro con direzione Monte 
Sant’Angelo”.

Il servizio sarà attivo per tut-
ta la giornata o all’inizio, come 
per la linea 6 di Anm che è stata 
inaugurata a luglio dopo molti 
anni di attesa, solo al mattino?

“Sarà attivo per tutta la gior-
nata. Valuteremo poi con preci-
sione gli orari, in coordinamento 
con le funzioni dell’Università”.

Ci saranno agevolazioni e 
sconti sui biglietti per gli univer-
sitari?

“Esiste già un abbonamento 
gratuito per gli studenti finan-
ziato dalla Regione Campania, 
quindi non credo ci sia bisogno 
di altro”.

Quanto è costata l’opera nel 
complesso e da chi è stata fi-
nanziata?

“Per l’opera completa, cioè an-
che la tratta di galleria (secon-
do lotto) tra Monte Sant’Angelo 
e Parco San Paolo, sono 148 mi-
lioni di euro. I fondi sono vari ma 
si originano per l’ottanta per cen-
to dal Cipe e per il venti per cento 
dalla Regione Campania”.

Fabrizio Geremicca

La parola al Presidente di Eav Umberto De Gregorio

Stazione della Cumana di Monte Sant’Angelo: entro sei mesi
dovrebbe finalmente aprire la tratta Soccavo-Monte Sant'Angelo
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“Il mondo del cybercrime 
ha un impatto economi-

co maggiore di quelli della dro-
ga e delle armi messi insieme. 
Si stima che nel mondo valga 
intorno al triliardo di dollari. 
In Italia 2,5 miliardi di euro”. 
Sono questi dati, sottolinea il 
prof. Luigi Coppolino, docente 
di Sistemi di elaborazione del-
le informazioni, Coordinatore 
del Corso di Laurea in Ingegne-
ria e Scienze Informatiche per 
la Cybersecurity dell’Universi-
tà Parthenope (sede di Nola),  
esperto di sicurezza informati-
ca, che aiutano a capire quan-
to sia rilevante oggi acquisire e 
gestire dati altrui. Per ricattare, 
per estorcere denaro, per ot-
tenere vantaggi sui concorren-
ti, per orientare le scelte politi-
che in un determinato Paese e 
per molti altri scopi. La vicenda 
Equalize, la società di investiga-
zione la quale, secondo l’ipote-
si della Procura della Repubbli-
ca di Milano, ha trasformato in 
un lucrosissimo affare la gestio-
ne e la divulgazione di informa-
zioni relative a migliaia di italia-
ni e che avrebbe avuto tra i suoi 
clienti anche multinazionali ed 
imprese di primo piano, nonché 
servizi segreti di altri Paesi, ac-
cende ancora una volta i riflet-
tori sul tema della riservatezza 
dei dati e sull’azione di hacker 
capaci a volte di entrare anche 
in banche dati teoricamente 
blindate. “Se ci concentriamo 
sui comportamenti quotidiani 
dei singoli, sulle azioni che com-
piamo al computer o allo smar-
tphone - avverte il prof. Coppo-
lino - scopriamo che il proble-
ma è la scarsa consapevolezza, 
la leggerezza”. Cita il caso del-
le applicazioni, molto diffuse, 
che modificano le sembianze 
del volto e lo ringiovaniscono 
o lo invecchiano nella realtà vir-
tuale. “Tanti partecipano e si di-
vertano ed ignorano che conce-
dono foto potenzialmente utili 
per addestrare sistemi di rico-
noscimento facciale utilizzabili 
anche per provare ad accede-
re ad informazioni riservate. 
Quanti di noi consegnerebbero 
la propria foto su carta ad uno 
sconosciuto? Ben pochi, credo. 
Nella realtà virtuale, però, lo si 
fa senza pensarci troppo”. Incal-
za: “I comportamenti a maggior 
rischio sono legati al non rico-
noscere l’importanza dei nostri 
dati. Per esempio utilizziamo 
password banali o peggio an-

cora le condividiamo, o maga-
ri scarichiamo applicazioni che 
ci chiedono di conoscere alcune 
nostre informazioni che dovreb-
bero restare riservate”.

Furti d’identità

Non necessariamente l’attac-
co è diretto subito alle notizie 
teoricamente più sensibili, per 
esempio quelle di carattere fi-
nanziario. “Il fatto di avere avu-
to accesso a dati meno appe-
tibili diventa lo strumento per 
arrivare a quelli più appetibi-
li. L’attaccante può essere inte-
ressato al nostro account ban-
cario, ma spesso altri dati pos-
sono diventare un modo per at-
taccarci meglio in un secondo 
momento. Per esempio, se un 
hacker accumula su di me tan-
te informazioni - dal mio luogo 
di nascita, ai nomi dei miei ge-
nitori e dei miei familiari ad al-
tro - e se entra in possesso della 
mia foto può provare a realizza-
re un furto di identità, o maga-
ri può impersonare il mio ope-
ratore telefonico e il distributo-
re dell’energia elettrica. Questi 
rischi sono aggravati dallo svi-
luppo dell’intelligenza artifi-
ciale che è capace di elaborare 
una gran mole di dati”. Atten-
zione, avverte il docente, anche 
ai nostri audio che pubblichia-
mo con molta frequenza sui so-
cial: “Ormai con tre secondi di 
audio di una persona e una fo-
to possiamo creare un filmato 
di quella persona che dice cose 
mai dette. Può essere utilizzato 
per impersonare quella perso-
na e portare avanti un attacco 
ad un genitore, ad un amico, ad 
un fidanzato”. Stesso discorso 
per i video, che possono esse-
re manipolati da un hacker con 
estrema facilità: “Tiktok può di-

ventare una risorsa inesauribi-
le per i malintenzionati”.

Attenzione ai cookie

Prosegue: un aspetto sul qua-
le va fatta molta attenzione è 
anche quello dei cookie. Sono 
piccoli file di testo archiviati nel 
browser quando si naviga. Soli-
tamente contengono informa-
zioni sulle preferenze relative 
alla lingua o alla posizione del 
visitatore, ma possono conser-
vare un’ampia gamma di infor-
mazioni, inclusi dati personali 
identificativi. “Sono quella co-
sa - esemplifica il docente - per 
la quale, se visitiamo un sito di 
ricette, probabilmente ricevere-
mo poi informazioni pubblicita-
rie su libri di cucina, ristoranti o 
altro. Quando accettiamo i co-
okie noi stiamo autorizzando 
qualcuno a tracciare il nostro 
comportamento on line. L’uso 
poi del tracciamento può esse-
re più o meno lecito e l’Europa 
ha normato su questo. Ma c’è 

un problema grosso: la quanti-
tà di attori coinvolti nell’acces-
so ai dati e nel loro utilizzo e la 
necessità di controllarli tutti”. 
Aggiunge: “La pubblicità mi-
rata si può fare, ma va chiesto 
all’utente di accettarla in ma-
niera consapevole. Spesso noi 
digitiamo su ‘accetta tutti’ sen-
za neppure soffermarci perché 
aver reso così frequente la ri-
chiesta all’utente non è la cosa 
migliore. Si sviluppa un mecca-
nismo di accettazione quasi au-
tomatica ed inconsapevole”.

Su questo aspetto si soffer-
ma anche il prof. Simon Pietro 
Romano, docente  di Sistemi 
di elaborazione delle informa-
zioni al Dipartimento di Inge-
gneria Elettrica e delle Tecnolo-
gie dell’Informazione della Fe-
derico II, esperto di sicurezza 
dei dati: “Spesso l’accettazio-
ne dei cookie si fa in automa-
tico. È normale, magari stiamo 
lavorando, il tempo corre, non 
ci soffermiamo. È un errore: io 
consiglio sempre di leggere co-
sa ci propongono, almeno per 
capire”. Ma chi sono oggi quelli 
che rastrellano dati on line per 
finalità non lecite? “Le tipologie 
- risponde il prof. Romano - va-
riano. Possono essere semplici 
ragazzini che provano ad uti-
lizzare strumenti automatizza-
ti con codici di attacco precon-
fezionati, ma poi ci sono attac-
canti molto organizzati, vere e 
proprie squadre di sviluppatori 
ed hacker espertissimi. Fino ad 
arrivare agli Stati. Non a caso si 
parla oggi anche di guerra in-
formatica”.

Fabrizio Geremicca

“Il mondo del cybercrime ha un impatto economico maggiore di quelli della droga e delle armi messi insieme”

Sicurezza dei dati: come difendersi dagli hacker
La parola agli esperti: i professori Luigi Coppolino (Parthenope) e Simon Pietro Romano (Federico II)

   > Il prof. Simon Pietro Romano    > Il prof. Luigi Coppolino
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Un quindicenne del quar-
tiere Sanità ucciso al cul-

mine di una sparatoria tra gio-
vanissimi, almeno 5 dei qua-
li armati, nei vicoli tra Piazza 
Mercato ed il Corso Umber-
to, a Napoli. Un diciannoven-
ne freddato a San Sebastiano 
al Vesuvio da un diciassettenne 
per una banale lite. Sono gli ul-
timi due episodi di una cronaca 
nera purtroppo lunga. Assassi-
ni e vittime sono adolescenti o 
poco più. I motivi del crimine, 
ammesso che possano esserci 
motivi per sparare ed uccidere, 
sono talmente futili da lasciare 
increduli. Lascia stupefatti, poi, 
la facilità con cui questi ragazzi 
si procurano le armi e la non-
curanza con la quale le portano 
con sé anche solo per trascor-
rere una serata con i coetanei. 
“I fenomeni di disagio minorile 
e di bullismo, fino ad arrivare 
alla criminalità - commenta la 
prof.ssa Paola De Vivo, socio-
loga, Coordinatrice del Corso 
di Laurea in Scienze del Servi-
zio Sociale e che a gennaio en-
trerà in carica come Direttrice 
del Dipartimento di Scienze 
Politiche della Federico II - de-
rivano da elementi di sistema. 
Ho l’impressione che ci sia sta-
ta una deresponsabilizzazione 
delle famiglie e delle istituzio-
ni scolastiche. Se un ragazzino 
gira con le armi e nessun fami-
liare se ne accorge i casi sono 
due: o la famiglia va in quella 
medesima direzione o non rie-
sce a seguire il figlio nell’edu-
cazione e nella formazione”. 
Quanto alla scuola, riflette la 
docente, “tra riforme, tagli fi-
nanziari, decadenza del ruo-
lo degli insegnanti, fa quel che 
può, ma spesso non basta”. Ci 
si chiede però anche se gli as-
sistenti sociali siano numerica-
mente adeguati e culturalmen-
te attrezzati ad affrontare la sfi-
da e ad evitare che da situazio-
ni di disagio ed insofferenza si 
approdi ad episodi di concla-
mata criminalità. “È ovvio - ri-
sponde la prof.ssa De Vivo - che 
non sono sufficienti. Forse con 
il Pnrr riusciremo ad avere più 
risorse per assumerne altri, ma 
è chiaro che a fronte di feno-

meni così preoccupanti e radi-
cati di bullismo e disagio giova-
nile servirebbero più assisten-
ti sociali e sempre meglio for-
mati. Dal punto di vista quali-
tativo stiamo compiendo uno 
sforzo per proporre percorsi 
sempre più adeguati alle ne-
cessità, che prevedano mate-
rie sociologiche, psicologiche e 
relazionali, e giuridiche. Come 
Corso di Laurea, inoltre, ero-
ghiamo formazione continua 
a chi è già inserito nella profes-
sione. Cerchiamo di fare il no-
stro, insomma, ma va pur det-
to che senza un progetto com-
plessivo che coinvolga diversi 
attori - scuole, famiglie, istitu-
zioni, associazioni, parrocchie 
- non ci sono assistenti socia-
li che bastino”. Argomenta: “In 
alcune situazioni il problema è 
la scarsa istruzione e devi an-
dare avanti con un certo per-
corso. In altre va portata avan-
ti una sorta di educazione alla 
genitorialità e alla cura, allora 
va fatto un percorso insieme ai 
genitori, perché non è possibi-
le che nessuno si accorga che il 
figlio adolescente va in giro al-
le tre di notte e magari è pure 
armato o esagera nel bere op-
pure consuma stupefacenti. Ol-
tre agli assistenti sociali servo-
no educatori, psicologi. Biso-
gna che i ragazzi siano seguiti 
da gruppi di lavoro multidisci-
plinari”.

“Nelle competizioni
del quotidiano
dimentichiamo

le basi della vita”

La docente è particolarmen-
te impressionata da quello che 
è accaduto a San Sebastiano al 
Vesuvio anche alla luce di un’e-
sperienza personale. Raccon-
ta: “Ora vivo a Pomigliano, ma 
fino a qualche anno fa risiede-
vo a Casalnuovo. Simone Fra-
scogna, il ragazzo che fu accol-
tellato a morte perché aveva 
provato a difendere un amico, 
era conosciuto pure da mio fi-
glio. Frequentavano la stessa 
palestra. Lui era cresciuto in 
una famiglia laboriosa, senza 

ombra di criminalità. Di fronte 
al palazzo dove abitava Simone 
c’è una lapide con una dedica 
che lo ricorda. Una vita stron-
cata per una banalissima lite, 
una cosa completamente in-
sensata”. Va avanti la docente: 
“Un tema è certamente quello 
della rabbia e dell’incapacità 
di gestirla da parte di tanti ra-
gazzi. Si agisce sulla base di un 
meccanismo stimolo-risposta e 
non si riflette sulle conseguen-
ze dei propri gesti. È come se 
ci fosse un distacco, una inca-
pacità di leggere la realtà per 
quella che è, nella sua concre-
tezza e non nella sua rappre-
sentazione virtuale tramite i 
social. Da questo discende an-
che la scarsa o nulla capacità 
di essere empatici, di immede-
simarsi nel dolore degli altri. 
La mancanza di empatia por-
ta a commettere azioni – sen-
za arrivare all’omicidio, pensia-
mo ai vari episodi di bullismo 
filmati e poi pubblicati in rete 
– senza che chi le compie pro-
vi anche solo per un attimo a 
mettersi dall’altra parte, ad en-
trare nella testa e nel cuore di 
chi è vittima”. Secondo la diret-
trice del Dipartimento di Scien-
ze Politiche “serve un grande 
programma di intervento pub-
blico dedicato all’adolescen-
za, che ci sta chiamando ad un 
aiuto. Non solo in Campania, 
perché sta accadendo in tut-
ta Italia. Bisogna che si inse-
gni la cura: degli affetti, delle 
relazioni e del disagio quando 

ci sta. Nelle competizioni del 
quotidiano dimentichiamo le 
basi della vita”.

È un tema, quello del disagio 
dei ragazzi, che investe anche 
quelli che frequentano le Uni-
versità. “I nostri studenti - te-
stimonia la prof.ssa De Vivo - 
sono ansiosi ed angosciati per 
il futuro. Cercano punti di rife-
rimento autentici e raramente 
li trovano. Spesso sono impau-
riti, si aspettano poco dal futu-
ro. È una situazione dolorosa 
e preoccupante, che come do-
cente mi provoca grande soffe-
renza. Noi adulti dovremmo in-
terrogarci seriamente sul mo-
dello sociale che abbiamo con-
tribuito a costruire”.

Fabrizio Geremicca

Assassini e vittime adolescenti o poco più: sugli episodi drammatici di cronaca 
delle ultime settimane la riflessione della prof.ssa Paola De Vivo

VIOLENZA GIOVANILE: “serve un
grande programma di intervento
pubblico dedicato all’adolescenza,
che ci sta chiamando ad un aiuto”

Cineforum in lingua
 del Cla all’Astra 

È partita la diciottesima edi-
zione del Cineforum fede-
riciano in lingua originale 
promosso dal Centro Lin-
guistico di Ateneo (CLA). La 
programmazione – in totale 
tredici proiezioni fino al me-
se di aprile - spazia da clas-
sici intramontabili a opere 
contemporanee, in lingua 
originale con sottotitoli in 
italiano. Sede  consueta il ci-
nema Academy Astra di via 
Mezzocannone. Buio in sa-
la alle ore 17.30; l’ingresso, 
aperto alla città, è gratuito 
per gli studenti.
Tra le novità, una speciale 
pre-rassegna in pellicola 16 
millimetri che si chiuderà 
il 26 novembre con la pro-
iezione di ‘Flashdance’ di 
Adrian Lyne. 
Anche quest’anno si rinno-
va l’appuntamento natali-
zio per i più piccoli con un 
film di animazione per bam-
bini, consigliatissimo anche 
agli adulti. Il 10 dicembre, 
infatti, sarà proposto il ca-
polavoro Disney Pixar ‘Up’ 
(2009) di Pete Docter e Bob 
Peterson. Gli appuntamen-
ti riprendono il 14 gennaio. 
In evidenza, il 28 gennaio, 
in occasione della Giornata 
della Memoria, in cui ricor-
re l’ottantesimo Anniversa-
rio della Liberazione del 
campo di concentramento 
di Auschwitz, la proiezione 
di ‘White Bird. A Wonder 
Story’ di Marc Forster.
Le proiezioni dei film dal 21 
gennaio al 18 febbraio sa-
ranno arricchite da cinque 
cortometraggi della rasse-
gna Pianeta Mare Film Fe-
stival, di cui il CLA è stato 
partner, focalizzati sul lega-
me profondo tra il mare e il 
cinema.
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È Domenico Calcaterra, pro-
fessore di Geologia appli-

cata, il nuovo Direttore del CRI-
SP, Centro di ricerca Interdipar-
timentale sulla ‘Earth Critical 
Zone’ per il supporto alla ge-
stione del paesaggio e dell’a-
groambiente della Federico 
II. È stato eletto per il triennio 
2025-2027. “Dopo due colle-
ghi del Dipartimento di Agra-
ria - dice il docente - sono il pri-
mo geologo che arriva alla gui-
da di questo Centro. Mi sono 
candidato perché il Crisp si oc-
cupa di tematiche a me molto 
care, che ritengo fondamentali, 
e perché ho già svolto incarichi 
di gestione nell’ambito dell’Ate-
neo, tra i quali la direzione del 
Dipartimento di Scienze della 
Terra”. Una breve cronistoria 
di questa struttura federicia-
na: il Centro nacque dieci anni 
fa su intuizione del prof. Fabio 
Terribile, ricercatore ad Agra-
ria nell’ambito della Pedolo-
gia, che è la scienza che stu-
dia la composizione, la genesi 
e le modifiche del suolo: “Fu 
lui che propose a noi di Geo-
logia di entrarvi a far parte. Si 
sono poi aggiunti altri due Di-
partimenti: Architettura e Stu-
di Umanistici. C’è anche il Cnr. 
Fanno riferimento oggi al Cri-
sp circa trenta tra docenti e ri-

cercatori. La sede è ad Agraria 
e ci sono alcune unità di perso-
nale per gestire dal punto di vi-
sta amministrativo le pratiche 
e le procedure relative ai fondi 
ricerca e alle convenzioni. Cir-
ca l’80% delle risorse proven-
gono dai programmi EU Hori-
zon e PRIMA”. Si rivolgono alle 
competenze del Centro anche 
amministrazioni locali e con-
sorzi per interventi, per esem-
pio, di caratterizzazione del 
suolo. Trovano al CIRT la di-
sponibilità di una piattaforma 
geoinformatica, integra ban-
che dati, modelli e sistemi web 
geospaziali, accessibili a tutti, 
per supportare le decisioni in 
ambito ambientale e agrario. 
Tra gli strumenti operativi spe-
cifici figurano quelli per la ge-
stione sostenibile degli ecosi-
stemi agrari e forestali, il con-
trasto al consumo di suolo, l’a-
nalisi del degrado dei territori, 
la valutazione dell’impatto del 
cambiamento climatico e la 
promozione della consapevo-
lezza ambientale. “Quelli che 
portiamo avanti - sottolinea 
il prof. Calcaterra - sono in so-
stanza progetti e ricerche che 
ruotano intorno alla salute 
del suolo, intesa sotto diversi 
aspetti”. Una parte significati-
va dell’attività è quella poi del-

la cosiddetta Terza Missione. 
“Collaboriamo a varie iniziati-
ve di divulgazione. Una di es-
se è il Museo del Suolo di Per-
tosa: nel complesso delle grot-
te abbiamo allestito pannelli e 
vetrine. Partecipiamo, inoltre, 
al Museo del Parco Naziona-
le del Vesuvio e contribuiamo 
(attività in corso) al Museo ci-
vico di Aufidenate e al Mu-
seo delle Scienze Agrarie del-
la Federico II”. Queste attivi-
tà hanno anche l’obiettivo “di 

sensibilizzare l’opinione pub-
blica sull’importanza del suo-
lo e sulla necessità di garan-
tirne la salvaguardia per le ge-
nerazioni future”. Sottolinea: 
“Dagli anni Cinquanta ad og-
gi, a Napoli e nella provincia, 
il consumo di suolo è andato 
avanti con intensità dramma-
tica e con conseguenze molto 
serie. Decenni di azione ammi-
nistrativa sconsiderata hanno 
provocato disastri. Ci si augu-
ra che gli attuali amministra-
tori dimostrino una maggiore 
sensibilità di chi li ha preceduti, 
in attesa che sia approvata ed 
attuata finalmente una legge 
adeguata contro il consumo di 
suolo”. Una necessità, quest’ul-
tima, perché “consumo di suo-
lo significa minore capacità di 
assorbimento dell’acqua. Ne 
soffrono i terreni e ne soffria-
mo noi, perché l’acqua non as-
sorbita scorre in superficie e, in 
presenza di forti piogge, sem-
pre più frequenti anche in con-
seguenza dei cambiamenti cli-
matici, le strade si trasformano 
in fiumi e in torrenti. Le crona-
che dei disastri che si sono ve-
rificati in Italia come in Spagna 
chiariscono il concetto molto 
meglio di qualunque discorso. 
Occorre invertire la rotta ora e 
subito, tanto più che il consumo 
forsennato di suolo non è certa-
mente limitato all’Italia. Negli 
ultimi anni c’è stato certamente 
un miglioramento della sensibi-
lità su questo problema da par-
te dell’opinione pubblica, ma 
c’è ancora molto lavoro da svol-
gere e purtroppo non c’è molto 
tempo da perdere”.

Fabrizio Geremicca

Intervista al prof. Domenico Calcaterra, neo Direttore del Centro Interdipartimentale

Progetti e ricerche che ruotano
intorno alla salute del suolo al CRISP

Estati torride e rischio idrogeologico
Nel nostro Paese ogni anno l’ISPRA (Istituto superiore per la pro-
tezione e per la ricerca ambientale) elabora un rapporto con i da-
ti aggiornati sul consumo di suolo, sia a livello nazionale, sia nelle 
diverse regioni. Quello pubblicato ad ottobre 2023 informa che il 
processo ha raggiunto la velocità di 2,4 metri quadrati al secondo. 
È avanzato, in soli dodici mesi, di altri 77 chilometri quadrati, ol-
tre il 10% in più rispetto al 2021. Una situazione, quella descritta 
nel documento, che rende anche le città italiane sempre meno 
confortevoli e più calde. Nelle aree maggiormente cementificate 
si raggiungono ormai, durante le estati torride che si susseguo-
no, temperature che toccano non di rado i 40 gradi. Il consumo di 
suolo, informa peraltro l’ISPRA, incide anche sull’esposizione del-
la popolazione al rischio idrogeologico. Oltre 900 – in un solo an-
no – gli ettari di territorio nazionale reso impermeabile nelle aree 
a pericolosità idraulica media, secondo il documento reso noto un 
anno fa. In 12 mesi, rileva inoltre l’ISPRA, sono spariti 4500 etta-
ri di suoli agricoli.

Aumentano le convenzio-
ni attivate tra l’Università 

Federico II con i servizi di mobi-
lità. Agli accordi con Trenitalia e 
Itabus, si aggiunge una sconti-
stica sull’utilizzo di car sharing, 
biciclette e monopattini, tanto 
per i dipendenti (personale tec-
nico-amministrativo, ricerca-
tori e docenti) che per gli stu-
denti dell’Ateneo. Per usufruire 
dell’offerta è sufficiente un’i-
dentità digitale nei domini @
unina.it o @studenti.unina.it. 
Tutte le informazioni sono di-
sponibili sulla pagina intranet 
Sharepoint nella sezione dedi-
cata alla mobilità della Fede-
rico II. “Ogni anno svolgiamo 
un sondaggio sulla mobilità, 
il piano degli spostamenti ca-
sa-lavoro, che oltre a essere 
un obbligo di legge è una buo-
na norma - spiega il prof. Cino 
Bifulco, docente di Trasporti e 

Mobility manager dell’Ateneo 
- E dai sondaggi emerge che 
operazioni di questo tipo con-
sentono un uso non solo più 
conveniente dei mezzi, ma an-
che una mobilità sempre più 
sostenibile”. Oltre a incremen-
tare l’uso dei trasporti pubbli-
ci, infatti, le nuove convenzio-
ni riguardano tutte mezzi elet-
trici, monopattini, bici e auto. 
“C’è una richiesta, almeno te-
orica, di questi servizi, ma pur-
troppo il piano di mobilità non 
viene adottato. Sono iniziati-
ve che si fanno comunque, ma 
sono spot, non inserite in un 
contesto più organico e senza 
la stessa efficacia”, osserva il 
prof. Bifulco.

Sempre nell’ottica di un più 
esteso utilizzo dei servizi di 
mobilità e delle convenzioni, 
si sta “lavorando alacremen-
te al progetto di ricerca Cen-

tro Nazionale per la Mobilità 
Sostenibile per sperimentare 
nuovi modelli di mobilità del-
la community realizzando una 
piattaforma per la mobilità fe-
dericiana”, spiega il prof. Biful-
co. Per l’estate, se non prima, 
sarà pronta un’app “per inte-
grare tutti i servizi, con le con-
venzioni che abbiamo attiva-
to, oltre alle linee di trasporto 
classiche, dato che molti nostri 
studenti usano l’abbonamen-
to”. L’app, una specie di Moo-
vit o GoogleMaps, ma ritaglia-
ta sulle esigenze universitarie, 
sarà “un’evoluzione di quella 
creata l’anno scorso per MaaS 
(Mobility as a Service for Italy), 
che aveva delle limitazioni, che 
funzioni meglio e mostri un’of-
ferta di trasporto il più ampia 
possibile”, conclude il prof. Bi-
fulco.

Eleonora Mele

Car sharing, monopattini e bici: servizi 
scontati per la comunità federiciana
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Scuola Superiore Meridionale - Federico II

“Continueremo con l’o-
rientamento, sollecita-

to e stimolato dalle risorse PN-
RR che, grazie ai risultati otte-
nuti, sono cresciute di anno in 
anno. Da novembre e fino a di-
cembre del 2025 ci aspetta un 
lavoro costante con e dentro le 
scuole”. Il prof. Giancarlo Alfa-
no, responsabile dell’orienta-
mento della Scuola Superiore 
Meridionale (SSM) assieme al 
prof. Carlo Nitsch, ha anticipa-
to ad Ateneapoli i prossimi mo-
vimenti della struttura di Alta 
Formazione per farsi conosce-
re e apprezzare sempre di più 
sul territorio, tanto regionale 
quanto nazionale - “riproporre-
mo anche la settimana in resi-
dence il prossimo anno”, ha ag-
giunto. E infatti, guardando agli 
ultimi mesi, i risultati sono stati 
soddisfacenti. Come già raccon-
tato in occasione dell’iniziati-
va di settembre, che ha visto la 
Scuola accogliere circa 130 stu-
denti in piena autonomia, sen-
za alcun supporto esterno, lo 
stesso risultato è stato ottenuto 
con la tre giorni di ottobre, dal 
25 al 27 per la precisione, che 
ha rappresentato la seconda fa-
se di orientamento. Nello spe-
cifico, si è trattato di tre gior-
nate tematiche di studio sem-
pre a tema “le risorse dell’in-
certezza” per circa 80 studenti 
provenienti da tutta la Campa-
nia iscritti all’ultimo anno delle 
scuole medie superiori che han-
no risposto al bando di selezio-
ne e che nell’occasione prece-
dente non avevano avuto modo 
di partecipare. “Siamo soddi-
sfatti di quello che è accaduto in 
questi giorni – ancora il docente 
– per due motivi: c’è stata una 
forte sinergia con le altre istitu-
zioni, la Federico II in primis, ma 
anche con il Museo Archeologi-

co, la Apple Academy, realtà tra 
loro collegate dal territorio e da 
intellettuali e studiosi che ci la-
vorano; in secondo luogo, sia-
mo felici che la principale carat-
teristica della Scuola, cioè l’in-
terazione tra area scientifica e 
umanistico-giuridica, si è con-
fermata tale. In ogni sessione 
c’è stato un incontro tra studiosi 
diversi che si sono integrati in-
trecciando questioni analoghe, 
come accaduto nella giornata di 
chiusura (lezioni magistrali pro-
prio di Alfano, dei professori Ar-
turo De Vivo e Fabio Ambrosi-
no su ‘La scoperta dell’incertez-
za e l’incertezza delle scoperte’, 
ndr). Sono state affrontate que-
stioni metodologiche, in manie-
ra anche piuttosto imprevedibi-
le – penso all’incontro tra erme-
neutica e fisica – e sono emersi 
tratti molto similari che i giova-
ni hanno recepito ponendo do-
mande ai relatori”. Se l’approdo 
fisico della tre giorni è stato a 
San Marcellino, non meno inte-
ressanti sono state le altre tap-
pe: l’Osservatorio astronomico 
di Capodimonte (INAF, Istituto 
Nazionale Astrofisica) con tan-
to di visita dei laboratori astro-
nomici; durante il sabato inve-
ce gli studenti sono stati accom-
pagnati al Parco Archeologico e 
all’Acropoli di Cuma, infine al 
Museo Archeologico Nazionale 
di Napoli (MANN), dove hanno 
assistito al Festival di Storia ‘Alla 
Prova del tempo’ presso l’Audi-
torium. Due eventi tra settem-
bre e ottobre che hanno dato 
prova della consistenza delle ri-
sorse della Scuola: “grande ef-
ficienza logistica negli sposta-
menti e nella distribuzione del-
le discipline”. Una capacità or-
ganizzativa “molto forte che ci 
spinge a continuare su questa 
linea”, conclude Alfano.

Proseguono le iniziative
di orientamento alla

Scuola Superiore Meridionale

Elezioni per la  rappresentanza degli allievi 
nel Nucleo di Valutazione 

Elezioni (in modalità telematica) dal 28 (ore 9.00) al 29 (ore 10.00) 
novembre della rappresentanza degli allievi dei Corsi ordinari e di 
dottorato nel Nucleo di Valutazione della Scuola Superiore Meri-
dionale. L’eletto durerà in carica due anni diversamente dagli al-
tri membri del Nucleo il cui mandato è quadriennale. Fanno par-
te dell’organo il prof. Giovanni Betta, Ordinario di Misure Elettri-
che ed Elettroniche presso l’Università di Cassino e del Lazio Me-
ridionale, Coordinatore; componenti: i professori Paolo Carbone,  
Ordinario di Misure Elettriche ed Elettroniche presso l’Università 
di Perugia,  Francesco Izzo, Ordinario di Strategia e management 
dell’innovazione presso l’Università Luigi Vanvitelli, Marco Li Cal-
zi, Ordinario di Metodi matematici dell’economia e delle scienze 
attuariali e finanziarie presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia. 

I prossimi cinque anni vedran-
no insieme il Dipartimento 

di Ingegneria Industriale, di-
retto dal prof. Nicola Bianco, e 
la NASA, grazie allo Space Act 
Agreement, un accordo di coo-
perazione nella ricerca, “corni-
ce formale entro la quale colla-
boreremo”, spiega il prof. Gian-
carmine Fasano, responsabile 
scientifico dell’intesa e coordi-
natore delle attività di ricerca 
per la Federico II. L’interazio-
ne ha origine però da più tem-
po: “Durante alcune conferenze 
con i ricercatori del NASA Lan-
gley Research Center è emer-
so l’interesse da parte loro di 
ospitare dei nostri ricercatori, 
come l’ingegnera Federica Vi-
tiello”. Da aprile a luglio 2023 
Vitiello ha svolto il periodo del 
suo dottorato all’estero al Lan-
gley. “Ci avevano invitato a fare 
test sperimentali insieme a loro 
e c’ero io in rappresentanza del 
mio gruppo di ricerca - spiega 
Vitiello, ora assegnista di ricer-
ca alla Federico II - Dall’inizio 
del dottorato nel 2020 mi sono 
occupata di Detection tracking 
e le mie pubblicazioni erano 
molto in linea con ciò su cui sta-
vano lavorando alla NASA, per-
ciò siamo entrati in sinergia, è 
molto emozionante”.

Topic della collaborazione so-
no le “tecnologie abilitanti per 
la Advanced Aerial Mobility, in 
particolare legate alle funzioni 
di sensing”. Ossia “tutte le tec-
niche di percezione per sorve-
gliare lo spazio aereo a bassa 
quota che richiede una gestio-
ne del traffico sia da terra che a 
bordo dei velivoli. Sarà interes-

sante lavorare sugli algoritmi 
e le architetture e l’interazio-
ne tra terra e a bordo”, spiega 
il prof. Fasano. Il piano di lavo-
ro concordato è “molto ambi-
zioso e il livello di difficoltà cre-
scerà anno per anno. Svolgere-
mo test lì e qui per raccogliere 
dati in scenari diversi - raccon-
ta - Negli Usa è possibile usare 
più droni che coprono distan-
ze più grandi, e vogliamo uni-
re i nostri algoritmi di decision 
making a quelli della NASA, in 
modo che funzionino in tempo 
reale, in volo”.

Lo scenario urbano presenta 
molte sfide per il traffico aereo 
– ostacoli, scarsa visibilità, echi 
che accecano i sensori – ma è 
più vicino alle realtà di quanto 
si pensi: “Si sente tanto parla-
re di air taxi per muoversi in 
città o arrivare in aeroporto in 
tempo, ma con il Covid ci siamo 
resi conto di poter usare que-
sta tecnologia per trasporti ur-
genti a fini medici, o anche per 
la nostra realtà con le isole per 
il delivery”, spiega l’ingegnera 
Vitiello.

Lo Space Act Agreement pre-
vede anche la mobilità dei ri-
cercatori - come Flavia Causa, 
post doc, e Roberto Opromol-
la, ricercatore senior - che col-
laborano al progetto, e il coin-
volgimento di dottorandi e tesi-
sti. “È un’opportunità che inor-
goglisce per l’alta opinione che 
il gruppo tecnico della NASA ha 
del nostro lavoro ed è anche un 
valore aggiunto. Siamo molto 
contenti”, conclude il prof. Fa-
sano.

Eleonora Mele

“È un’opportunità che inorgoglisce per l’alta opinione 
che il gruppo tecnico della NASA ha del nostro lavoro”

Ricerca: accordo di 
cooperazione Ingegneria 

Industriale-Nasa
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Ingegneria

Due campani e due futuri in-
gegneri aerospaziali tra i 25 

nuovi Alfieri del Lavoro della Re-
pubblica Italiana. Maria di Mau-
ro, di Trentola Ducenta, Caserta, 
e Giovanni Lo Schiavo, di Agro-
poli, Salerno, sono stati insigniti 
dell’onorificenza, destinata ai mi-
gliori studenti di scuola superio-
re d’Italia, dal Presidente Sergio 
Mattarella il 30 ottobre. Entram-
bi si sono iscritti alla Triennale in 
Ingegneria Aerospaziale alla Fe-
derico II.

Maria ha frequentato il liceo 
scientifico Enrico Fermi di Pare-
te, con una media del 10 nell’ul-
timo quadriennio: “Il primo an-
no in cui ho avuto tutti 10 è sta-
to davvero una sorpresa, perché 
c’era il Covid e non pensavo che 
i professori si spingessero in alto 
con i voti - spiega - Gli altri anni 
ho cercato di mantenere lo stan-
dard che mi ero proposta”. I cin-
que anni del liceo sono trascor-
si “con tanta serenità. Ho avuto 
un ottimo rapporto con docenti e 
studenti” e il riconoscimento co-
me Alfiere del Lavoro è stato “un 
grande onore. Non si studia per 
ottenere la nomina, ma per pas-
sione, però fa piacere che la pas-
sione sia riconosciuta come qual-
cosa in più - racconta - Per le tre 
notti prima della chiamata l’ho 
sempre sognata, era come se 
fosse predestinata”. Ha scelto In-
gegneria Aerospaziale per la pas-
sione per la fisica - “da piccola 
avrei voluto costruire un razzo 
velocissimo” - e per continuare la 
tradizione di famiglia - la mam-
ma e il nonno sono ingegneri ae-
ronautici. Questi primi mesi di 

università non hanno riservato 
sorprese. “Ho sempre approfon-
dito anche alle superiori, sapevo 
già come studiare da sola, quin-
di ho continuato a comportarmi 
allo stesso modo - afferma - I do-
centi sono preparatissimi e i cor-
si interessanti, il livello è davve-
ro alto”. Unica difficoltà: Dise-
gno tecnico perché “ha un lin-
guaggio completamente nuovo, 
adesso sono entrata nell’ottica e 
sto seguendo bene”. Ha supera-
to la prima prova intercorso di 
Analisi e si prepara per quella di 
Algebra e Geometria. Un consi-
glio fornito da un docente di In-
gegneria Navale all’accoglienza 
matricole e che vuole condivide-
re: “anche se non sei convinto, fai 
finta che quella che hai scelto è 
la strada migliore per te e appas-
sionati a quello che stai facendo 
perché le cose non risulteranno 
meno difficili, ma più leggere”.

Giovanni ha frequentato il liceo 
classico Torquato Tasso di Saler-
no, conseguendo il massimo dei 
voti in quella che definisce “una 
grande avventura”. Racconta: 
“Mi ha arricchito tantissimo a li-
vello umano e ho incontrato do-
centi fantastici che mi hanno ac-
compagnato e aperto le porte a 
opportunità ed esperienze di cre-
scita, non solo in ambito umani-
stico e scientifico, ma anche cre-
ativo. Sono un appassionato di 
videomaking, podcast e scrittu-
ra. Anche gli altri studenti erano 
gentili e affettuosi e ho avuto una 
stretta cerchia di amici al fianco”. 
La nomina ad Alfiere: “un mo-
mento di gioia improvvisa che 
ha riconosciuto tutti gli sforzi e 

l’impegno”. Giovanni infatti non 
si è mai ‘girato i pollici’, compiti, 
interrogazioni, attività extra, ma 
anche nuoto e vela che lo han-
no “formato non solo fisicamen-
te ma anche mentalmente”. Il ri-
conoscimento gli ha dato una “si-
curezza in più, perché ho pensa-
to ‘ce l’ho fatta finora, a maggior 
ragione ce la posso fare a rag-
giungere gli obiettivi che mi sono 
prefisso’”. Il percorso di studi uni-
versitario lo ha scelto perché sin 
da bambino era appassionato di 
spazio, ma voleva anche “qualco-
sa di pratico”. La scelta di studia-
re a Napoli “per il mare e per ri-
manere vicino alla mia famiglia; 
mio padre, mia madre e mia so-
rella sono le mie tre certezze”. 
In questi primi mesi di universi-
tà ha incontrato alcune difficol-
tà, quelle “che ci sono sempre in 
un nuovo inizio, ma non sono in-
sormontabili”. Analisi “da ex stu-
dente di liceo classico è difficile, 

ma tanti prima di noi l’hanno su-
perata e siamo spronati a farlo, 
perché senza questo momento 
non avremo il futuro che voglia-
mo”. Ha trovato un ambiente più 
formale del liceo, ma ugualmen-
te “accogliente in cui c’è dialogo 
tra studenti e docenti e studenti 
più grandi”. Ha sostenuto le pri-
me prove intercorso e afferma 
di essere “contento del proces-
so e del metodo di studio per cui 
riesco ad arrivare all’esame con 
la preparazione necessaria, non 
per avere il massimo, ma anche 
capire gli errori è importante”. 
Ai ragazzi come lui vuole dire di 
“non abbattersi e andare avanti 
a testa alta”, di accettare sem-
pre “le esperienze formative, non 
per educazione, ma per arricchi-
mento personale e di non dimen-
ticare mai di essere umani, buo-
ni con sé e con gli altri”.

Eleonora Mele

Hanno ricevuto l’onorificenza di ‘Alfieri del Lavoro della
Repubblica Italiana’ per il merito scolastico

Maria e Giovanni, premiati 
dal Presidente Mattarella, 

matricole a Ingegneria 
Aerospaziale

UniNa Corse Days alla Rotonda Diaz
UniNa Corse, scuderia automobilistica della Federico II presieduta dal prof. 
Luigi Nele, organizza la seconda edizione di “UniNa Corse Days”. Si svolgerà il 
23 e 24 novembre alla Rotonda Diaz “per celebrare i risultati straordinari che 
abbiamo ottenuto durante le competizioni di questa stagione”, dice Raffaella 
Amarante, Direttore Commerciale di UniNa Corse e studentessa di Ingegneria 
Gestionale. Dopo il successo della prima edizione, che ha registrato la presen-
za di migliaia di appassionati e curiosi sul Lungomare “abbiamo deciso di rinno-
vare l’appuntamento. Con questa iniziativa UniNa Corse esce dalle mura uni-
versitarie e porta sul territorio una testimonianza importante della passione 
per l’innovazione e della cultura del motorsport, ma soprattutto mostra di cosa 
sono capaci gli studenti pronti a mettersi in gioco”, afferma Daniele Magliano, 
Team Leader di UniNa Corse e studente di Ingegneria Meccanica. Stand, atti-
vità a tema motori, esibizioni di Gaiola, la monoposto da competizione della 
Scuderia: gli ingredienti della manifestazione.
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Scienze

“Ho 23 anni, sono nata a 
Maddaloni e risiedo a 

Cercola, in provincia di Napoli. 
Circa un anno fa, ho consegui-
to la Laurea Triennale in Fisica. 
Sto frequentando adesso il se-
condo anno del Corso di Lau-
rea Magistrale in Fisica Nucle-
are, sempre alla Federico II. So-
gno di diventare ricercatrice e 
per questo, dopo la laurea, pro-
verò ad aggiudicarmi, a Napo-
li o altrove, una borsa di dotto-
rato”. Ai lettori di Ateneapoli si 
presenta così Sara Montella, 
una delle 23 vincitrici in Italia 
delle borse di studio destinate 
alle studentesse di fisica asse-
gnate dall’Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare (INFN). Duran-
te la cerimonia di consegna dei 
premi, che si è svolta a Roma 
alcune settimane fa, aveva già 
detto: “Studiare fisica signifi-
ca imparare a pensare in modo 
strutturato, suddividendo i pro-
blemi in elementi più semplici 
e affrontandoli con un approc-
cio rigoroso e metodico. Il mio 
desiderio più grande è intra-
prendere una carriera in fisica 
nucleare. Inoltre, mi auguro di 
poter dare il mio contributo per 
favorire una maggiore inclusio-
ne e uguaglianza nel mondo 
della ricerca scientifica”.

Il premio, giunto alla secon-
da edizione, è destinato a stu-
dentesse iscritte al primo anno 
delle Magistrali in Fisica speri-
mentale e teorica delle intera-
zioni fondamentali e in Fisica 
applicata. È stato istituito nel 
2022 dall’INFN nell’ambito del 
progetto ‘Più donne nella fisi-
ca’. L’obiettivo, informano gli 
organizzatori, è promuovere e 
sostenere le ragazze nello stu-
dio della fisica, incoraggiando 
sinergie tra università, mondo 
della ricerca e industria, con 
l’ulteriore scopo di incremen-
tare la presenza delle donne 
nel mondo della ricerca e del 
lavoro e la loro partecipazio-
ne attiva alla vita economica e 
sociale del Paese. Ogni studen-
tessa ha ricevuto una borsa di 
studio del valore di 1.500 euro 
come incentivo per intrapren-
dere i propri studi. Cinque so-
no state assegnate alle studen-
tesse di fisica subnucleare, al-
trettante per le astroparticelle, 
per la fisica teorica e per la ri-
cerca tecnologica interdiscipli-
nare e della fisica degli accele-
ratori; tre nella fisica nucleare.

La fisica nucleare e i
beni culturali

“Sono venuta a conoscenza 
del premio - racconta Montella 
- tramite amici che sono anche 
rappresentanti degli studenti, 
i quali mi hanno girato il link. 

Ho deciso di candidarmi per-
ché avevo diversi requisiti uti-
li, dall’età alla media, ai credi-
ti. Sono felice per il contributo 
economico e per la possibilità 
di essere affiancata da un tu-
tor durante la fase di prepara-
zione della tesi di Laurea Ma-
gistrale. È una greca e si chia-
ma Demetra, che credo sia co-
mune lì quanto Gennaro da 
noi. Non a caso mi si è presen-
tata scherzando come Genny”. 
Demetra o Genny che sia, la tu-
tor guiderà Sara nell’approccio 
alla tesi Magistrale, che ha una 
notevole importanza per chi 
immagina un futuro come ri-
cercatore. “Dopo la laurea mi 
piacerebbe in particolare de-
dicarmi alla ricerca nell’ambito 
delle applicazioni della Fisica 
nucleare ai beni culturali”. Un 
esempio di utilizzo di tecnolo-
gie piuttosto recenti alla let-
tura del passato. “Ci sono per 
esempio applicazioni della fi-
sica nucleare - spiega - per la 
datazione dei quadri. Esisto-
no poi tecniche che fanno uso 
delle reazioni nucleari o dello 
studio degli isotopi, in partico-
lare del carbonio 14, per sti-
mare la data di realizzazione 
di un’opera d’arte”. Fa un pas-
so indietro. “Dopo la maturi-
tà - racconta - ero indecisa tra 
Ingegneria, Matematica, Fisi-
ca e Chimica. Alla fine ho de-
ciso di cominciare a seguire il 
primo anno a Fisica e ne sono 
rimasta affascinata. Siamo in 
pochi, l’ambiente è informa-
le. È naturalmente un Corso di 
Laurea impegnativo, su que-
sto non ci sono dubbi”. Il suo 
primo anno da studentessa di 
Fisica fu quello del Covid: “non 
fu semplice perché seguivamo 
le lezioni al computer. Chi si è 
iscritto ora potrà risparmiarsi 
quella esperienza, ma è impor-
tante che non si lasci spaventa-
re. Ci sono docenti i quali, ma-
gari inconsapevolmente, com-
plicano le cose. Ripetono in au-
la che a Fisica si deve studiare, 
che si fanno le cose sul serio. 
Possono trasmettere ansia. Ec-
co, non bisogna lasciarsi pren-
dere dall’agitazione. Fisica è 
impegnativa e chi si iscrive lo 
sa, ma con passione ed impe-
gno si arriva alla laurea”. L’im-
patto con il primo anno di Ma-
gistrale è stato molto meno du-
ro. “Diciamo anzi - sottolinea la 
studentessa - che quasi non me 

ne sono accorta. Avevo comin-
ciato a frequentare ancora pri-
ma di laurearmi alla Triennale 
ed ero già in aula per le lezioni 
il giorno dopo il conseguimen-
to della laurea. I professori, 
poi, sono in parte gli stessi”. Sa-
ra ha preso talmente a cuore la 
materia che è entrata in un’as-
sociazione di studenti di Fisica 
che si occupa di divulgazione 
scientifica e promuove eventi. 
“Siamo stati per esempio a Fu-
turo Remoto e alle Terme di Ba-
ia. Lì abbiamo usato una grot-
ta per un esperimento sulla eco 

ed abbiamo svolto esperimenti 
di ottica sul modello del famo-
so fico che è cresciuto capovol-
to”. Un’esperienza molto signi-
ficativa nel percorso di studi è 
quella dei laboratori: “Ora sto 
seguendo quello di Fisica Nu-
cleare ed è interessantissimo. 
Utilizziamo rivelatori e sorgen-
ti di particelle. Impariamo a co-
struire un esperimento a parti-
re dall’elettronica e dall’appa-
rato. I corsi di laboratorio so-
no sempre stati per me i più 
formativi”.

Fabrizio Geremicca

È una delle 23 vincitrici in Italia del premio
‘Più donne nella fisica’ dell’INFN

Il sogno di Sara Montella, studentessa
in Fisica Nucleare: diventare ricercatrice

Aperture straordinarie del Centro Musei
Aperture straordinarie in vista delle festività natalizie al Cen-
tro Musei delle Scienze Naturali (costituito dai musei di Mi-
neralogia, Zoologia, Antropologia, Paleontologia e Fisica) il 23 
novembre, il 1°, 7, 14 e 21 dicembre. Dalle ore 9.30 alle ore 
13.30 (ultimo ingresso consentito ore 12:45). Per informazio-
ni e  prenotazioni: tel. 0812537587 (dal lunedì al venerdì, ore 
9.00 – 13.00).

Festa dell’Albero
Quattordicesima edizione de ‘La Festa dell’Albero’ il 21, 23 e 
24 novembre nei viali dell’Orto Botanico federiciano in via Fo-
ria, manifestazione che intende celebrare l’importanza degli 
alberi per la sostenibilità ambientale e per la mitigazione del-
la crisi climatica, nonché sensibilizzare la popolazione, in par-
ticolar modo le nuovissime generazioni, alla tutela del verde, 
promuovendo l’incremento del patrimonio arboreo cittadino 
attraverso la piantumazione di essenze arboree negli spazi ur-
bani. Protagonista di questa edizione è l’albero di Giuda (Cer-
cis siliquastrum), simbolo di amore e buon augurio. Tra le tan-
te attività in programma il seminario su ‘L’acqua per le Nazioni 
Unite e le scelte dell’Italia’ presso l’Aula Magna (il 23 alle ore 
9.30) e i concerti (il 23 alle ore 15.00) a cura del gruppo musi-
cale ‘Un sol canto’ e (il 24 alle ore 11.00) ‘La Musica di Federi-
co’, canti e danze per lo stupor Mundi, a cura dell’Associazione 
Musica Reservata.
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Architettura

Gli studenti del Laborato-
rio di Composizione Ar-

chitettonica 4 del Corso di Lau-
rea Magistrale a ciclo unico in 
Architettura, laboratorio che è 
tenuto dal prof. Ferruccio Izzo 
e prevede un modulo del prof. 
Alberto Calderoni, dal 23 set-
tembre sono al lavoro con al-
tri docenti ed esperti dei luo-
ghi per sviluppare due plasti-
ci dell’intera area di Monte 
Echia, utili a rendere più visibili 
i punti di interesse del percor-
so di valorizzazione e rigenera-
zione urbana. Ateneapoli li ha 
incontrati nella sede del Dipar-
timento, in via Forno Vecchio, 
nel pomeriggio del 5 novem-
bre. “Sto vivendo un’esperienza 
molto interessante - racconta il 
ventiduenne Luigi Napolitano 
- che mi sta permettendo, tra 
l’altro, di approfondire la co-
noscenza della zona del Mon-
te Echia. Mi sto confrontan-
do con un’area per me nuova 
e, attraverso il laboratorio, sto 
portando avanti una ricerca 
storiografica”. Aggiunge Mat-
teo Lauritano: “Immaginiamo 
un luogo legato alla formazio-
ne, il punto focale del proget-
to è infatti quello di una scuola 
e tutti gli spazi ruotano intor-
no ad essa”. Lauritano non era 
mai stato sul Monte Echia pri-
ma dell’avvio del Laboratorio. 

Gaia Sebastiani, un’altra delle 
partecipanti alle attività, c’era 
stata, ma ammette che cono-
sceva poco il luogo. “È molto 
interessante - sottolinea - che 
il Laboratorio preveda di lavo-
rare su uno spazio della città 
per migliorarlo. Non è una no-
vità per noi, perché dal primo 
anno ci impegniamo su questi 
temi, ed è un modo per dare un 
senso particolare alle attività 
che portiamo avanti nell’ambi-
to dei laboratori”.

Nelle attività gli studenti sono 
seguiti da giovani ricercatori: 
Gianluca Piccolo, dottorando 
di ricerca; Lorenzo Giordano, 
assegnista di ricerca e docente 
a contratto; Nino Silva, dotto-
rando. “Il corso - informa Pic-
colo - terminerà a metà dicem-
bre. Speriamo di riuscire poi ad 
organizzare un workshop tra 
gennaio e febbraio ed una ini-
ziativa finale aperta al pubbli-
co. Guarderemo insieme i pro-
getti, magari anche con i col-
leghi di altri anni”. Aggiunge: 
“Ogni anno stimoliamo gli stu-
denti a ragionare su interventi 
architettonici in ambito urba-
no. I ragazzi che partecipano a 
questo Laboratorio sono stati 
divisi in undici gruppi composti 
da tre persone ed ognuno sta 
sviluppando la sua proposta”.

Il Laboratorio in corso ad Ar-

chitettura si inserisce in una ri-
flessione più ampia sul Monte 
Echia e sulle prospettive ad es-
so legate. Come noto, da qual-
che tempo è in funzione l’a-
scensore che da Santa Lucia 
conduce fin su e ci sono discus-
sioni sulle opportunità di valo-
rizzare determinate aree, per 
esempio quella dei ruderi in 
area demaniale. Il percorso na-
sce dall’esperienza di Materia 
Viva – Euploia. Revealing the 
origin of Parthenope, ideato da 
F2Lab e Casa del Contempora-
neo con il Dipartimento di Ar-
chitettura federiciano. Ha visto 
la collaborazione, tra gli altri, 
della Soprintendenza Archeo-
logica, Belle Arti e Paesaggio 
per il Comune di Napoli, del 
MANN-Museo Archeologico 
Nazionale di Napoli, del Liceo 
Palizzi e dell’Archivio di Stato 
di Napoli. L’intervento realizza-
to per il Monte Echia include le 
opere di Antonello Scotti, No-

emi Saltalamacchia, Emanue-
le Pacini, Silvana Sferza; l’ope-
ra sonora Oròs, composta da 
Louis Siciliano con testi e voce 
narrante di Mary Zygoury (dal 
23 ottobre distribuita su tut-
te le piattaforme streaming di 
musica); l’installazione multi-
mediale curata dalla prof.ssa 
Carla Langella con gli studen-
ti di Design del Dipartimento 
di Architettura; i racconti del-
la comunità di Carmela Covino. 
Questi ultimi sono disponibili 
nell’app web (con accesso da 
QR code) insieme con altri con-
tenuti di approfondimento de-
dicati alle opere, ai luoghi e alla 
loro storia, tra cui i contributi di 
geologia e vulcanologia redat-
ti dai professori Vincenzo Mor-
ra e Paola Petrosino del Dipar-
timento federiciano di Scien-
ze della Terra, dell’Ambiente e 
delle Risorse.

Fabrizio Geremicca

Progettano due plastici nel corso del 
Laboratorio di Composizione

Monte Echia, al lavoro gli 
studenti di Architettura

“L’iniziativa è nata per rin-
giovanire prima di tutto 

me stesso come docente e per 
sperimentarmi con una didat-
tica innovativa. Per me è stata 
pure una occasione per ascol-
tare i giovani ed osservare co-
me raccontano le cose”. Il prof. 
Massimo Visone, che insegna 
Storia dell’architettura con-
temporanea, un corso del pri-
mo anno, racconta perché ha 
deciso di coinvolgere gli studen-
ti in un percorso didattico parti-
colare, nel quale si invertono i 
ruoli e sono gli allievi a salire in 
cattedra per raccontare ai pro-
pri coetanei alcuni dei grandi 
classici della Storia dell’archi-

tettura del Novecento. Il 5 no-
vembre si è svolto il primo in-
contro. Sabrina Palermo, Debo-
rah Pirozzi, Rebecca Squillan-
te, Francesca Vinci e Giuseppe 
Zampino hanno esposto in una 
delle aule di via Forno Vecchio, 
presente la prof.ssa Maria Cer-
reta, Coordinatrice del Corso di 
Laurea quinquennale in Archi-
tettura, temi e problemi solle-
vati dal testo ‘Parole nel vuoto’, 
di Adolf Loos. La mattinata si è 
conclusa in allegria, con i rusti-
ci acquistati dal docente e con 
un brindisi – “giusto un goccio 
beneaugurante”, tiene a preci-
sare il prof. Visone – e la gene-
rale soddisfazione delle ragazze 

e dei ragazzi che hanno parteci-
pato. “Ho pensato - spiega il do-
cente - di prendere i 4 manua-
li fondamentali di architettura 
del Novecento e di chiedere chi 
tra gli studenti fosse disponibi-
le a leggerli e raccontarli. Mi è 
venuta questa idea per mette-
re gli allievi in condizione di vi-
vere un’esperienza di discorso 
in pubblico. Ho dato dei limiti, 
delle indicazioni: tempi contin-
gentati. È importante per sti-
molarli ad acquisire capacità 
di sintesi. Una dote che tornerà 
loro utile in diverse occasioni. 
È indispensabile se vai a soste-
nere un colloquio di lavoro ed 
è fondamentale anche se devi 

presentare un progetto ad un 
committente. Non si può e non 
si deve debordare”. La propo-
sta di lettura era su base volon-
taria, nel senso che esulava dal 
programma. “Mi aspettavo per 
questo motivo - confessa il do-
cente - una risposta abbastanza 
tiepida da parte degli studenti, 
anche perché avevo messo in 
chiaro che la partecipazione al 
progetto didattico non sareb-
be valsa come prova intercorso 
ai fini dell’esame. Mi sono do-
vuto ricredere e ne sono molto 
contento. Si sono proposti mol-
ti studenti e per questo ho do-
vuto programmare la lettura di 
altri volumi, oltre ai tre che ave-
vo già previsto. Solo tre libri per 
trenta persone, tanti sono quel-
li che hanno dato la propria di-
sponibilità, sarebbe stato ridut-
tivo. I libri sono dunque diventa-
ti 7. Quattro trattati e tre testi 
trasversali che intercetteranno 

Esperienza didattica innovativa al corso del prof. Massimo Visone

Studenti in cattedra raccontano i grandi classici 
della Storia dell’Architettura del Novecento

...continua a pagina seguente
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Architettura

il corso degli studi in ambito di 
restauro, progettazione ed ur-
banistica. Ho formato una deci-
na di gruppi. Il libro di Loss ha 
inaugurato la serie ed ho chie-
sto ai partecipanti al progetto 
di leggerlo con gli occhi di stu-
denti del 1908, per capire quan-
to sia stato innovativo e dirom-
pente”. Nei prossimi appunta-
menti saranno coinvolti giovani 
dottorandi: “Parteciperanno al-
la discussione in una dimensio-
ne informale. Vorrei che ci con-
frontassimo come in un salot-
to”. Aggiunge: “Mi piacerebbe 
in una seconda fase coinvolge-
re gli studenti anche in progetti 
di scrittura in relazione ai libri, 
perché scrivono poco. Eppure è 
fondamentale per un architet-
to, sia durante la fase della lau-
rea, sia successivamente, in am-
bito professionale”.

Storia dell’architettura con-
temporanea, come si diceva, 
è un corso del primo anno. Lo 
affrontano, dunque, ragazze e 
ragazzi i quali hanno da pochi 
mesi abbandonato la scuola e 
vivono la prima fase della pro-
pria esperienza universitaria. 
Come affrontarlo nel migliore 
dei modi? “Con mente aperta 
- risponde il docente - e senza 
pregiudizi. Vero è che è gene-
ralmente più facile compren-
dere l’architettura classica e 
moderna rispetto a quella con-
temporanea, ma è anche ve-
ro che il viaggio nel Novecento 
può risultare molto stimolante 
e ricco di sorprese. Ho portato 
gli studenti al Madre, qualche 
settimana fa, per un primo ap-
proccio all’architettura e all’arte 
contemporanea. Mi auguro che 
quando andremo tutti insieme 
di nuovo lì, a fine corso, potran-
no osservare le opere contenute 
nel museo con diversa consape-
volezza”. Complica a volte la cir-
costanza che “i ragazzi dell’ul-
timo anno delle superiori rara-
mente si spingono con lo studio 
oltre la seconda guerra mondia-
le. Arrivano con lacune notevo-
li su tutto ciò che è accaduto 
dagli anni Cinquanta in poi”. In 
qualità di docente del primo an-
no, Visone rileva anche un’altra 
criticità tra gli studenti: “Questa 
è una generazione - argomenta 
- che ha difficoltà a mantene-
re a lungo il livello di attenzio-
ne alto. È un problema e su que-
sto bisogna lavorare tanto. Tan-
ti studenti dopo pochi minuti 
si distraggono, si deconcentra-
no. Mi sono posto come obiet-
tivo quello di portare la classe a 
mantenere per due ore il livello 
di attenzione adeguato ad una 
lezione universitaria”.

Fabrizio Geremicca

...continua da pagina precedente

“È stata una bella espe-
rienza, mi ha permesso 

di confrontarmi e di mettermi 
nei panni del docente. Un pri-
mo approccio per capire come 
può funzionare un ambiente 
universitario, come relazionar-
mi e come mantenere l’atten-
zione di chi mi ascolta. È stata 
anche una bella occasione per 
conoscere meglio i compagni 
di corso”. Francesca Vinci, na-
poletana di 19 anni, tredici dei 
quali vissuti a Roma, è conten-
ta di avere partecipato alla let-
tura del libro di Adolf Loos e di 
aver aderito all’invito del prof. 
Visone. Prosegue: “Abbiamo 
avuto la possibilità di sbaglia-
re senza essere giudicati. Que-
sto ci ha aiutati a capire il testo 
e ad affrontare la lettura sen-
za le ansie ed i timori che ine-
vitabilmente accompagnano le 
prove nelle quali c’è un giudizio 
finale. Abbiamo letto, insom-
ma, solamente con l’obiettivo 
di capire”. Il testo che è stato 
scelto dal docente per la pri-
ma giornata del suo progetto 
didattico, quello di Loos, l’au-
striaco che visse nella prima età 
del Novecento e che è conside-
rato uno dei padri dell’architet-
tura moderna, “mi ha interes-
sato moltissimo. Non ne ave-
vo mai sentito parlare. È stata 
una bella scoperta”. Per lei, l’i-
nizio del percorso universita-
rio è stato dunque gratifican-
te. “Non solo per questo, ma 
anche per questo - racconta - 
Sono soddisfatta. Architettura 
è bellissima e la sede è situata 
nel centro storico di Napoli, che 
è molto ricco di stimoli. I pro-

fessori, poi, si sono dimostra-
ti finora molto disponibili e mi 
hanno aiutato a non soffrire il 
passaggio tra la vita scolasti-
ca e quella universitaria”. Non 
rimpiange, insomma, la scelta. 
“Tutt’altro. Mia mamma è ar-
chitetto e, confesso, mi ha sem-
pre sconsigliato di immatrico-
larmi ad un Corso di Laurea in 
Architettura. A Napoli come a 
Roma o in un’altra città. Mi ha 
sempre detto che gli sbocchi la-
vorativi non sono molti e che il 
dopo laurea può essere fatico-
so o frustrante. Questo a paro-
le. Fortunatamente non mi ha 
mai convinto. Con il suo esem-
pio, anzi, è come se mi aves-
se invece sempre stimolata ad 
iscrivermi ad Architettura”. 
Chiarisce: “Sono sempre rima-
sta affascinata dalla sua cul-
tura e dal fatto che, ovunque 
andassimo, mamma riuscisse 

a raccontare una storia trami-
te edifici ed ambienti. Io non so 
se alla fine svolgerò proprio il 
lavoro che desidero, quello di 
architetto. Me lo auguro, ov-
viamente, lo spero, e per que-
sto mi impegnerò nei prossimi 
anni”. Dei suoi primi due me-
si da matricola, Francesca non 
ricorda nessun momento ne-
gativo: “Non me ne vengono 
sinceramente in mente e non lo 
dico per timidezza o per timo-
re di dispiacere qualcuno”. Sul 
test di ingresso: “Diverse do-
mande erano su argomenti che 
a scuola non avevo affrontato 
e che certamente studierò qui 
all’Università. Non era facilissi-
mo, in sostanza, ma il numero 
dei partecipanti non era di mol-
to superiore ai posti disponibi-
li per le immatricolazioni. Alla 
fine è entrato anche chi aveva 
un punteggio basso”.

Francesca: “abbiamo avuto la possibilità di 
sbagliare senza essere giudicati”

BIM e Intelligenza Artificiale
Il settore dell’architettura e delle costruzioni è stato inve-
stito da un profondo processo di trasformazione dovuto 
all’introduzione della digitalizzazione e al crescente utilizzo 
del Building Information Modeling (BIM). Nuove sfide ed 
opportunità attendono i professionisti. Ed è proprio dedi-
cato a questo tema   l’evento ‘BIM(k)now!’ in programma 
sabato 23 novembre (ore 10.00 – 13.00) a Palazzo Gravi-
na, quando si parlerà di ‘BIM e Intelligenza Artificiale’. Il ci-
clo di conferenze con esperti di elevato profilo che fa tap-
pa alla Federico II rappresenta uno dei principali format 
per la formazione avanzata nel campo della digitalizzazio-
ne e del BIM, frutto della visione di Vittorio Andrea Sella-
ro,  Contract Professor presso l’Università di Pavia. Il semi-
nario conterà sulla relazione degli ospiti dello studio ACPV 
Architects, rappresentato da Vincenzo Panasiti e Emiliano 
Capasso, e la società di Ingegneria BIMON, specializzata in consulenza e progettazione digitale, 
con Riccardo Pagani.
Interverranno per l’Ateneo i professori Massimiliano Campi e Domenico Asprone e Valeria Cera, 
Tenure-track Assistant Professor. BIMeet, il primo podcast italiano interamente dedicato al BIM, 
parteciperà come media partner.
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Scuola di Medicina

“Il ricercatore è anche ma-
nager, oggi. Non può 

chiudersi in laboratorio a fare 
esperimenti: deve saper piani-
ficare su quattro - cinque anni 
tanto dal punto di vista del bu-
dget che per il tipo di ricerca, 
che deve essere il più flessibi-
le possibile”. Classe 1984, na-
to a Roma, una carriera fulmi-
nante che lo vede attualmente 
docente di Biologia Moleco-
lare al Dipartimento di Scien-
ze Mediche Traslazionali della 
Federico II e Principal investi-
gator di un gruppo di ricerca 
sulla biologia delle cellule sta-
minali tramite approcci di ge-
nomica integrata al Tigem di 
Pozzuoli, Davide Cacchiarel-
li è tra i vincitori dell’edizio-
ne 2024 del Premio ‘Alfredo 
Margreth’. Il riconoscimento, 
destinato agli under 40 anni 
che abbiano condotto ricer-
che nel campo della biologia 
cellulare, gli è stato consegna-
to il 7 novembre scorso a Ro-
ma dal Presidente dell’Acca-
demia dei Lincei Roberto An-
tonelli e dal Vicepresidente 
Carlo Doglioni, per il suo lavo-
ro sulla regolazione del diffe-
renziamento e riprogramma-
zione muscolare in condizio-
ni fisiologiche e nella distrofia 
muscolare di Duchenne, una 
malattia neuromuscolare che 
causa la degenerazione del 
tessuto muscolare e quindi la 
progressiva perdita di forza e 
riduzione delle abilità moto-
rie. Ateneapoli lo ha raggiun-
to telefonicamente mentre 
si trova in Svizzera in qualità 
di Direttore scientifico di una 
della Spin-off dell’Istituto Te-
lethon, per presentare alcu-
ne soluzioni a una società el-
vetica in vista di una possibile 
partnership. Schietto, sicuro di 
sé, Cacchiarelli non si nascon-
de dietro parole di circostan-
za e si riconosce i giusti meri-
ti: “Sono stato molto bravo, di-
ventando anche professore a 
Napoli senza essere figlio di 
nessuno; ma ho avuto anche 
fortuna”. Ai più giovani con il 
sogno della ricerca dice: “ser-
ve passione, ma non ragiona-
te di pancia”.

Professore, cosa significa 

questo premio?
“Molto spesso i premi sono 

un modo per contarsi, per ve-
dere che impatto ha avuto ciò 
che si è fatto in un certo pe-

riodo della vita. È vero, duran-
te la mia carriera ho ottenuto 
tutti i tipi di finanziamenti che 
si possano avere nella ricer-
ca, ma con un premio è un po’ 
diverso: non si seleziona una 
pletora di persone, ma soltan-
to una. È un riconoscimento 
che attesta che in quell’area 
di ricerca si è tra i primi – non 
in senso assoluto, ovviamen-
te, ci sono tanti colleghi che 
non vengono nemmeno men-
zionati”.

Venendo al motivo del rico-
noscimento, ci racconta me-
glio di cosa si occupa e delle 
sue ricerche sulla fisiopatolo-
gia muscolare?

“Ho iniziato a studiare l’uso 
dei MicroRNA come molecole 
sia perché svolgono un ruolo 
nel differenziamento musco-
lare della distrofia di Duchen-
ne insieme ad altre molecole, 
le Long non-coding RNA, sia 
per il loro possibile uso tera-
peutico. Successivamente, du-
rante il mio lavoro all’estero 
e al rientro in Italia, mi sono 

un po’ allontanato dalla fisio-
patologia del muscolo, ma so-
no sempre rimasto all’interno 
di come si studia e si ottiene 
il differenziamento muscola-

re. Abbiamo studiato come si 
differenzia il muscolo, come si 
riprogramma tramite l’uso di 
fattori di trascrizione e anche 
come tracciare il differenzia-
mento muscolare facendo stu-
di dalla singola cellula, in cui 
si ricostruisce tramite un ap-
proccio pionieristico chiamato 
Pseudotime, riorganizzando le 
cellule non da quando le si col-
leziona, ma analizzando il lo-
ro trascritto uno ad uno e po-
sizionandoli lungo una linea di 
differenziamento immagina-
ria. In sostanza, tutto questo 
parte nel 2007 e arriva ad og-
gi, 2024”.

Uscire dalla
comfort zone

A proposito del suo percor-
so nel mondo della ricerca: 
quando è scattata la scintilla?

“Dopo la Triennale in Biotec-
nologie alla Cattolica, ho con-
seguito la Magistrale in Gene-
tica e Biologia molecolare a La 
Sapienza, tutt’oggi una delle 
Scuole più importanti e forma-
tive in questi due settori. Come 
spesso accade, tutto è iniziato 
grazie al carisma di un docen-
te – la mia mentore è stata la 
prof.ssa Irene Bozzoni, che a 
Roma ha ammaliato me e al-
cuni compagni, tanto che ab-
biamo fatto il dottorato con lei 

– e d’altra parte anche il tipo 
di ricerca di avanguardia: il to-
pic che ho scelto era di gran-
de interesse e il laboratorio è 
sempre stato ben finanziato”.

Lei ha trascorso dei periodi 
di ricerca ad Harvard e al MIT 
di Boston. Che importanza 
hanno avuto queste esperien-
ze nella sua formazione?

“Il passaggio all’estero è 
stato fondamentale, anche 
se non sono così convinto che 
sia una tappa obbligata co-
me dice qualcuno. Certamen-
te permette di fare ricerca a li-
velli ancora più alti per il tipo 
di  finanziamenti e per l’espo-
sizione alle nuove frontiere di 
ricerca e di scienza – ad Har-
vard si va a pranzo con i Pre-
mi Nobel, tanto per dire. E ag-
giungo che, se si vuol diventa-
re indipendente in un gruppo 
di ricerca in Italia – questo lo 
imponeva la mia mentore – è 
utile fare esperienze del gene-
re per andare in contesti total-
mente diversi da quelli in cui si 
è cresciuti: tutto nuovo, nes-
suna rete di salvataggio; ca-
varsela da soli”.

Uscire dalla comfort zone, in 
sintesi.

“Assolutamente sì. Infatti so-
no diventato professore a Na-
poli senza essere figlio di nes-
suno”.

“Il ricercatore è 
chiamato ad essere

manager”

In base alla sua esperien-
za, quali caratteristiche deve 
avere un ricercatore per arri-
vare a questi livelli?

“In primis deve avere passio-
ne - sembra banale, ma con-
ta innanzitutto questo. Quel-
lo del ricercatore-professore 
è una di quelle occupazioni 
che, oggi, inserisce in catene 
produttive; le università sono 
diventate delle aziende e per 
questo funzionano con certi 
criteri. Il docente deve studia-
re per creare filoni di ricerca 
innovativi - e la ricerca non è 
neanche poi tanto libera per-
ché vincolata ai tipi di finan-
ziamenti e legata alle Grant 
Agencies - ne è responsabile e 
deve trovare i soldi per soste-
nerla; e deve pure fare i conti 
con il fatto che l’università pa-
ga gli stipendi, ma non forni-
sce soldi per i gruppi di ricer-
ca. Questo significa che i col-
laboratori più efficienti, spes-
so, vengono mandati via ed 
è frustrante, oltre che alluci-
nante nell’ottica di una azien-
da che deve funzionare bene. 

Docente di Biologia Molecolare e Principal investigator di un gruppo 
di ricerca al Tigem, vince il Premio ‘Alfredo Margreth’

Davide Cacchiarelli: “sono diventato 
professore a Napoli senza essere 
figlio di nessuno”

...continua a pagina seguente
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Aggiungo pure che il ricercatore è 
chiamato ad essere manager. Non 
si può pensare di chiudersi in labo-
ratorio a fare esperimenti: bisogna 
saper pianificare a quattro-cin-
que anni, tanto dal punto di vista 
del budget che per il tipo di ricer-
ca, che deve essere il più flessibile 
possibile”.

Serve passione
“ma non fate scelte

di pancia”

Si è mai trovato a confrontarsi 
con giovani studenti con il sogno 
della ricerca? Se sì, qual è il suo 
consiglio?

“Mi è successo molte volte. Il “di-
fetto” del biotecnologo/biologo è 
che nell’ambito biomedico, cioè il 
mio, o si sta in laboratorio a fare 
ricerca o si fa il biologo speciali-
sta dopo aver frequentato la Scuo-
la di Specializzazione: non ci sono 
molte altre opzioni. E soprattutto 
può essere frustrante, perché solo 
l’1% di quelli che fanno Biologia di-
venta professore e riesce a portare 
avanti una ricerca puramente indi-
pendente. Faccio così con i ragazzi: 
gli chiedo di ragionare su questo e 
di non fare scelte di pancia – co-
sa che ho fatto io invece – per non 
precludersi nulla e per capire quali 
sono le reali possibilità”.

“Sono stato molto 
bravo, ma anche
molto fortunato”

Dunque lei è un’eccezione...
“Sicuramente sono stato molto 

bravo, ma anche molto fortuna-
to; la fortuna si materializza anche 
in eventi e incontri che avvengo-
no in un certo modo e in un certo 
momento. Perciò, ripeto, ai ragaz-
zi consiglio di non escludere nien-
te a priori, ma di non intraprendere 
questo percorso se non c’è un par-
ticolare commitment per la ricerca, 
perché è molto limitante”.

Cosa si augura per il suo futuro?
“Ho avuto e continuo ad avere 

tante soddisfazioni dal mio lavoro 
e augurarsi che possa continuare 
la mia ricerca con flessibilità e fi-
nanziamenti che ho ad oggi, credo 
sia già tantissimo. Non c’è nulla che 
non va: sono in una grande fonda-
zione come Telethon che suppor-
ta ricerche rischiose e innovative 
e mi trovo in un Dipartimento che 
funziona benissimo, sempre atten-
to alle necessità. Spero che il con-
testo lavorativo rimanga sempre 
così stimolante e flessibile, spesso 
ciò che fa desistere alcuni colleghi 
è proprio la frustrazione per un si-
stema che non inserisce la marcia 
giusta”.

Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente

Un confronto molto in-
teressante - tutto in in-

glese - è avvenuto lo scor-
so 5 novembre nell’aula 3.2 
del Cestev tra i futuri laurea-
ti in Biotecnologie mediche, 
circa 60 i presenti, e alcuni 
professori e ricercatori all’o-
pera su progetti di ricerca 
all’avanguardia. Si tratta del 
‘Thesis day’, un pomeriggio 
dedicato agli studenti del 
biennio incardinato nel Di-
partimento di Medicina mo-
lecolare che sono in procin-
to di svolgere attività di tiro-
cinio in laboratorio per la te-
si. Detto altrimenti: un’occa-
sione per creare dei match 
tra i posti liberi nelle strut-
ture e gli studenti alla ricer-
ca di attività pratiche in vista 
della conclusione del per-
corso. Responsabile dell’i-
niziativa la prof.ssa Gerola-
ma Condorelli, ordinaria di 
Patologia generale, Coordi-
natrice del Corso di Laurea, 
che a margine dell’evento 
ha rilasciato alcune dichia-
razioni ad Ateneapoli, rac-
contando com’è nata l’idea. 
“Tutto è partito dall’esigen-
za di garantire ai ragazzi un 
training per l’attività di tesi, 
che nel nostro caso deve es-
sere sempre sperimentale. 
E proprio il carattere speci-
fico dell’elaborato finale li 
porta a stare nei laborato-
ri anche per un intero anno. 
Per i docenti è una grande 
responsabilità accoglierli e 
dunque, nel fare i conti an-
che con i limiti dello spazio, 
abbiamo provato a met-
tere in contatto entrambe 
le parti – senza dimentica-

re che stiamo provando ad 
ampliare la rosa di attività. 
È vero pure che, oltre alla 
disponibilità dei docenti del 
nostro Dipartimento, abbia-
mo registrato quella di al-
cuni centri come il Cnr, che 
hanno meno contatti diretti 
con gli studenti ma offrono 
ottime opportunità. Al tem-
po stesso, nelle intenzioni, 
questo evento nasce anche 
per consentire ai ragazzi di 
scegliere un progetto che 
possa stimolarli particolar-
mente”. E infatti la struttu-
ra dell’incontro si è giocata 
tutta su questa falsariga: do-
po una breve introduzione 
di Condorelli, a turno, ogni 
singolo ricercatore ha pre-
so la parola per presentare 
in breve l’obiettivo del pro-
prio team di ricerca e quanti 
studenti avrebbe potuto ac-
cogliere. Il primo tandem è 
tra tre studentesse, una ita-
liana e due iraniane, interes-
sate al cancro, e una ricerca-
trice del Cnr che si occupa 
di “morte programmata del-
le cellule, l’apoptosi, e di so-
pravvivenza cellulare e svi-
luppo di nuovi farmaci”. Al-
trettanto interesse ha gene-
rato pure il topic presentato 
dal dott. Massimiliano Ca-
iazzo, che ha parlato di “stu-
dio di nuove terapie cellulari 
per il Parkinson e di un even-
tuale approfondimento del-
la terapia genica”. La dott.
ssa Elena Scaglione, ricer-
catrice in microbiologia, sti-
mola la platea raccontando 
di “meccanismi di declina-
zione e riparazione del DNA 
nei microrganismi, anche 

per scopi applicativi”, tant’è 
che il gruppo al quale afferi-
sce sta provando “a mettere 
a punto un device che pos-
sa identificare rapidamen-
te un patogeno”. Diverso il 
raggio d’azione della collega 
che l’ha seguita: “il focus è 
su neurogenetica e biofisica, 
in particolare il team si sof-
ferma sui geni coinvolti nel-
le patologie del neurosvilup-
po, dalla disabilità intellet-
tiva a forme gravi di epiles-
sia infantile. Abbiamo a di-
sposizione modelli animali 
e applichiamo diverse stra-
tegie”, ha detto. L’ultima è 
la ricercatrice Federica Scot-
to Di Carlo: “ci occupiamo 
di malattie e tumori ossei, 
in particolare di osteosarco-
ma. Le keywords per capi-
re cosa facciamo sono: ciclo 
cellulare, instabilità del ge-
noma”. Piccolo momento di 
amarcord per la scienziata: 
“qualche anno fa ero al vo-
stro posto e oggi sono qui a 
rappresentare con orgoglio 
il gruppo in cui sono cresciu-
ta scientificamente”. Alla fi-
ne, la breve testimonianza 
di Cecilia, una studentessa 
presente in aula, chiamata 
a raccontare in poche paro-
le la sua esperienza proprio 
nel team del quale fa parte 
Scotto Di Carlo. “In contesti 
del genere certamente si ac-
cumula esperienza, si arric-
chiscono le competenze, ma 
si cresce tanto anche come 
persone. Si creano legami 
e si condivide un percorso”. 
Non a caso la chiude così: 
“it’s a good place to start”.

Claudio Tranchino

‘Thesis day’ a Biotecnologie Mediche

Tesi sperimentali: incontro
tra laureandi e ricercatori
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Scuola di Medicina

È passato più di un mese 
dall’inizio dell’anno acca-

demico: il Dipartimento di Far-
macia ha dato il via alle lezio-
ni accogliendo matricole e stu-
denti ormai navigati. È merco-
ledì mattina, sole e meteo fa-
vorevole consentono ancora di 
prendere aria all’esterno, dove 
si concentra la maggior parte di 
chi non sta seguendo o è in atte-
sa del prossimo corso in calen-
dario. Tra una panchina e l’al-
tra, nei pressi dell’ingresso do-
ve una volta c’era il bar, si incon-
trano sia studenti delle Trienna-
li che delle Magistrali. Martina, 
studentessa del secondo anno 
di Farmacia, racconta delle dif-
ferenze riscontrate a livello per-
sonale rispetto ai dodici mesi 
precedenti. “Dopo il liceo ci ho 
messo un po’ ad ambientarmi 
devo dire, anche perché arriva-
vo da Scienze umane, ho fatto 
fatica con alcune materie che 
non sentivo molto mie. Poi ho 
iniziato a conoscere diversi col-
leghi con i quali ho stretto ami-
cizia, ho incontrato la disponi-
bilità dei docenti, e tutto è an-
dato per il meglio”. Il primo se-
mestre appena iniziato, invece, 
la sta impegnando nelle lezioni 
di Microbiologia – “mi sta pia-
cendo molto” – Chimica analiti-
ca e Chimica organica, che “mi 
affascina meno, tant’è che qual-
che difficoltà la sto incontran-
do”. Federica parla di stress, in-
vece. E mentre si sta dirigendo 

a lezione con un’amica, spiega 
il motivo. “Chimica organica mi 
sta dando un sacco di grattaca-
pi, speriamo vada meglio con il 
passare dei giorni. Contempora-
neamente sto seguendo anche 
Microbiologia e igiene - una ma-
teria che fornisce molte infor-
mazioni utili sulla vita quotidia-
na in generale, devo dire - e poi 
Chimica analitica, che ci por-
terà a breve anche in labora-
torio, una cosa del tutto nuova. 
Non vedo l’ora di andarci”. Ad 
ogni modo, rispetto allo scorso 
anno, i miglioramenti a livello 
personale ci sono stati: “Mi sen-
to più sicura e padrona nella ge-
stione dell’ansia, anche perché i 
primi sei mesi del primo anno 
sono stati abbastanza trauma-
tici per l’ambientamento, poi è 
filato tutto liscio”. Decisamente 
più avanti nel percorso Carmela 
Orefice, che dopo la Triennale in 
Scienze e tecnologie per la na-
tura e per l’ambiente si è iscrit-
ta alla Magistrale in Chimica e 
tossicologia ambientale. Poche, 
finora, le difficoltà: “Mi sto tro-
vando benissimo e sono molto 
serena nell’affrontare questo 
semestre. Al momento sto se-
guendo Chimica, Fisica, Matrici 
ambientali e Informatica, che è 
quello che mi sta piacendo de-
cisamente meno”. Alle matri-
cole Carmela consiglia di pren-
dere lo studio “con serietà ma 
senza accanirsi troppo, non è 
detto che questo porti risultati. 

Anzi, al tempo, non appena ho 
mollato un po’ da questo punto 
di vista sono andata anche me-
glio agli esami”. Accanto a lei c’è 
Claudia Severini, collega e ami-
ca, che suggerisce ai più piccoli 
di “seguire sempre i corsi, per-
ché così si fa metà del lavoro, 
e di non badare affatto ai voti”. 
Andando a ritroso, Biologia e le 
scienze di base come Chimica e 
Matematica sono stati gli esami 
più tosti del primo anno, quin-
di “bisogna prestare attenzione, 
soprattutto se non si viene dal 

liceo scientifico”. Esperte le due 
studentesse, ma non della strut-
tura dove si trovano adesso: 
“Veniamo da Monte Sant’An-
gelo e lì è tutto molto più gran-
de, ci sono più aree comuni, au-
le studio, mense, bar; dobbiamo 
abituarci agli spazi più piccoli di 
Farmacia, sicuramente la man-
canza di un bar si sente”. Chiu-
dono le testimonianze di due 
amici e colleghi con storie leg-
germente differenti, iscritti alla 
Magistrale in Tossicologia. Egi-
dio Vincenti viene dalla Trien-
nale in Controllo di qualità a in-
dirizzo alimentare-nutraceutico, 
che gli ha dato “ottime basi per 
affrontare questo biennio, lo 
sto vedendo fin dai primi gior-
ni di lezione. Comunque servo-
no sempre l’impegno e l’appli-
cazione”. Lo studente racconta 
anche quanto sia importante la 
pratica in un settore del genere: 
“quest’anno ho svolto un tiroci-
nio in un’azienda conserviera e 
non c’è che dire, applicare la te-
oria è lo step finale che un laure-
ando deve fare per crescere de-
finitivamente”. Infine, Leonardo 
Izzo, che arriva dal Dipartimen-
to di Agraria. Se dal punto di vi-
sta strutturale - “preferisco Por-
tici, ma voglio darmi tempo”, ha 
detto - da quello didattico nota 
“un approfondimento maggiore 
rispetto allo scorso anno, i pro-
fessori sono davvero in gamba”. 
L’insegnamento di Matrici am-
bientali è quello che lo stimola 
più di tutti finora: “ambisco a 
studiare l’inquinamento e a ri-
solvere problematiche ambien-
tali”.

Claudio Tranchino

Farmacia, la parola agli studenti

“La mancanza di
un bar si sente”

È dedicato al compianto 
prof. Alberto Ritieni, Or-

dinario di Chimica degli Ali-
menti presso il Dipartimento 
di Farmacia scomparso pre-
maturamente nel giugno del 
2023, per ricordarne il valo-
re scientifico, ‘MedWell-Me-
diterranean Wellbeing’, Pre-
mio che ha l’obiettivo di valo-
rizzare e promuovere la ricer-
ca avanzata in nutraceutica, 
disciplina che fonde la scien-
za della nutrizione con i be-
nefici terapeutici dei prodotti 
naturali e che sta guadagnan-
do crescente interesse sia nel 
mondo accademico che tra i 
consumatori attenti alla pro-

pria salute. La cerimonia di 
conferimento del riconosci-
mento, quest’anno  assegna-
to alla migliore tesi del XXXV 
ciclo di Dottorato Internazio-
nale di Ricerca in Nutraceu-
ticals, Functional Foods and 
Human Health, di cui è stato 
coordinatore il prof. Ritieni, 
avverrà il 22 novembre alle 
ore 15.30 nell’Aula Sorrentino 
del Dipartimento di Farmacia.

Il Premio, che valuta l’ori-
ginalità e l’applicabilità della 
ricerca presentata, nasce in 
stretta collaborazione tra la 
Alsa Lab, Società Benefit che 
ha sempre posto la ricerca e 
l’innovazione come pilastri 

fondamentali della sua mis-
sion, e il Dipartimento. Novi-
tà: MedWell dal prossimo an-
no diventerà internazionale 
in quanto verranno coinvolte 
anche le istituzioni accademi-
che dei Paesi del bacino del 
Mediterraneo.

MedWell premia le tesi
di dottorato in Nutraceutica
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Scuola di Medicina

Tra coloro che ripetono a 
voce bassa percorrendo 

avanti e indietro il piano terra 
dell’Edificio 21 e le matricole 
che sembrano ancora dover-
si ambientare del tutto in uno 
spazio decisamente più gran-
de rispetto alle piccole aule di 
scuola, le lezioni di Medicina e 
Odontoiatria sono cominciate 
da circa un mese, e si vede. Si 
percepisce l’entusiasmo di chi 
è agli inizi e ha voglia di sco-
prire, conoscere; di contro la 
serietà di chi, arrivato ormai 
al quinto anno, a pochi passi 
dall’obiettivo, vuole darci den-
tro fin da subito. Ma a tenere 
molto banco soprattutto tra i 
più grandi è il tema che nelle 
ultime settimane ha dominato 
la scena universitaria italiana: 
l’abolizione del test di ingres-
so in favore di uno slittamento 
dello sbarramento alla fine di 
un primo semestre a ingresso 
libero. “Dal mio punto di vista 
- dice Ludovica, al quinto anno 
di Medicina - era decisamen-
te meglio il test di 60 doman-
de, e senza la banca dati co-
me accaduto quest’anno. Non 
esistono criteri assolutamente 
oggettivi, ma almeno questo 
metodo esaltava un minimo le 
capacità del singolo”. Accanto 
ci sono due amiche e colleghe, 
Arianna e Tonia. “Dove finisce 
la meritocrazia con questa ri-
forma?”, si chiede la prima, 
che aggiunge: “è frustrante 
pensare che il proprio impe-
gno possa non bastare e che 
il giudizio soggettivo del pro-
fessore possa ribaltare tut-
to, favorire una persona inve-
ce che un’altra. Noi scegliamo 
già a 18 anni di intraprendere 
un percorso lungo e faticoso, e 
questa variabile così impreve-
dibile non aiuta”. E poi, con-
siderando l’orizzonte del se-
mestre ad accesso libero, c’è 
lo spettro dell’ansia: “il carico 
sarebbe davvero esagerato - 
continua Tonia - visto che bi-
sogna sostenere tre esami con 
ottimi voti per essere ammes-
si. Con il test provi tanta ansia 
nel giorno in cui lo sostieni, ma 
poi sei dentro; in questo modo 
invece, nonostante l’impegno 
richiesto, nell’arco di sei mesi 
si rischia di rimanere con il ce-
rino in mano. E cosa si fa do-

po?”. In coro, le tre studentes-
se offrono un consiglio ai più 
giovani: “trovare un gruppo di 
amici e supportarsi a vicenda 
psicologicamente per creare 
un ambiente salutare. E poi, 
non ascoltare mai le leggen-
de metropolitane sulla pesan-
tezza di certi esami come Ana-
tomia, creano pensieri inutili e 
fanno terrorismo psicologico; 
in quel caso bisogna chiede-
re e confrontarsi con i docenti, 
è la cosa migliore”. All’ester-
no dell’Edificio 21, a prendere 
una boccata d’aria tra una le-
zione e l’altra, ci sono Danie-
la e Chiara, iscritte al sesto an-
no. La prima, sulla riforma del 
test, è lapidaria: “Certamente 
c’è carenza di medici, ma deve 
essere garantita una forma-
zione adeguata ed eliminare 
l’imbuto che c’è dopo. Per me 
si dovrebbe aprire e amplia-
re le Specializzazioni”. Anche 
l’amica si dice contraria a que-
sta apertura fittizia: “Mi viene 
subito da pensare al tirocinio: 
già ora siamo in difficoltà. 
Siamo troppi in reparto e ab-
biamo pochi giorni. Si devono 
condensare in poco tempo le-
zioni, internato e tirocinio. Ad 
oggi, in circa tre settimane ci 
alterniamo in 200 più o meno, 
ed è già complicato; dovessi-
mo diventarne 800 – dico nu-
meri a caso – non riesco pro-

prio a capire come potrebbe 
reggere tutto. E poi questo si-
stema è tutto tranne che me-
ritocratico: si stenderebbe un 
tappeto rosso allo strapote-
re dei professori”. Detto que-
sto, per affrontare al meglio 
un percorso lungo come quel-
lo di Medicina, le ragazze con-
sigliano di “prendere le cose 
con leggerezza, senza pensa-
re di dover sapere anche le vir-
gole. Bisogna avere cognizio-
ne di causa nello studio e non 
farsi condizionare dal percorso 
altrui, perché ci sarà sempre 
qualcuno più avanti”.

Tutt’altro clima nei pres-
si dell’altra entrata dell’Edi-
ficio 21, dove sono in pausa 
gli studenti del primo anno di 
Odontoiatria: aria spensierata 
e grandi sorrisi. Gennaro non 
fa nulla per nasconderla: “sto 

frequentando dal 7 ottobre e 
devo dire che il primo impat-
to è stato migliore di quel-
lo che mi aspettassi. Pensavo 
di dover fare i conti con mol-
ta più competitività e persone 
chiuse, invece ho stretto subi-
to rapporti con diverse perso-
ne e i professori sono molto 
empatici. Le amicizie che sto 
costruendo sono il fattore che 
mi sta facendo vivere al me-
glio questo inizio”. Sulle lezio-
ni ha detto: “attualmente so-
no impegnato con Chimica, 
Istologia, Bioetica e Statistica 
medica. Sono partito forte a 
frequentarne tanti di insegna-
menti. Più impegno e sforzo in 
classe lo richiedono Chimica e 
Istologia soprattutto”. L’obiet-
tivo per questo primo anno è 
chiaro: “Voglio imparare mol-
to e crescere come persona”.

Abolizione del test, la parola agli studenti

“Si rischia di rimanere sei
mesi con il cerino in

mano. E cosa si fa dopo?”

La Scuola di Medicina e Chirurgia ha la sua go-
vernance. Sono stati resi noti i Presidenti del-

le Commissioni, che sono già operative. Il prof. 
Orazio Scafati Taglialatela va alla guida della 
Commissione Didattica, il prof. Giuseppe Mata-
rese alla Commissione Ricerca, la prof.ssa Gero-
lama Condorelli alla Commissione Internaziona-
lizzazione e, infine, il prof. Roberto Berni Cana-
ni alla Commissione deputata a curare i Rapporti 
con le altre istituzioni. Nel frattempo, ci sono no-
vità importanti anche sul fronte dei regolamen-
ti dei Corsi di Laurea in Medicina: “è stata resa 
più accessibile la no-tax area – ha detto ad Ate-
neapoli il Presidente della Scuola, prof. Giovanni 
Esposito – e l’ultimo semestre dell’ultimo anno 
è stato privato di esami così che gli studenti pos-
sano avere molto più tempo da dedicare al lavoro 
di tesi”. Non solo: “abbiamo normalizzato anche 
il numero di esami totali, erano troppi rispetto 
a quanto previsto dalla normativa”. Un cambia-

mento che riscontrerà pareri positivi tra gli stu-
denti che, spesso, proprio sulle pagine di Atenea-
poli, si sono lamentati del carico eccessivo rispet-
to ad altri Atenei. Altre novità sono all’orizzonte: 
sta cambiando il Regolamento della Scuola, da-
tato ormai 2018. Uno degli obiettivi più impor-
tanti, come chiarisce in una battuta finale ancora 
Esposito, è “rinforzare la governance delle Scuo-
le di Specializzazione per far sì che rientrino nella 
valutazione per la qualità. Un passaggio che po-
trebbe servire ad aumentarne il livello e ad evita-
re delle aberrazioni, cioè perdere alcune Scuole 
perché ci si rende conto tardi che non raggiungo-
no gli standard richiesti”. Anche per questo è in 
via di rafforzamento anche l’alleanza con l’Azien-
da ospedaliera, che “creerà un cruscotto relati-
vo alle prestazioni dei vari settori attivi, al fine di 
consentire ai Direttori delle Scuole di capire se il 
volume delle attività è sufficiente per mantenerle 
in vita oppure no”.

Governance e regolamenti: novità dalla Scuola
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Economia

Nuova iniziativa solidale e 
sostenibile al Dipartimen-

to di Economia, Management 
e Istituzioni (Demi), diretto dal-
la prof.ssa Adele Caldarelli, do-
cente di Economia aziendale. 
Il 31 ottobre, nell’ambito delle 
attività di Terza missione, è sta-
to inaugurato un nuovo punto 
di raccolta per indumenti usa-
ti presso il complesso di Monte 
Sant’Angelo, in collaborazione 
con Ambiente Solidale, coopera-
tiva sociale, che opera da anni in 
Campania ed è stata fondata con 
l’obiettivo di promuovere il rici-
clo, la sostenibilità e l’inclusione 
sociale attraverso la gestione re-
sponsabile dei rifiuti e delle ri-
sorse. Una realtà che si è distin-
ta per il suo impegno nell’inse-
rimento nel mondo del lavoro 
di persone fragili e in progetti di 
economia circolare e per il so-
stegno a persone svantaggiate.

L’idea è venuta in primis “pen-

sando alla popolazione enorme 
di Monte Sant’Angelo e l’impat-
to che un’iniziativa del genere su 
questa scala possa avere”, rac-
conta il prof. Mauro Sciarelli, 
Coordinatore del Corso di Lau-
rea in Economia Aziendale. Nel 
nuovo cassonetto del campus 
si possono lasciare “indumen-
ti usati, borse, scarpe, cinture 
e tessuti di vario tipo, in buono 
stato e puliti, poiché il recupero 
dei materiali di qualità consente 
di prolungare il ciclo di vita dei 
prodotti e di valorizzarli attra-
verso il riuso o il riciclo”.

Sono tre gli ambiti di impat-
to. Il primo è il sociale perché 
il progetto “supporta l’inclusio-
ne sociale e lavorativa di perso-
ne svantaggiate che partecipano 
attivamente al processo di rac-
colta, selezione e valorizzazione 
degli indumenti” e perché par-
te degli indumenti è “destinata 
a programmi di solidarietà, of-

frendo supporto a famiglie in dif-
ficoltà”. Poi l’economico, poiché 
riuso e riciclo degli indumenti 
creano “un circuito economico 
sostenibile, in cui gli abiti usati 
vengono rigenerati e poi riusa-
ti. Quando poi vengono smaltiti 
si recuperano le materie prime 
e seconde fino al 95%, si riduce 
la necessità di risorse vergini e si 
favorisce un’economia circolare, 
come ci ha spiegato Antonio Ca-
pece, presidente di Ambiente so-
lidale”, racconta il prof. Sciarelli. 
Terzo ma non ultimo l’ambienta-

le, grazie alla “riduzione del vo-
lume di rifiuti tessili destinati al-
le discariche e dell’impatto am-
bientale associato alla produzio-
ne di nuovi capi nell’ambito del 
settore moda”.

I tecnici di Ambiente Solida-
le e quelli del Demi sono diret-
tamente coinvolti nell’iniziativa, 
per “uno sviluppo più sostenibi-
le e inclusivo e la sensibilizzazio-
ne delle nuove generazioni sulle 
tematiche sociali e ambientali”.

Eleonora Mele

Un punto di raccolta per
indumenti usati: iniziativa

solidale e sostenibile al Demi

La sostenibilità, per le azien-
de, non è più una minaccia 

o un rischio, ma, a fronte della 
grande evoluzione tecnologica e 
normativa, è vista come un’op-
portunità di sviluppo e diversifi-
cazione. Se ne parla nel ciclo di 
seminari ‘La trasformazione so-
stenibile delle imprese’ che si in-
nesta nel Corso di Governo ed 
etica d’impresa, tenuto dal prof. 
Mauro Sciarelli, docente di Eco-
nomia e gestione delle imprese e 
Coordinatore del Corso di Laurea 
in Economia Aziendale. Per il se-
condo anno, il Corso è integrato 
da seminari allo scopo di “far co-
noscere agli studenti una serie di 

aspetti anche tecnici e professio-
nali in riferimento al tema della 
sostenibilità, di cui si parla spes-
so anche a sproposito”, racconta 
il prof. Sciarelli. Testimonial l’ing. 
Salvatore Amitrano del Gruppo 
Tecno, che opera nella consu-
lenza ambientale e sostenibili-
tà. L’idea è “dare una visione di 
come oggi le organizzazioni e in 
particolare le aziende stanno af-
frontando la tematica della tra-
sformazione sostenibile - spiega 
l’ing. Amitrano - Cosa devono fa-
re per adeguarsi ai cambiamenti 
normativi e del mercato finanzia-
rio, e poi come devono farlo”. Le 
prime lezioni sono state dedica-

te all’introduzione “delle temati-
che sostenibili dal punto di vista 
delle attività industriali, cosa si-
gnificano e come si applicano i 
principi dello sviluppo sostenibi-
le attualmente e la nomenclatu-
ra”, poi si è passati all’analisi del-
le varie fasi della “strategia di so-
stenibilità e l’importanza di inte-
grarla nella strategia aziendale” 
e poi ai “passi operativi”. Infatti 
gli studenti, divisi in gruppi di la-
voro da 3-4, avranno l’opportu-
nità di scegliere un’azienda per 
“preparare un’analisi del suo at-
tuale impatto ambientale e so-
ciale, delle forze e debolezze, e in 
secondo luogo fare delle propo-

ste per migliorare il profilo di so-
stenibilità”, racconta Amitrano, e 
alla fine del corso presenteranno 
un elaborato finale da valutare.

Un lavoro di questo tipo è fon-
damentale per “far comprende-
re agli studenti cosa vuol dire ap-
plicare lo studio e per colmare il 
gap, di cui anche gli stessi alun-
ni si lamentano”, così come il la-
voro in team che è sempre più 
richiesto nel mondo del lavoro. 
“Non esiste più l’individualità, 
ma nei gruppi troppo grandi c’è 
sempre chi tira e chi segue, in-
vece così ognuno fa la sua par-
te, l’analisi è il prodotto di più te-
ste assieme”, conclude Amitra-
no. E i ragazzi sono interessati, 
le adesioni al momento sono più 
di 100.

Due nuovi insegnamenti nei 
raggruppamenti a scelta li-

bera per le Magistrali del Dipar-
timento di Economia, Manage-
ment e Istituzioni (Demi): Digi-
tal Accounting, della prof.ssa 
Rosanna Spanò, che “affron-
ta i temi della transizione digi-
tale e i loro effetti sull’accoun-
ting” ed è organizzato su “una 
parte teorica snella, coadiuva-
ta da 6 testimonianze e da assi-
gnment e project work”, e Stra-
tegic Accounting del dott. Luca 
Ferri. I corsi sono stati inseriti 
per rispondere alle “esigenze del 
mondo delle aziende e per crea-

re un percorso di studio con te-
matiche in linea con le evoluzio-
ni tecnologiche e i bisogni della 
transizione digitale, attivando 
insegnamenti ancora più specia-
listici e potenziare le competen-
ze dei nostri studenti”, spiega la 
prof.ssa Alessandra Allini, Coor-
dinatrice della Magistrale in In-
novation and International Ma-
nagement.

Tra le novità del 2024/2025 è 
attivo il titolo di doppio diploma 
Italo-Francese in Administration 
et Echanges Internationaux con 
l’Università di Paris Est Cretéil. 
Sono già partiti i primi 8 studen-

ti che trascorreranno sei mesi a 
Parigi, ma verso febbraio-marzo 
2025 uscirà un nuovo bando. È 
in programma anche l’aumento 
degli accordi Erasmus.

Per gli studenti che “hanno in 
animo di svolgere tesi sperimen-
tali, sui temi dell’innovazione di-
gitale e la sostenibilità” la prof.
ssa Allini anticipa che sono in fa-
se di stipula diversi accordi con 
nuove aziende per stage e tesi 
abbinate a un “percorso opera-
tivo”. Ma il mondo delle azien-
de è già presente nella vita degli 
studenti grazie a “testimonian-
ze aziendali e accordi con ma-

nager ed esperti che portano la 
loro voce nelle aule”. Un esem-
pio: in occasione della quattor-
dicesima Giornata italiana della 
statistica, il 6 novembre, Mon-
te Sant’Angelo ha ospitato espo-
nenti dell’Istat per avere “una 
finestra sulla transizione digi-
tale”, seminario che ha esposto 
“lo stato dell’arte della transi-
zione digitale, le opportunità di 
placement e i profili sollecitata-
ti dai comparti aziendali”. Anche 
nei laboratori “abbinati agli in-
segnamenti come prolungamen-
ti applicativi” le testimonianze 
aziendali sono un must, e sono 
stati riconfermati quelli che han-
no avuto “maggiore eco” come 
Cira – Risk management, Com-
pliance, Big data e Python lab.

Eleonora Mele

Magistrali al Demi

Nuovi insegnamenti e accordi con le aziende

Un ciclo di seminari con il Gruppo Tecno
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Economia - Studi Umanistici

Nomofobia, dall’acronimo 
NO MObile PHOBIA, è il 

terrore di non essere raggiun-
gibile al cellulare, la dipenden-
za da smartphone e l’ansia le-
gata alla sua assenza. Ed è og-
getto dell’indagine nell’ambito 
del corso di Metodi Statistici 
per la Valutazione, tenuto dal 
prof. Massimo Aria, docen-
te di Statistica sociale al Dises 
(Dipartimento di Scienze Eco-
nomiche e Statistiche). “Ogni 
anno scelgo un tema principa-
le per insegnare agli studenti 
le fasi dello svolgimento di una 
reale raccolta di dati sul campo 
- spiega il prof. Aria - Sono sem-
pre temi di attualità: in passa-
to abbiamo affrontato l’abuso 
di alcol nei giovani, l’impatto 
del turismo sui napoletani, per 
verificare quanto fosse perce-

pito come esternalità positiva 
e negativa – traffico, caro af-
fitti, spazzatura – I risultati so-
no stati presentati a Ingegneria 
dei Trasporti e pubblicati con la 
prof.ssa Francesca Pagliara”. 
L’iniziativa di Metodi Statistici 
per la Valutazione “va avanti 
da tantissimi anni perché cre-
do che sarebbe povero per gli 
studenti studiare solo la teo-
ria, le cose apprese sul campo 
lasciano il segno e sono arric-
chimento alla loro preparazio-
ne”, spiega il prof. Aria.

Quest’anno tocca alla nomo-
fobia visto “l’incremento enor-
me di addiction all’uso di cel-
lulare e i numerosi studi recen-
ti che la legano a veri e propri 
sentimenti di fobia e depres-
sione. Vogliamo capire le mo-
tivazioni di questo fenomeno 

e le conseguenze per le perso-
ne che ne soffrono di rimane-
re senza cellulare”, racconta. Il 
questionario che il prof. Aria e 
i ragazzi hanno stilato abbrac-
cia 4 dimensioni principali: “La 
paura dell’incapacità di comu-
nicare, di non essere in grado 
di raggiungere le persone; in-
capacità di accedere a servizi 
e informazioni come la carta 
di credito o i numeri che non ri-
cordo più; perdita di connetti-
vità, come il non poter aggior-
nare i social e, infine, la rinun-
cia alla comunità”. L’indagine 
è attualmente in corso, tutti 
gli studenti sono coinvolti e il 
campionamento è a valanga – 

sono gli stessi intervistati a for-
nire altri nominativi da inter-
vistare – per “raggiungere più 
persone possibile, sia i giovani, 
che sono più colpiti dalla dipen-
denza dal cellulare, sia i meno 
giovani”. A gennaio si organiz-
zerà un momento di presenta-
zione e discussione dei risulta-
ti “con gli studenti o un sotto-
gruppo di ragazzi più interes-
sati, magari anche in vista del-
la tesi, perché è un’attività ag-
giuntiva oltre le ore ordinarie, 
e, se i numeri e i risultati sono 
interessanti, penseremo a ul-
teriori modi per disseminarli”, 
conclude.

Eleonora Mele

Esperienza didattica per gli studenti di
Metodi Statistici per la Valutazione

Nomofobia, la dipendenza
da smartphone, il tema 

dell’indagine

“Consentire agli studenti 
di confrontarsi diretta-

mente con esperienze pratiche 
è l’obiettivo principale della 
nuova normativa sulle lauree 
abilitanti in Psicologia”, spie-
ga la prof.ssa Daniela Caso, Co-
ordinatrice della Magistrale in 
Psicologia Clinica e degli inter-
venti nei contesti sociali e del-
lo sviluppo. Con l’abolizione 
dell’esame di Stato, la legge e 
i decreti attuativi stabiliscono 
infatti che i laureandi in Psico-
logia debbano accumulare 20 
crediti formativi con lo svol-
gimento di un Tirocinio Prati-
co Valutativo (TPV), articolato 
in attività esterne ed interne, 
dalla durata complessiva di 750 
ore. L’attività extra-moenia mi-
ra ad integrare le conoscenze 
degli studenti, esercitare le abi-
lità acquisite e sperimentare i 
ruoli professionali. Si permette 
così “l’acquisizione di 16 credi-
ti formativi presso enti esterni 
convenzionati con l’Università, 
dove le attività sono considera-
te superate con un giudizio di 
idoneità”. Gli studenti scelgo-
no personalmente l’ente dove 

svolgere il tirocinio, inviando 
le richieste e firmando un pro-
getto formativo con la struttu-
ra ospitante: “Questo processo 
è una preziosa occasione di re-
sponsabilizzazione e permette 
di avvicinarsi concretamente al 
mondo del lavoro”. Per quanto 
riguarda la parte intra-moenia, 
ovvero le attività svolte all’in-
terno dell’Ateneo, “sono previ-
sti 4 crediti che includono 2 cre-
diti di Attività Pratica Guidata 
e 2 di Laboratori professionaliz-
zanti. La combinazione di espe-
rienze pratiche esterne e inter-
ne, nel contesto del TPV, offre 
agli studenti un’esperienza for-
mativa completa”.

Attualmente, il Corso ha atti-
vato sei Laboratori professio-
nalizzanti, tra primo e secondo 
semestre, che coprono i prin-
cipali campi d’intervento del-
la psicologia. Ogni laboratorio, 
sotto la guida di un docente e 
tutor, è strutturato per favorire 
“l’acquisizione di competenze 
concrete, come la valutazione 
di un caso, l’uso di strumenti e 
tecniche psicologiche, la reda-
zione di report, la predisposi-

zione di interventi professiona-
li. Offrono un approccio più mi-
rato e diretto, per questo mo-
tivo si discostano dalla classica 
lezione frontale”.  Rappresen-
tano “un fiore all’occhiello del 
nostro Corso, si formano figu-
re professionali già specializ-
zate in linea con le attività pra-
tiche di uno psicologo abilita-
to”. I Laboratori attivati al pri-
mo semestre: Interventi per le 
famiglie nei servizi e istituzio-
ni (prof.ssa Immacolata di Na-
poli); Metodi e strumenti di in-
tervento nei servizi territoriali 
per lo sviluppo di comunità e 
la valutazione di impatto psi-
cosociale (prof.ssa Flora Gatti); 
Neuropsicologia clinico speri-
mentale (prof.ssa Paola Maran-
golo). Nel secondo semestre si 
aggiungeranno: Interventi con 
bambini e adolescenti ad alto 
potenziale’ (prof.ssa Luigia Si-
mona Sica); Metodi di valuta-
zione dell’efficacia dell’inter-
vento clinico (prof.ssa Giovan-
na Esposito); Metodi, tecniche 
e procedure della psicologia 
delle cure primarie (prof.ssa 
Maria Francesca); Psicodiagno-

stica e Psicopatologia Clinica 
e Forense (prof.ssa Maria Cle-
lia Zurlo). Per completare l’e-
sperienza del tirocinio, i 2 cre-
diti di Attività Pratica Guidata 
si propongono come raccordo 
tra esperienze esterne e inter-
ne, permettono agli studenti di 
riflettere sulle competenze ac-
quisite e collegarle agli aspetti 
teorici trattati durante il Corso. 
“È una riflessione guidata con 
i docenti interni, utile per com-
prendere come le attività pra-
tiche si integrino nel percorso 
formativo”, dice la prof.ssa Ca-
so. Riscontri positivi dagli stu-
denti.

Giovanna Forino

PSICOLOGIA

Il Tirocinio Pratico Valutativo 
è “un’esperienza formativa completa”
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Studi Umanistici

Negli anni scorsi il Jova be-
ach party, il programma 

di concerti sulle spiagge italia-
ne promosso da Jovanotti e so-
stenuto dal Wwf, con l’obietti-
vo di svolgere divulgazione 
ambientale e raccogliere fondi 
per recuperare e riqualificare 
alcune aree naturalistiche ita-
liane, ha suscitato polemiche 
ed ha diviso. Associazioni co-
me la Lipu, Lega italiana per la 
protezione degli uccelli, hanno 
contestato l’iniziativa ed han-
no obiettato che l’impatto del 
raduno di migliaia di persone, 
delle luci notturne, dei decibel 
ad alto volume che inevitabil-
mente caratterizzano un radu-
no musicale avrebbero potuto 
provocare danni alla fauna che 
frequenta gli arenili. Il 13 e 14 
novembre si è discusso anche 
di questo nel convegno Mu-
sica per l’ambiente, che si è 
svolto presso di Dipartimento 
di Studi Umanistici. L’iniziativa 
è stata organizzata per lancia-
re il progetto MESSIAH, acro-
nimo di Music for the Environ-
ment: Sustainability Strategies 
against the Impact from the 
Awareness of History. L’idea, 
spiega il prof. Giorgio Ruber-
ti, che insegna Musicologia e 
Storia della musica, è “coinvol-
gere diverse realtà, dagli orga-

nizzatori degli eventi musicali 
agli stessi musicisti, e parteci-
pare a Prin e bandi europei che 
finanzino iniziative nelle qua-
li si mettano insieme musica e 
sostenibilità ambientale. Sotto 
due aspetti: quello delle stra-
tegie indispensabili a ridurre 
gli effetti negativi dei concerti 
sull’ambiente e quello della di-
vulgazione attraverso la mu-
sica di temi legati alla sosteni-
bilità ambientale”. Sottolinea: 
“Quello della sostenibilità am-
bientale è un tema multidisci-
plinare e serve dunque affron-
tarlo con un approccio multi-
disciplinare. Non è solo que-
stione di tecnologie”. Informa 
poi Ruberti: “Esistono già ora 
alcuni gruppi musicali i quali 
cercano di impostare i propri 
tour in un’ottica di minimizza-
zione dell’impatto ambienta-
le. Ad esempio i Coldplay. Uti-
lizzano pavimenti cinetici per 
alimentare gli accumulatori di 
energia e si servono per trasfe-
rire le attrezzature di camion 
che viaggiano con carburan-
ti meno inquinanti di altri. Si 
sforzano poi di utilizzare il me-
no possibile gli aerei. Le agen-
zie che lavorano con i Coldplay, 
poi, investono profitti per for-
me di compensazione ambien-
tale. Per esempio in iniziative 

di forestazione, di pulizia degli 
oceani, in progetti di cattura 
dell’anidride carbonica presen-
te nell’atmosfera”. Il progetto 
di mitigare gli effetti negativi 
sull’ambiente dei grandi raduni 
musicali passa anche per l’in-
centivo economico a preferi-
re i mezzi pubblici all’auto per 
raggiungere i luoghi nei quali si 
tengono gli eventi. “Quest’ulti-
mo - sottolinea il prof. Ruber-
ti - è un aspetto importante. 
In Germania in certe occasioni 
sono già praticati sconti per chi 
lascia l’auto a casa. In Italia ci 
sono state alcune esperienze 
analoghe che hanno coinvol-
to Trenitalia e i Frecciarossa, 
ma certamente sono iniziati-
ve che andrebbero messe a si-
stema e generalizzate”. Hanno 
partecipato al convegno del 13 

e del 14 novembre ingegneri 
del suono che fanno registra-
zioni per monitorare lo stato 
di salute di alcuni ecosistemi, 
architetti che si occupano dei 
luoghi nei quali si fa musica, 
organizzatori di eventi musi-
cali, esperti di avifauna come 
l’ornitologo Rosario Balestrie-
ri. “L’iniziativa - dice la prof.ssa 
Simona Frasca, etnomusicolo-
ga che insegna al Dipartimen-
to federiciano - è stata anche 
un’opportunità per ribadire 
che il ruolo della musica può 
andare ben oltre il semplice 
ascolto durante un concerto o 
a casa. In ambito ospedaliero, 
per esempio, anche in un con-
testo delicato come il Pronto 
Soccorso, la musica può svol-
gere un ruolo importante”.

Fabrizio Geremicca

Un convegno per lanciare il progetto Messiah

Musica per l’ambiente

Licantropi e modernità: un 
percorso didattico di ap-

profondimento per gli studen-
ti della Magistrale in Filologia 
Moderna. Lo propone il corso 
di Filologia Romanza della prof.
ssa Laura Minervini. Questa at-
tività - facoltativa - offre un du-
plice vantaggio ai frequentan-
ti: “permette di ridurre legger-
mente il programma per l’esa-
me, che si terrà a partire dalla 
sessione di gennaio, e di svilup-
pare in proprio un’indagine cul-
turale di un certo valore”. L’i-
niziativa rappresenta la ripro-
posizione di una “metodologia 
già adottata lo scorso anno con 
un programma sui bestiari me-
dievali, che riscosse un grande 
seguito”. Quest’anno, invece, 
“si è scelto come tema del cor-
so lo studio di testi medievali 
in francese antico, latino me-
dievale e provenzale, accomu-
nati dalla figura del licantro-

po, un mito dalle radici antiche 
che trova un momento di parti-
colare fortuna proprio nel Me-
dioevo”, sottolinea la prof.ssa 
Minervini. Partendo da questa 
analisi, “è stato chiesto agli stu-
denti di confrontarsi con questa 
figura leggendaria che, pur ap-
partenendo al passato, è giunta 
fino a noi, evolvendosi e adat-
tandosi alla modernità”. Gli stu-
denti, radunati in piccoli grup-
pi di due o tre persone, hanno 
avuto “l’incarico di stilare una 
breve bibliografia tematica e 
di preparare una presentazio-
ne in PowerPoint (le presenta-
zioni sono iniziate il 4 novem-
bre e si concluderanno il 9 di-
cembre). Ciascun gruppo dispo-
ne di circa venti minuti per l’e-
sposizione, ad ogni partecipan-
te verrà assegnato un voto di 
partenza, suscettibile di varia-
zioni durante la discussione del 
programma curriculare in sede 

d’esame. Tutto il materiale di-
scusso sarà poi corretto e re-
so accessibile sulla mia pagina 
web, in modo che ogni studen-
te possa utilizzarlo per fare ri-
ferimenti durante l’esame”. Gli 
obiettivi: da un lato si intende 
“sviluppare competenze prati-
che come la capacità di sintesi e 
presentazione, nonché il lavoro 
cooperativo”, dall’altro, “per-
mettere una riflessione cultu-
rale più ampia e autonoma. 
Pur concentrandoci sul Medio-
evo durante il corso, lascio in-
fatti agli studenti la possibilità 
di esplorare l’evoluzione mo-
derna del mito, presente nel-
la letteratura, nella psicanalisi, 
nel cinema, nelle serie TV e per-
sino nei fumetti. Ma non solo. 
Alcuni hanno scelto di riprende-
re anche le lezioni dell’Antichità 
come nel Satyricon di Petronio 
o nelle Metamorfosi di Ovidio”.

Uno degli aspetti centrali 

dell’iniziativa è proprio l’anali-
si della continuità culturale del 
licantropo, un mito che ha co-
stantemente influenzato l’im-
maginario collettivo. “Ricono-
scere come la figura del lican-
tropo abbia attraversato secoli 
e culture aiuta a comprendere 
come miti e leggende possano 
essere rivisitati e reinterpreta-
ti in epoche diverse”, spiega la 
prof.ssa Minervini. Lo scopo fi-
nale: “recuperare e rielabora-
re la cultura medievale, dimo-
strando come questa epoca 
storica non sia poi così lonta-
na, ma estremamente vitale e 
collegata a fenomeni culturali 
contemporanei”. Un percorso 
che arricchisce il corso e mo-
stra come la Filologia Romanza 
possa essere una disciplina “di-
namica e accessibile e che può 
continuare a parlare al mondo 
di oggi”.

Giovanna Forino

Lavori di gruppo al corso di Filologia Romanza

Il licantropo: un mito moderno che viene da lontano
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Un percorso che attraversa 
i confini della letteratura 

inglese moderna, esplorando i 
limiti dell’umano e del postu-
mano: è questo il cuore del ci-
clo di lezioni ‘Dal Modernismo 
al Postumano’, coordinato dal-
la prof.ssa Angela Leonardi, 
docente di Letteratura Ingle-
se. Con un programma stimo-
lante, l’iniziativa, che coinvolge 
tre ospiti d’eccezione, permet-
terà agli studenti del terzo an-
no della Triennale in Lingue, 
Culture e Letterature Moder-
ne Europee, di immergersi in 
alcune delle tematiche più in-
novative e dibattute della cri-
tica letteraria contemporanea. 
“Vogliamo portare i nostri di-
scenti ad oltrepassare le mura 
della propria camera, offren-
do loro l’opportunità di con-
frontarsi con voci nuove e pro-
spettive diverse, per vivere un 
intenso momento di approfon-
dimento della materia”, spiega 
la docente che evidenzia il va-
lore di questo progetto come 
occasione di crescita e apertu-
ra verso approcci interdiscipli-
nari. Il ciclo di incontri è stato 

inaugurato il 18 novembre dal-
la lezione del prof. Enrico Ter-
rinoni, “uno dei massimi stu-
diosi di James Joyce in Italia”,  
intitolata ‘Ulysses, un’odissea 
del futuro’. Il secondo incon-
tro, previsto per lunedì 16 di-
cembre (ore 13.30), ospiterà la 
prof.ssa Irene Montori, docen-
te dell’Università di Siena, che 
terrà la lezione ‘Oltre il limite: 
postumano e sublime in Ma-
chines Like Me di Ian McEwan’. 
Un approfondimento nel qua-
le verrà analizzato “il concetto 
di postumano attraverso un’in-
tersezione tra letteratura e filo-
sofia. Sarà presentato dunque 
un excursus su grandi figure del 
passato che hanno dimostrato 
la volontà creatrice dell’uomo 
fino ad arrivare all’intelligen-
za artificiale”. Epilogo, il 19 di-
cembre, alle 10.30, con la prof.
ssa Carmen Gallo, poetessa e 
docente de La Sapienza di Ro-
ma, che interverrà su ‘Shantih, 
shantih, shantih. Il senso della 
storia in The Waste Land’. At-
traverso una lettura che lega 
T.S. Eliot e la devastazione del 
dopoguerra, Gallo analizzerà 

il significato nascosto di que-
sta celebre opera del Moder-
nismo, “simbolo della frattu-
ra e della ricerca di senso in un 
mondo segnato dalla disgre-
gazione novecentesca. Il pun-
to focale sarà posto sulla con-
clusione in sanscrito, che Gal-
lo interpreta come un inno alla 
pace, come un grido di sollievo 
di fronte al trauma storico di 
un’epoca”.

I 40 studenti ammessi alla fre-
quenza dovranno poi redigere 
una relazione finale (entro il 15 
gennaio) per acquisire 1 cre-
dito formativo. Gli incontri, in 
lingua italiana ma con incursio-
ni in lingua inglese e materiali 
in lingua originale, segnano la 
prima edizione in questa ver-
sione di un progetto che ha co-
me obiettivo “trattare temati-
che individuate in base alle ten-
denze critiche più aggiornate e 
che possano quindi interessare 
gli studenti, fornendo loro mo-
tivo di stimolo, con un occhio 
sempre volto alla contempora-
neità”. In programma per l’an-
no prossimo “un convegno che 
verterà su Letteratura ed Em-

patia, per ribadire l’importan-
za delle emozioni e dell’empa-
tia in un’epoca dominata dagli 
algoritmi”.

Shakespeare
a teatro e in aula

Altra interessante novità an-
ticipata dalla prof.ssa Leonardi, 
una iniziativa in collaborazio-
ne con la Galleria Toledo: la vi-
sione di due opere di William 
Shakespeare e un successivo 
ciclo di incontri sul dramma-
turgo inglese. Il Teatro Stabile 
di Innovazione Galleria Toledo, 
metterà in scena, in orario po-
meridiano, il dramma ‘Il Mer-
cante di Venezia’ fino al 26 no-
vembre e dal 24 febbraio sino 
all’11 marzo ‘La Tempesta’. Si 
tratta di “una formula dedica-
ta ai discenti che consiste in un 
abbonamento per i due spetta-
coli al costo di 16 euro. Spetta-
coli che saranno poi il punto di 
partenza di un ciclo di incontri 
su Shakespeare da me orga-
nizzato, attualmente in fase fi-
nale di progettazione”, spiega 
la prof.ssa Leonardi. L’iniziati-
va mira a sviluppare “compe-
tenze aggiuntive e potenziare 
la capacità espressiva dei di-
scenti nell’approccio alla lettu-
ra drammatica”, informa Laura 
Angiulli, fondatrice di Galleria 
Toledo.  Scopo principale del 
teatro è proprio quello di “sti-
molare abilità relazionali e co-
operative nel contesto di grup-
po, favorendo l’espressività e il 
coinvolgimento anche in colo-
ro che manifestano una minore 
predisposizione alla socialità o 
una più contenuta spontaneità 
comunicativa”. In un contesto 
così delineato, quest’arte divie-
ne “spazio di libertà interpreta-
tiva e di analisi critica, permet-
tendo agli studenti di confron-
tarsi con l’opera in modo attivo 
e consapevole”.

Giovanna Forino

Studi Umanistici

“È una strada difficile, con 
poche certezze, che ri-

chiede il coraggio di rischiare. 
Come per qualsiasi altra cosa 
nella vita, se la paura prevale 
sulla volontà, bisogna riflette-
re sulle proprie motivazioni”. 
Ha le idee chiare Carolina In-
fante, 19 anni appena com-
piuti, matricola al Corso di Stu-
di in Archeologia, Storia delle 
Arti e Scienze del Patrimonio 
Culturale Beni Culturali, indi-
rizzo Cinema, Musica e Spetta-
colo, con il sogno di una car-
riera da attrice. Una passione 
coltivata fin da bambina che 
ha deciso di trasformare in un 
lavoro, affiancando alla scuola 
del Nouveau Théâtre de Po-
che - propedeutico all’ammis-
sione in Accademia - gli stu-
di universitari: “ho scelto un 
percorso che renderà più ricco 
tanto il mio bagaglio culturale 
quanto quello attoriale. Inse-
gnamenti come Storia del Tea-
tro e Storia del Cinema, infatti, 
favoriscono la comprensione e 
l’immedesimazione di un testo 
ma danno gli strumenti per af-

frontare anche la scrittura, la 
regia, la drammaturgia”. Una 
chiarezza di idee e una deter-
minazione che le sono valsi, 
attraverso una selezione, il suo 
primo ruolo cinematografico 
nel cortometraggio ‘Etnora-
gù’, una commedia di amore 
e tolleranza del regista Cristia-
no Esposito, nella quale è Giu-
lia, giovane archeologa figlia di 
genitori anziani e devoti, rien-

trata dalla Terra Santa conver-
tita all’Islam e decisa a sposa-
re un collega più maturo. Vin-
citore del bando cinema 2023 
promosso da Regione Campa-
nia, Film Commissione Regio-
ne Campania e POC Campania 
2014-2020, il film è stato pre-
sentato il 19 novembre al Ci-
nema La Perla, a Fuorigrotta. 
Al provino, Carolina ha saputo 
interiorizzare e restituire la lu-
ce di una giovane donna pron-
ta a prendere in mano la pro-
pria vita. “Vincere è stata una 
soddisfazione che mi ha dato 
fiducia e regalato l’occasione 
di lavorare su un set e raffor-
zare la mia convinzione per-
ché, per tutto il tempo, non ho 
sentito la fatica - conclude la 
studentessa - Ma è solo un pri-
mo passo. Per andare avanti, 
è fondamentale studiare, vive-
re l’Università che è il primo 
luogo nel quale cercare sem-
pre nuove opportunità, crear-
si contatti e, soprattutto, colla-
borare con gli altri. Insieme si 
è più forti”.

Simona Pasquale

Carolina Infante, studentessa al primo anno, con il 
sogno di una carriera da attrice

Da Joyce a McEwan: ciclo
di incontri a Letteratura Inglese
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Il 30 ottobre si è svolta l’ulti-
ma riunione della Commis-

sione Paritetica di Giurispru-
denza. Composto in egual nu-
mero da studenti (eletti tra i 
componenti del Consiglio di Di-
partimento) e professori e ri-
cercatori (almeno uno per ca-
tegoria), quest’organo ha il 
compito di monitorare l’offer-
ta formativa e la qualità della 
didattica e dei servizi erogati 
agli studenti nei singoli Diparti-
menti. Durante la seduta, è sta-
ta approvata la relazione fina-
le: un documento che fa il pun-
to sul lavoro svolto fino ad oggi, 
relativamente allo scorso anno 
accademico, e quali obiettivi 
perseguire per il 2024/25. Dun-
que, cos’è cambiato nell’anno 
2023/24? Innanzitutto, le au-
le: per fronteggiare l’ondata 
di sovraffollamento che ave-
va travolto il Dipartimento nel 
settembre 2023, diversi spa-
zi sono stati suddivisi così da 
creare, al posto di una sola au-
la molto capiente, due aule di 
media grandezza (soprattutto 
nella sede di Porta di Massa). 
Comunque, è stata mantenuta 
la possibilità di ripristinare l’o-
riginaria dimensione di questi 
locali, qualora necessario. Alla 
mancanza di spazi per le lezioni 
si aggiunge, tuttora, la carenza 
di aule studio, in più occasio-
ni lamentata dai ragazzi. So-
no stati allora individuati alcu-
ni spazi, ad oggi inutilizzati, da 
convertire a questo scopo, co-
me l’Aula polifunzionale al se-
condo piano di Porta di Massa 
e l’ex bar sottostante allo Sca-
lone della Minerva.

Per quanto concerne l’orga-
nizzazione della didattica, il ri-
torno ai corsi semestrali per gli 
insegnamenti al di sotto di 12 
crediti è stato, senza dubbio, 
l’avanzamento più importan-
te. In più, la decisione di ripar-
tire con i corsi annuali, dopo 
la pausa natalizia e della ses-
sione invernale, a fine genna-
io anziché a marzo: una scelta 
che accoglie le preoccupazio-
ni di docenti e studenti sull’u-
tilità di una pausa così lunga 
che, nel mezzo di un insegna-
mento annuale, può addirittu-
ra rivelarsi controproducente, 
sottolineando piuttosto la “ne-
cessità di mantenere un con-
tatto”. A spiegare questo pun-
to è il prof. Carlo Longobardo, 
Presidente della Commissio-
ne, che continua con la neces-
sità di “creare delle opportu-

nità, in accordo con i docenti, 
per gli studenti che si devono 
laureare e non hanno ancora 
acquisito i CFU extra” – 3 o 4, 
a seconda dell’ordinamento di 
appartenenza – “così che pos-
sano acquisirli, attraverso con-
vegni o seminari, in date com-
patibili con le sessioni di lau-
rea”. Restando in tema esame 
di laurea: è condivisa l’idea di 
aggiungere al punto bonus per 
le esperienze all’estero anche 
ulteriori riconoscimenti: espe-
rienze formative sul territorio, 
partecipazione alle attività ex-
tracurriculari, quali visite in tri-
bunale o in carcere, e valoriz-
zazione del programma Era-
smus+.

È stata, poi, riscontrata una 
risposta positiva ad alcuni in-
terventi messi in campo a so-
stegno degli studenti, quali il 
potenziamento delle attivi-
tà di tutorato e ricevimento 
e, soprattutto, gli appelli stra-
ordinari di dicembre e aprile. 
Ancora tanto da fare, però, ri-
spetto ai fuoricorso, per i quali 
ci si è riproposti di immagina-
re misure ad hoc. Ultimo, un 
servizio di job placement che 
sembra funzionare in manie-
ra efficace, ma rispetto al qua-
le si può fare ancora tanto: al-
le nuove convenzioni istituite 
nell’anno 2023/24, infatti, do-
vranno seguirne ancora di più 
nel 2025. Soprattutto per l’in-
dirizzo Triennale, che si trova 
ad affrontare il problema del 
posizionamento del mondo 
del lavoro non solo molto pri-
ma, ma anche in maniera più 
stringente, dal momento che il 

Corso è stato pensato proprio 
per coloro che vogliono inizia-
re a ‘darsi da fare’ quanto pri-
ma. Rispetto al primo anno, in-
vece, avanza sempre di più la 
necessità di introdurre attività 
di avviamento non obbligato-
rie, anche prima dell’inizio dei 
corsi, per instradare le matri-
cole al linguaggio giuridico e 
alle nozioni fondamentali, così 
come all’impostazione del me-
todo di studio.

Questi sono i punti genera-
li del dibattito. Ma la comuni-
tà studentesca è soddisfatta? 
Lo abbiamo chiesto ai suoi rap-
presentanti in Commissione. 
Sulla nuova organizzazione del-
la didattica a parlare è Pierpa-
olo Cacciapuoti (US): “La rimo-
dulazione del sistema annuale 
di corsi ed esami e il tema del-
le date d’esame di dicembre e 
febbraio sono questioni chia-
ve, sulle quali l’impegno della 
rappresentanza US ha portato 
ai suoi frutti”. Sulla questione 
‘appelli’, infatti, c’è un’impor-
tante novità: “dicembre, da 
oggi, oltre ad essere sessione 
straordinaria per gli esami ar-
retrati è anche anticipata per 
gli esami del primo semestre. 
Per primo, secondo e terzo an-
no: resta l’appello di gennaio, a 
cui se ne aggiungerà un altro 
in date tra la metà di febbra-
io e la metà di marzo. Gli esa-
mi si terranno sempre di giove-
dì o venerdì, per non interferire 
con le lezioni. Per ora non sono 
previste date ad aprile, ma cer-
cheremo di farle aggiungere”. 
A spiegarlo è la collega Fortu-
na Pia Cecere (US), rappresen-
tante della Triennale appena 
passata al Corso Magistrale, 
che aggiunge: “l’eliminazio-
ne dell’annualità è la conqui-
sta più grande: l’opinione de-
gli studenti al riguardo era ten-
denzialmente negativa e sia-
mo contenti di essere riusciti a 
riformulare l’organizzazione”. 
Per il Corso Triennale, invece, 
si insiste sul tema dei tiroci-
ni: “Bisognava implementar-
li per consentirci di trovare la 
nostra strada e capire meglio 
cosa fosse un consulente del 
lavoro o un giurista d’impre-
sa. Tutte le persone che lo han-
no svolto sono riuscite poi ad 
aprirsi diverse porte: dal conti-
nuare con la Magistrale a sce-
gliere un biennio presso un al-
tro Dipartimento o focalizzarsi 
su una specifica professione”. 
Sul tema delle aule, interviene 

Emanuele Esposito di IUS: “Al 
mio primo anno, l’aula polifun-
zionale di Porta di Massa era 
aperta ma poi, per alcune in-
filtrazioni d’acqua, fu chiusa e 
riaperta solo per l’elezione dei 
rappresentanti di Dipartimen-
to. A quel punto, però, ci siamo 
detti: se l’abbiamo riaperta og-
gi, perché non sempre? All’epo-
ca stavano eseguendo dei lavo-
ri, quindi speriamo di vederla 
riaperta presto”. Sulla caccia 
ai crediti formativi extra per 
la laurea, commenta così: “Og-
gi questi crediti non sono più 
acquisibili attraverso la parte-
cipazione a convegni. Stiamo 
facendo di tutto perché siano 
programmate attività che pos-
sano far laureare gli studenti 
in tempo. I convegni sono mo-
menti formativi. Sia i docenti 
che noi associazioni ci mettia-
mo tanto impegno per orga-
nizzarli; quindi non comprendo 
perché non dovrebbero essere 
valorizzati”.

Giulia Cioffi

Relazione finale della Commissione Paritetica

Aule, spazi studio,
organizzazione didattica: il punto

Film ed
esercitazioni

scritte a
Diritto Penale

Cineforum e scrittura: so-
no le attività pomeridia-
ne pensate dal prof. An-
tonio Cavaliere, docen-
te di Diritto Penale, per i 
suoi studenti del terzo an-
no. Il primo appuntamen-
to con le proiezioni di film 
a sfondo giuridico si è te-
nuto martedì 5 novembre. 
‘Porte aperte’ è la pelli-
cola prescelta: la storia di 
un uomo che si macchia 
di un triplice omicidio, per 
poi lasciarsi condannare a 
morte, e di un giudice che, 
invece, decide di scavare a 
fondo nella vicenda per ri-
cercare tutte le attenuan-
ti possibili. A concludere 
il pomeriggio, al termine 
della visione, una breve di-
scussione con gli studenti 
per esaminarne gli aspet-
ti giuridici più succulen-
ti. La redazione facoltati-
va di temi sugli argomen-
ti del corso, invece, nasce 
dall’esigenza di riprende-
re in mano la penna do-
po due anni di sola oralità, 
allenando l’elaborazione 
testuale e, soprattutto, la 
grafia: aspetti fondamen-
tali soprattutto per chi 
aspira a sostenere il con-
corso in magistratura.

   > Il prof. Carlo Longobardo
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Il terzo anno a Giurispruden-
za è un cerbero a tre teste: 

Diritto Penale, Commerciale e 
Procedura Civile. Tra i corridoi 
del Dipartimento, si vocifera sia 
l’anno più difficile tra i cinque. 
Ma è davvero così? Lo abbia-
mo chiesto ad alcuni studenti 
attualmente al quarto e quinto 
anno: se alcuni tirano un sospi-
ro di sollievo, convinti che or-
mai “il peggio è passato”; altri, 
invece, avvertono: “aspettate 
di vedere il quarto”. Ognuno ha 
sviluppato una propria tecnica 
di sopravvivenza, vere e pro-
prie scuole di pensiero su quale 
sia l’organizzazione più efficace 
da adottare. Per Sara Antinolfi, 
ad esempio,  “soprattutto se ci 
sono esami arretrati, date pri-
ma quelli così da accumulare 
quanti più crediti possibili, an-
che per agevolazioni sulle tas-
se. Poi, concentratevi su Com-
merciale e Penale. Per dare Di-
ritto Penale a luglio ho perso 
tutta la sessione estiva, dato 
che ho studiato solo quello”. Di 
opposte vedute è invece Mar-
cella Patalano che, nonostan-
te qualche esame in sospeso, 
ha scelto di tirare dritto e sug-
gerisce a chiunque si trovasse 
nella stessa situazione di “non 
darvi troppo peso e andare 
avanti”: “Non avrei potuto fa-
re scelta migliore. È al terzo an-
no che capisci se la scelta è sta-
ta giusta, perché entri proprio 
nel vivo della questione. Per 
decidere quale indirizzo segui-
re, gli esami di quest’anno so-
no fondamentali”. Perciò, “fa-
te quello che dovete nel modo 
più accurato possibile. La diffi-
coltà più grande starà nell’ac-
quisire il linguaggio tecnico, 
ma è qui che si gettano le basi 
per quarto e quinto anno: que-
sti argomenti, l’anno prossimo, 
verranno dati per scontato”. Se 
ne avesse la possibilità, però, 
confessa che riorganizzerebbe 
la sessione così: “a dicembre, 
approfittate per levarvi qual-
che esame rimasto in sospeso 
e seguite Diritto Amministrati-
vo, per sostenerlo a gennaio. Se 
frequentate il corso, un meset-
to basta per ripeterlo. Nel se-
condo semestre, cercate di to-
gliervi subito Diritto Commer-
ciale: datelo al primo appello e 
approfittate dei mesi primave-
rili, perché il materiale da stu-
diare è davvero tanto”.

“Dare priorità
agli esami più pesanti”

Sulla stessa lunghezza d’on-
da anche Lorenza Gatto, per 
la quale il terzo è stato “sen-
za dubbio l’anno più difficile e, 
perciò, consiglio assolutamen-
te di dare priorità agli esa-

mi più pesanti, in particolare 
Commerciale. Non sono mate-
rie che si preparano in quindi-
ci giorni, ci vuole davvero tan-
ta costanza”. “Un’iniziazione 
alle procedure”: così lo descri-
ve Mario Catullo. Il suo sugge-
rimento? “Intrecciate un dia-
logo con chi sarà al di là del-
la cattedra: andate ai corsi, ai 
seminari, ai ricevimenti ed indi-
cate le vostre perplessità, insi-
curezze e incomprensioni che il 
più delle volte saranno accolte 
con piacere”. Così come anche 
una vicinanza “tra chi ha già 
superato quel periodo e chi si 
prepara ad affrontarlo può for-
nire davvero tanto supporto”. 
Per Anna Izzo, invece, il terzo 
anno non è stato poi così diffici-
le. Dover affrontare, tuttavia, il 
corso obbligatorio a scelta per 
l’acquisizione dei crediti extra 
“mi ha tolto tanto tempo”. Co-
munque, “sul piatto della bilan-
cia pesa molto di più il quarto 
anno, considerando che ci so-
no tutte le Procedure”. Indi-
pendentemente da ciò, l’unica 
soluzione è “affrontare gli esa-
mi con volontà e dedizione, sia-
mo anche ragazzi, oltre che stu-
denti: non possiamo recluderci 
per dedicarci interamente allo 
studio. Ognuno ha il proprio 
tempo, i propri talenti e il pro-
prio percorso”. Per venire in-
contro ai ragazzi, però, secon-
do Anna, “marzo dovrebbe es-
sere sessione. Immaginate una 
persona che, dopo aver dato un 
esame a dicembre, vuole pre-
parare una procedura di più di 
800 pagine per gennaio o feb-
braio. Non può che significare 
reclusione in casa e poco son-
no”. Conferma Flavia D’Ama-
to: la parte più difficile “non è 
tanto l’esame in sé, ma l’orga-
nizzazione. Bisogna prendersi 
il giusto tempo per concentrar-
si, ma anche per riposare. Non 

è pensabile dare uno di questi 
esami e poi, subito, attacca-
re con un altro”. La sua strate-
gia? “Levare il prima possibi-
le la materia che piace di me-
no. Cercate di capire durante il 
corso cosa vi appassiona e cosa 
no. Almeno, se arrivate stanchi 
all’ultimo appello, non dovete 
anche studiare qualcosa che vi 
annoia”. In ogni caso, a mette-
re tutti d’accordo è la necessità 
di rivedere la distribuzione de-
gli esami, almeno tra il primo 
e il secondo semestre. Secon-
do Mattia, infatti, il vero sco-
glio del terzo anno è Diritto 
Commerciale che, però, “non 
può essere spostato: al primo 
sarebbe follia; al secondo ri-
schierebbe di appesantire chi 
esce dal primo e, nel metaboliz-
zare l’impatto con l’università, 
non ha ancora sostenuto Pri-
vato o Costituzionale. Al quar-
to lo si aggiungerebbe ad altri 
esami altrettanto consistenti e 
al quinto… beh, manco a dar-
lo tre mesi prima della laurea”. 
Si potrebbe, però, “anticipare 
una Procedura dal secondo al 
primo così che, nei mesi esti-
vi, ci si possa concentrare so-
lo su Commerciale e Penale”. 
In alternativa, come suggeri-
sce Marcella Patalano, “porta-
re Diritto Penale al primo se-
mestre, perché va sì digerito, 
ma è comunque molto gestibi-
le, a differenza di Commerciale 
o Procedura Civile”.

Prove intercorso,
pro e contro

L’idea di introdurre, ad esem-
pio, delle prove intercorso è 
per Fabiana Ossorio un’arma 
a doppio taglio: “Alcuni miei 
amici, che le hanno potute so-
stenere, si sono concentrati a 
dare la prima metà dell’esa-

me nella prima parte dell’an-
no, e poi il resto nella secon-
da. Così facendo, però, hanno 
studiato quella materia per un 
anno intero e poi, a luglio, han-
no dovuto iniziare tutti gli al-
tri esami da zero”. A suo dire, 
sul terzo anno “si fa tantissimo 
terrorismo psicologico. È so-
lo una questione di lunghezza 
del programma e dei manua-
li, ma non sono argomenti dif-
ficili da capire, nemmeno Pro-
cedura civile 1: la prima parte 
è più che altro principi e isti-
tuti. È la seconda che è tosta. 
Inoltre, seguire i corsi serve co-
me infarinatura, ma non si può 
procedere di pari passo. È ne-
cessario portarsi avanti, perché 
il professore non riuscirà mai a 
spiegare tutto il programma”. 
Per lei, non solo servirebbe-
ro più appelli, ma anche atte-
nersi alla calendarizzazione già 
esistente: “La data di aprile di 
quest’anno era utilissima, ma 
doveva essere rispettata. Nel 
mio caso, invece, alcuni profes-
sori avevano fissato due date a 
maggio e non era molto utile, 
a quel punto, dare due appel-
li a distanza solo di pochi gior-
ni”. Per Sara Antinolfi, invece, 
le prove intercorso sarebbero 
un buon modo per alleggerire 
il tutto: “aiuterebbero tantissi-
mo a dividere il carico, così co-
me anche anticipare gli esami 
più semplici degli ultimi anni, 
rimescolando il piano di studi”. 
Per lei, infatti, “la divisione è 
fatta proprio male”: “Al primo 
semestre ci sono materie tran-
quille, come Amministrativo e 
Storia della Giustizia, per poi 
essere catapultati in tre esami 
che sono uno peggio dell’al-
tro. In più, gli studenti non so-
no spinti a seguire le lezioni: 
nei corsi che frequento siamo 
in dieci perché, se ci si deve 
preparare per gli esami di di-
cembre, andare anche a lezio-
ne diventa difficile. A tante per-
sone crea disagio avere intere 
mattinate bloccate. L’universi-
tà non ti mette nella condizione 
di affrontare gli esami perché, 
almeno per la mia esperienza, 
solo per dare Penale occorro-
no minimo tre mesi. Ormai è 
come se l’università non fosse 
più un percorso: si basa molto 
sull’organizzazione dei singoli, 
ma, se poi uno va fuori corso e 
ha esami arretrati, l’ordine che 
l’università tenta di dare si per-
de comunque”.

Giulia Cioffi

Le strategie degli studenti per affrontare un momento molto delicato 
del percorso universitario

Terzo anno, un cerbero a tre teste
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Chi lo scorso 30 ottobre si 
fosse trovato nella sede 

del Dipartimento di Ingegne-
ria di via Roma, ad Aversa, si 
sarebbe imbattuto in un ca-
pannello di studenti in attesa 
di entrare nella Sala del Con-
siglio. Una cosa da nulla per 
alcuni, ma non per loro, stu-
denti Magistrali, lì per scopri-
re nuove opportunità di car-
riera. Leitmotiv della giorna-
ta? Lo spazio, affrontato in un 
seminario dal titolo ‘Le sfide 
dell’ingegneria per lo spazio’, 
organizzato dai professori Lu-
igi Rubino, Giuseppe Pezzel-
la e Antonio Viviani. Sono da 
poco passate le 14 quando 
gli studenti cominciano a en-
trare nell’aula, mentre la re-
latrice prende posto. È Miriel 
Triggianese, Satellite engine-
ering manager per la Europe-
an Space Agency (ESA) ed ex 
studentessa del Dipartimen-
to. Casertana, ha consegui-
to presso la Vanvitelli la lau-
rea in Ingegneria elettronica 
(2004) e il dottorato in ‘Con-
versione dell’energia elettri-
ca’ (2007). Poi il post-doc in 
‘Elettronica di potenza spazia-
le’ presso il Centro Europeo di 
Ricerca e tecnologia spaziale 
(ESTEC) di Noordwijk, nei Pa-
esi Bassi, dove oggi vive. “Il 
mio ruolo? Molte responsa-
bilità, ma anche grandi soddi-
sfazioni – spiega Triggianese ai 
presenti – Raggiungere questi 
risultati è possibile per chiun-
que, ammesso che non man-
chino i requisiti fondamentali: 
impegno, costanza, studio e 
specialmente passione”. Trig-
gianese lavora al progetto Co-
pernicus, un’iniziativa dell’E-
SA che si propone di fornire 
all’Unione Europea autono-
mia nel settore della sicurez-
za e dell’ambiente grazie alle 
rilevazioni satellitari. Nata nel 
2001, l’iniziativa si avvale di 
una serie di satelliti, chiamati 
Sentinel, che orbitando intor-
no alla Terra raccolgono dati di 
vario tipo, dalla composizione 
atmosferica al monitoraggio di 
aree terrestri e oceaniche. Tra 
gli sviluppi futuri si incardina il 
Copernicus Imaging Microwa-
ve Radiometer (CIMR), nel cui 
team opera Triggianese, che 
prevede la misurazione del-

la temperatura, della salinità 
dei mari e della concentrazio-
ne di ghiaccio sulla superficie. 
“Le problematiche ambientali 
sono la questione centrale del 
nostro tempo – spiega ancora 
Triggianese – ma l’ingegneria 
può fornire risposte e soluzio-
ni avvalendosi di strumenta-
zioni molto sofisticate”. È se-
guita una spiegazione tecnica 
della missione, che attualmen-
te è nella sua fase preparato-
ria. Con un numero previsto di 

tre satelliti, l’Artico sarà mo-
nitorato giorno e notte affin-
ché ogni variazione venga re-
gistrata. Il riscaldamento glo-
bale e il conseguente sciogli-
mento dei ghiacciai hanno un 
forte impatto sulle attività an-
tropiche e specialmente sul-
la qualità della vita umana e 
delle altre creature che abita-
no la biosfera, ed è per questo 
che la missione è stata inclusa 
tra le sei missioni ad alta pri-
orità del programma Coperni-
cus. Un settore che richiede 
all’ingegneria grandi contribu-
ti e che quindi può offrire im-
portanti opportunità di carrie-
ra. “Non è un percorso sem-
plice – prosegue Triggianese 
– Servono molte competenze 
ed è importante formarsi an-
che sul versante linguistico. 
Fondamentale è la conoscen-
za dell’inglese, vera e propria 

lingua franca, per cui non di-
sdegnate esperienze all’este-
ro che, oltre a essere formati-
ve, costituiscono anche un’oc-
casione per fare networking”. 
Ha poi preso la parola il prof. 
Alfonso Marino, docente di 
Ingegneria economico-gestio-
nale: “Non crediate di arriva-
re a questi risultati senza la-
vori scientifici, senza aver cioè 
acquisito una certa autorevo-
lezza – sottolinea – Con la lau-
rea finisce una storia e ne co-
mincia un’altra, fatta di PhD 
e post-doc. Volete una carrie-
ra smagliante? Dovrete impe-
gnarvi molto e senza garanzie 
di successo, ma con la solida 
speranza di riuscire a raggiun-
gere i risultati della dott.ssa 
Triggianese”.

Gli studenti

“Ho sempre avuto passione 
per le materie scientifiche e 
in particolare per la matema-
tica e la fisica – racconta Do-
menico Simonelli, secondo 
anno della Magistrale in Inge-
gneria Elettronica, presente al 
seminario – Ora sto lavorando 
a una tesi sul Battery Mana-
gement System, spero di lau-
rearmi a breve”. Relativamen-
te all’incontro: “Non conosce-
vo l’Esa, ignoravo le missioni 
in cui è impegnata, ma oggi 
ho scoperto un ulteriore sboc-
co lavorativo. Non so se sia la 
mia strada, ma sicuramente è 
una cosa che terrò in conside-
razione perché alla soddisfa-
zione lavorativa si aggiunge-
rebbe la sensazione di star fa-
cendo qualcosa di buono per il 
pianeta”. Anche Martina Mat-
tiello è al secondo anno di In-
gegneria Elettronica. Dice: “La 
passione della dott.ssa Trig-
gianese mi ha ispirata, quindi 
mi concentrerò sulle opportu-
nità di carriera nell’ESA”. In-
teressata al ‘power electroni-
cs’, Martina sottolinea di aver 
scelto Ingegneria per la sua 
parte applicativa: “Avrei potu-
to studiare Matematica o Fisi-
ca, all’epoca ci ho pensato poi 
però ho capito che non volevo 
spiegare il linguaggio mate-
matico, ma applicarlo ai pro-
blemi della vita quotidiana per 
cercare di risolverli. C’è una 
grande differenza”. Rosario 
Ferrarello, stesso percorso dei 
colleghi, ha partecipato all’in-
contro perché gli argomenti 
trattati hanno suscitato la sua 
curiosità: “Seminari come que-
sto – dice – sono una connes-
sione diretta col mondo del la-
voro. Ora però voglio laurear-
mi, poi penserò al lavoro”.

Nicola Di Nardo

Miriel Triggianese, ex 
studentessa, oggi manager 

all’Esa, racconta le sfide
dell’ingegneria per lo spazio

Incontri
- Al Dipartimento di Scienze Politiche il 4 dicembre alle ore 
10.00 (Aula Gaetano Liccardo) si parlerà de ‘L’impresa agrico-
la e le sfide della sostenibilità ambientale nella PAC 23-27’. Al 
convegno di studi relazioneranno per la Vanvitelli i professori 
Antonio Sciaudone, Simone Matteoli. Modera il prof. Vincen-
zo Pepe, docente dell’Ateneo e Presidente Nazionale di Fare-
ambiente.
- Il rapporto tra teoria e prassi nel Diritto Costituzionale, il te-
ma del ciclo seminariale promosso dal prof. Luca Di Majo, do-
cente del Corso di Laurea in Scienze dei Servizi giuridici. Quat-
tro gli appuntamenti programmati (si terranno anche in remo-
to su Teams dalle ore 12.30 alle 15.30): il 22 novembre inter-
vento della prof.ssa Marta Ferrara (Università di Teramo) su 
‘Tutela della salute, spesa sanitaria e payback nella giurispru-
denza costituzionale’; il 27 novembre, il prof. Andrea Napoli-
tano (Università Pathenope) parlerà de ‘La dimensione multi-
livello della rappresentanza politica’; il 4 dicembre la prof.ssa 
Lavinia Del Corona (Università di Milano) relazionerà su ‘La tu-
tela dei diritti nella transizione ecologica’; chiusura il 6 dicem-
bre affidata alla prof.ssa Maria Chiara Girardi (Università Fede-
rico II) che concluderà la rassegna di incontri con una relazione 
inerente all’attività istruttoria e alla redazione delle pronunce 
della Consulta, dal titolo ‘Dentro la Corte’.
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Sciami sismici scuotono 
la città partenopea e dai 

primi anni 2000 si è registra-
ta un’intensificazione dell’at-
tività del bradisismo di Poz-
zuoli e della vicina Solfatara. 
Segnali che hanno contribu-
ito ad alimentare i timori del-
la popolazione, perché l’area 
flegrea ospita quello che vie-
ne definito un ‘supervulcano’, 
composto da decine di crate-
ri, non sempre facili da indivi-
duare, che aggettano sulla cal-
dera. Ma qual è il rischio reale? 
Lo ha spiegato il prof. Roberto 
Moretti, docente di Geochimi-
ca e vulcanologia, nel corso del 
seminario ‘Il bradisismo: dal-
le osservazioni alle interpre-
tazioni di cosa succede sotto 
i Campi Flegrei’, che si è te-
nuto nell’aula C2 del Diparti-
mento di Ingegneria lo scorso 
30 ottobre. L’imperativo è fa-
re chiarezza perché, come af-
ferma il docente, “molti studi 
non dettagliano il reale stato 
delle cose”. L’ultima eruzione 
nota dei Campi Flegrei risale 
al 1538 (dopo una quiescen-
za trimillenaria) e fu precedu-
ta da un ‘rigonfiamento’ del 
suolo che in due anni arrivò a 
19 metri. L’eruzione dette ori-
gine al Monte Nuovo e distrus-
se il villaggio medievale di Tri-
pergole. Oggi l’area è abitata 
da oltre 500mila persone e l’i-
potesi di un’eruzione può dav-
vero suscitare previsioni cata-
strofiche. Ma cosa si sa di cer-
to? “Sappiamo che c’è molto 
magma incamerato a 8 km di 
profondità – spiega il docente 
– e che stagna a una tempera-
tura di 1.100 gradi. Sappiamo 
che sotto di esso c’è un corpo 
cristallizzato, probabilmente 
magma solido. La domanda è: 
può cambiare? Sappiamo an-
che che c’è una grossa quanti-
tà di gas, CO2, che preme sulle 
rocce e dà origine alle scosse”. 
Nessuna previsione sulle tem-
pistiche, nessuno può darle, 
ma il preavviso non necessa-
riamente potrebbe essere ade-
guato. Il docente ha parlato di 
eruzioni freatiche, che avven-
gono quando il magma incan-
descente entra in contatto con 
terra o acqua in superficie. Se 
il magma giunge alla falda ac-
quifera, l’elevatissima tempe-
ratura porta all’evaporazione 
istantanea dell’acqua, con la 
conseguente esplosione. Un’e-
ruzione di questo tipo è av-
venuta in Nuova Zelanda nel 
2019, provocando la morte di 
22 persone e il ferimento di al-
tre 25. L’isola (Whakaari/White 
Island) era una nota meta tu-
ristica proprio grazie alla forte 
attività vulcanica. Al momen-
to dell’esplosione, sebbene vi 
fossero state delle avvisaglie, 

non si prevedeva il pericolo di 
un’eruzione di quel tipo. “Tut-
te le eruzioni esplosive, come 
quella pliniana, passano per 
una fase freatica – continua a 
spiegare Moretti – L’unico mo-
tivo per cui non se ne trova 
traccia è perché la fase esplo-
siva spazza via i segni dell’eru-
zione freatica. Un’evenienza di 
questo tipo non è facile da pre-
vedere perché le eruzioni fre-
atiche sono caratterizzate da 
cambiamenti molto repentini, 
di conseguenza non si può ga-
rantire che vi sia tempo suffi-
ciente per l’evacuazione di tut-
ta la popolazione”. L’area fle-
grea è continuamente moni-
torata, ma riguardo al rischio 

concreto (attualmente indica-
to come ‘basso’ dalla Protezio-
ne Civile) non ci sono garanzie 
e gli esperti si dividono. L’attivi-
tà vulcanica (sollevamento del 
suolo) degli ultimi anni, pre-
ceduta da quella del biennio 
1982-84, potrebbe ricondursi 
a più fattori: “Potrebbe esserci 
una seconda camera magma-
tica a poca profondità – ripren-
de il docente – Il che costitui-
rebbe una pessima notizia per 
via della prossimità con la fal-
da acquifera. La sua presenza 
non sarebbe rilevabile a cau-
sa della poca quantità di mag-
ma. Un’altra ipotesi, più otti-
mistica, è la presenza di gas 
che preme verso la superficie 

deformandola”. È seguita una 
spiegazione tecnica, ingegne-
ristica, della composizione del 
suolo e dei fenomeni geofisici 
correlati. Una spiegazione che 
ha avuto lo scopo non solo di 
informare gli studenti presen-
ti sulla conformazione del ter-
ritorio in cui risiedono, ma an-
che di mostrare loro diverse 
prospettive di carriera. “Il mon-
do presenta numerosi problemi 
– conclude Moretti – Il compito 
dell’ingegnere è quello di cer-
care di risolverli, trovando solu-
zioni che abbiano come scopo il 
miglioramento delle condizioni 
di vita degli esseri umani”.

Nicola Di Nardo

La lezione del prof. Roberto Moretti agli studenti di Ingegneria

Cosa succede sotto i Campi Flegrei?

Tirocini alla Camera di Commercio
Favorire l’integrazione delle competenze maturate nei percor-
si di studio universitario con una esperienza concreta: ha que-
sto obiettivo l’iniziativa  promossa dalla Camera di Commercio 
di Caserta (CCIAA) che accoglierà 8   laureati del Dipartimen-
to di Giurisprudenza per altrettanti tirocini che si svolgeranno 
presso le sue due sedi (via Roma e Piazza Sant’Anna). I tiroci-
nanti saranno coinvolti per dodici mesi (dal lunedì al vener-
dì, secondo un’articolazione oraria che comporterà un impe-
gno giornaliero medio non inferiore alle quattro ore) con ini-
zio il prossimo gennaio in una o più delle attività della CCIAA: 
Registro Imprese, Promozione, Regolazione del mercato, Me-
dia conciliazione, Contabilità. Ai tirocinanti sarà riconosciu-
ta un’indennità pari a 500 euro lordi mensili. I requisiti per la 
partecipazione alla selezione: Laurea Magistrale in Giurispru-
denza o Triennale in Scienze dei Servizi Giuridici conseguita 
presso l’Università Vanvitelli con un punteggio pari ad almeno 
105/110 (conseguimento dei titoli di studio entro un massimo 
di sette anni dalla data di avvio del tirocinio) ed età non supe-
riore a 30 anni.
Il termine per la presentazione delle candidature con la docu-
mentazione richiesta (anche un abstract della tesi di laurea di 
non più di 350 parole) è il 2 dicembre (inviare all’indirizzo di 
posta elettronica placement@unicampania.it). I candidati sa-
ranno selezionati in base alla coerenza dei percorsi di studio e 
degli argomenti delle tesi con le esperienze proposte.

Alle urne per il 
Senato 

Accademico
L’Università Vanvitelli al-
le urne per eleggere rap-
presentanti dei Direttori di 
Dipartimento, dei docenti, 
dei ricercatori e del perso-
nale tecnico-amministrati-
vo in Senato Accademico 
per il triennio 2024-2027.
Le tornate elettorali sono 
due: il 19 e 20 novembre 
quando si vota per 10 Di-
rettori di Dipartimento (di 
cui 4 di area medica) e 3 
rappresentanti dei ricerca-
tori (di differenti Collegi); 
il 5 e 6 dicembre per nomi-
nare 6 professori di ruolo 
(di cui 3 di seconda fascia) 
di differenti aree discipli-
nari e 3 rappresentanti del 
personale dirigenziale e 
tecnico-amministrativo.
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Sta per scadere il mandato 
della prof.ssa Letizia Perillo 

alla guida del Corso di Laurea in 
Odontoiatria e Protesi dentaria. 
Un sessennio di lavoro al servi-
zio degli studenti, nel tentativo 
di rendere unico il loro percor-
so universitario. Oggi fa la cer-
nita dei traguardi tagliati. “La-
scio questo incarico con un po’ 
di tristezza – afferma – In que-
sti anni abbiamo stretto un forte 
rapporto con gli studenti i quali, 
sulla scia del lavoro iniziato dal 
prof. Gregorio Laino, mio prede-
cessore, sono stati messi al cen-
tro dei nostri sforzi”. Sono tre i 
punti sui quali la presidenza di 
Perillo ha insistito: la razionaliz-
zazione dell’organizzazione del 
Corso di Laurea, la ristruttura-
zione degli ambienti del com-
plesso di San Gaudioso e il mi-
glioramento della qualità della 
vita in Dipartimento. La docen-
te approfondisce: “Ci siamo de-
dicati all’ammodernamento del 
sistema, che adesso è comple-
tamente informatizzato. Abbia-
mo inoltre riordinato il Corso di 
Laurea, nel caso in cui dovessi-
mo essere selezionati per la va-
lutazione Anvur. Non va dimen-
ticato poi che la laurea in Odon-
toiatria e Protesi dentaria sta di-
ventando abilitante, ed è stato 
quindi necessario rivedere l’of-
ferta formativa per adeguare il 
Corso alle direttive ministeriali”. 
Importante il ruolo delle Com-
missioni: “Sin da subito ho pen-
sato che per rispondere alle esi-
genze di tutti, fosse necessario 
avere dei gruppi di lavoro isti-
tuzionalizzati. È così che è sor-
ta la Commissione tesi, che for-
nisce un aiuto concreto ai lau-
reandi. Poi quella che si occupa 
di persone con disabilità o di ra-
gazze madri, in modo da agevo-
lare il loro percorso. O ancora 
quella che si incarica di aiutare 
gli studenti in difficoltà durante 
i primi e gli ultimi tre anni”. For-
te incremento anche delle atti-
vità di Terza Missione, proprio 
grazie al ruolo delle Commissio-
ni. Poi l’attenzione al complesso 
che ospita le strutture del Corso: 
“Abbiamo ristrutturato l’intero 
edificio, dal primo al terzo pia-
no, e valorizzato il suo patrimo-
nio storico-artistico”. Il richiamo 
è all’arco del Fanzago, racchiuso 
nel complesso di San Gaudioso 
che nel 2020 è stato annovera-
to tra i luoghi del cuore FAI. Infi-
ne, nel corso di questi sei anni si 

è dato ampio spazio agli studen-
ti, con la realizzazione di aree di 
condivisione e socialità. Tra le 
novità, nell’ultimo mese, la pre-
senza, in qualità di visiting pro-
fessor, del prof. Nikhillesh Vaiid, 
attuale presidente della World 
Federation of Orthodontics. Au-
torità riconosciuta internazio-
nalmente, con più di 200 artico-
li scientifici all’attivo e conferen-
ze in oltre 50 Paesi, il docente è 
arrivato alla Vanvitelli il 20 otto-
bre per andare via il 21 novem-
bre. “La presenza del prof. Vaiid 
è stata fondamentale – entra nel 
merito Perillo – perché ha da-
to la possibilità agli studenti di 
confrontarsi con uno dei massi-
mi esperti del settore e ha dimo-
strato, ancora una volta, la vo-
cazione internazionale del no-
stro Ateneo”. Al suo arrivo il do-
cente ha tenuto una Lectio Ma-
gistralis, che è valsa anche da 
benvenuto per gli studenti del 
primo anno. Un’ultima lezione, 
con un’impostazione multidisci-
plinare e la possibilità per gli stu-
denti di ottenere 2 crediti for-
mativi si è svolta il 20 novembre. 
Il ruolo della prof.ssa Perillo e il 
rimarchevole impegno ricoperto 
nel settore dell’ortodonzia sono 
riconosciuti a livello internazio-
nale. Un impegno ripagato con 
un importante riconoscimento: 
“Dal prossimo ottobre – annun-
cia la docente – sarò la nuova 
presidentessa della World Fede-
ration of Orthodontics. La prima 
donna nella storia della federa-
zione”. Un traguardo importan-
te a titolo personale, certo, ma 
anche un’ulteriore conquista sul 
versante della parità di genere. 
Il passaggio del testimone av-
verrà a ottobre 2025 a Rio de Ja-
neiro, in occasione del decimo 
Congresso Internazionale di Or-
todonzia.

La prof.ssa Perillo passerà il te-
stimone al prof. Felice Femiano 
alla guida del Corso (le elezio-
ni si tengono mentre andiamo 
stampa il 20 novembre). Il prof. 
Femiano, ordinario di Materia-
li dentali, unico candidato, ha 
in programma di continuare sul-
la scia della precedente Coordi-
natrice e fronteggiare le nuove 
sfide. Anzitutto l’introduzione 
della laurea abilitante entro il 
2027: “Bisogna orientare la di-
dattica al ‘saper fare’, con lezio-
ni frontali che permettano agli 
studenti di acquisire una prepa-
razione propedeutica che li ren-

da autonomi una volta conclu-
so il percorso di studi”. A que-
sto proposito via anche all’am-
modernamento delle strutture 
rivolte alla pratica, come l’Au-
la Manichini: “La strumentazio-
ne presente è funzionale, ma un 
po’ obsoleta – spiega Femiano 
– Di concerto con il Direttore di 
Dipartimento, al quale mi rivol-
gerò, cercheremo quindi di intro-
durre strumenti di lavoro avan-
guardistici”. Altri punti sui quali 
insisterà la presidenza di Femia-
no sono: favorire il coordina-
mento tra i docenti per migliora-
re la versatilità dell’insegnamen-
to; migliorare la comunicazione 
tra docenti e studenti poten-
ziando le commissioni del Corso 
di Laurea; garantire agli studenti 
un percorso di studi più fluido e 
qualificato, con il potenziamen-
to del tutoraggio nelle materie 
più complesse e con l’aumento 

del numero di sessioni d’esame; 
il rafforzamento della collabo-
razione con gli apparati ammi-
nistrativi per promuovere una 
comunicazione più fluida; l’am-
pliamento del numero di posti 
nelle aule per far fronte alla cre-
scente affluenza degli studen-
ti (il numero degli studenti che 
possono iscriversi è aumentato 
a 55) e infine l’ulteriore valoriz-
zazione di spazi verdi e aree re-
lax. “Sono traguardi importan-
ti che mi propongo di realizzare 
entro la fine del prossimo trien-
nio – dichiara il docente – Sarà 
necessario l’impegno sinergico 
di tutte le parti coinvolte, in par-
ticolare docenti e rappresentanti 
degli studenti. La mia presidenza 
sarà caratterizzata da una gran-
de apertura verso gli studenti –  
conclude – La mia porta è sem-
pre aperta”.

Nicola Di Nardo

Odontoiatria, cambio al
vertice del Corso di Laurea

Il prof. Femiano succede alla prof.ssa Perillo. L’attuale 
Coordinatrice lascia dopo due mandati e assume la 
presidenza della World Federation of Orthodontics

‘Resto’, un progetto interateneo 
per migliorare l’occupabilità 

di laureandi e laureati
‘Ready, Set, Work’, in altre parole, ‘Resto’, acronimo di un proget-
to che coinvolge tre Atenei del Sud Italia - Vanvitelli, Salento e Pa-
lermo - di cui è responsabile scientifico il prof. Alessandro Lo Pre-
sti, docente di Psicologia del lavoro e delle organizzazioni. Lo sco-
po? “Promuovere competenze imprenditoriali e aumentare l’oc-
cupabilità di laureati e laureandi, facilitando il loro ingresso nel 
mondo del lavoro in qualità di dipendenti o imprenditori”, spiega 
il prof. Lo Presti. Una full immersion di 20 ore, dilazionata in sei 
incontri che si terranno una volta a settimana a partire orientati-
vamente da dicembre. Saranno circa 250 gli studenti coinvolti, 
ma per le iscrizioni non è previsto un limite. Da programma, tre 
incontri si terranno in Ateneo (per definire la sede si attende di 
conoscere la provenienza dei partecipanti, così da facilitare i loro 
spostamenti) e tre online. Perché si tratta di un progetto impor-
tante? “Il mercato del lavoro richiede oggi non solo competenze 
tecnico-professionali, ma anche proattività e responsabilizzazio-
ne da parte dei candidati – spiega il docente – Difficilmente quel-
le che vengono definite soft-skills vengono acquisite nel corso de-
gli studi, ecco quindi che iniziative come queste sono essenziali”. 
Argomenti delle sessioni saranno di carattere psicologico, ma an-
che economico e imprenditoriale: “La capacità di stare in gruppo, 
l’assertività, la compilazione di un curriculum, come affrontare un 
colloquio di lavoro e come presentare a un’azienda i propri pun-
ti di forza, sapendo però riconoscere anche le proprie carenze o 
comunque gli aspetti su cui lavorare”. È un’occasione “che sug-
gerisco di cogliere. Avere più frecce al proprio arco è sicuramen-
te un valore aggiunto”. Il progetto è stato realizzato con i fondi 
PRIN 2022.

   > Il prof. Felice Fem
iano

   > La prof.ssa Letizia Perillo
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RIPARTIZIONE GESTIONE CARRIERE E SERVIZI AGLI STUDENTI

Si comunica che con D.R. n. 1040 del 25/10/2024 è 
stato disposto quanto di seguito indicato:

• Per l’A.A. 2024/2025, il termine per le immatrico-
lazioni, anche per trasferimento o passaggio, a tut-
te le tipologie dei Corsi di Laurea ad accesso libero 
di questo Ateneo, è prorogato al 15 dicembre 2024, 
senza il pagamento di alcuna mora;
• Per gli immatricolati A.A. 2024/2025, anche per 
trasferimento o passaggio, a tutte le tipologie dei 
Corsi di Laurea ad accesso libero di questo Ateneo, 
che perfezionano l’immatricolazione nel periodo 1 

novembre – 15 dicembre 2024, il termine per il pa-
gamento della seconda e terza rata di iscrizione è 
prorogato rispettivamente al 15 gennaio 2025 e al 
15 febbraio 2025, senza il pagamento di alcuna mo-
ra;
• Per gli immatricolati A.A. 2024/2025 ai Corsi di stu-
dio “a numero programmato” restano fermi i termi-
ni indicati nei rispettivi provvedimenti (ed eventuali 
modifiche e/o integrazioni).

f.to IL DIRIGENTE
 Dott. Nicola DELLA VOLPE

PROROGA TERMINE IMMATRICOLAZIONI A.A. 2024/2025
(Corsi di Laurea ad accesso libero)

“Novembre è il mese de-
dicato ad iniziative vol-

te ad incrementare il livello di 
alfabetizzazione finanziaria”, 
spiega la prof.ssa Maria Grazia 
Starita, docente di Economia 
degli Intermediari Finanziari e 
Finanza Aziendale, nonché re-
ferente didattico del ciclo di se-
minari ‘La finanza sostenibile e 
la finanza comportamentale: il 
ruolo dell’educazione finanzia-
ria’. Le due giornate dedicate, 
che si terranno il 25 e il 26 no-
vembre presso l’aula A.2 di Pa-
lazzo Pacanowski, sono rivolte 
agli studenti della Scuola Inter-
dipartimentale di Economia e 
Giurisprudenza (SIEGI). “Abbia-
mo scelto di estendere la possi-
bilità di partecipare ad un pub-
blico più ampio proprio per coin-
volgere quante più persone pos-
sibili. La presenza ad entrambi 
gli eventi permetterà inoltre di 
acquisire un credito formativo 
come attività sostitutiva”, sot-
tolinea la docente. L’obiettivo, 
prosegue, “non è solo fornire 

nozioni teoriche, ma offrire ai 
ragazzi la possibilità di appli-
care queste conoscenze nella 
scelta di strumenti di finanza 
sostenibile. In questo contesto, 
illustreremo i tipici errori che gli 
investitori commettono quando 
si confrontano con la comples-
sità del sistema finanziario. Af-
fronteremo argomenti come 
rendimento, tasso d’interesse, 
tasso di cambio, assicurazione, 
inflazione, rischio e molti altri”. 
Parola d’ordine, messa in prati-
ca: “Con un pubblico di studenti 
eterogeneo, questa sarà un’otti-
ma occasione di confronto e di 
learning by doing”.

Il primo incontro avrà come 
relatrice la dott.ssa Maria Muc-
ci della Banca d’Italia che intro-
durrà il seminario condividendo 
la sua esperienza diretta in ini-
ziative pensate per gli studen-
ti. Nella seconda parte, i pro-
fessori di Matematica Chiara 
Donnini e Salvatore Scogna-
miglio presenteranno i criteri 
per scegliere in modo ottimale 

gli investimenti. Il 26 novembre 
sarà invece dedicato all’applica-
zione: “Con il collega Gian Pa-
olo Stella stimoleremo i parte-
cipanti invitandoli a selezionare 
strumenti di finanza sostenibile 
coerenti con le loro preferenze 
e i criteri di rischio-rendimento. 
In questo modo potranno com-
prendere concretamente cosa 
fare e, soprattutto, cosa non fa-
re”, spiega la prof.ssa Starita.

Per valutare l’efficacia dell’i-
niziativa saranno poi sommini-
strati questionari in entrata e 
in uscita, utilizzando i dispositi-
vi presenti nell’aula informatica 
in cui si svolgeranno gli incon-
tri. Il tema della finanza soste-
nibile è di grande rilevanza. “Lo 
scorso marzo, in occasione della 
Global Money Week, abbiamo 

organizzato un altro seminario 
su questo argomento. E negli 
anni passati, abbiamo sempre 
prestato attenzione a settori del 
sistema finanziario spesso tra-
scurati, come quelli previden-
ziali e assicurativi, che svolgo-
no un ruolo fondamentale”, ri-
corda la docente. Il consiglio, 
dunque, è chiaro: “Informarsi e 
partecipare a quanti più eventi 
possibili, anche online. Durante 
questo mese saranno disponibi-
li molte iniziative. Il mio invito è 
di non lasciarsele sfuggire. La 
gestione ottimale dei propri ri-
sparmi non è qualcosa da sotto-
valutare o rimandare. Investire 
al meglio e risparmiare è fon-
damentale, e per farlo serve co-
noscenza pratica”.

Giovanna Forino

Ciclo di seminari promosso dalla prof.ssa Starita

Novembre è il mese 
dedicato all’alfabetizzazione 

finanziaria
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“Le richieste sono molte, a 
dimostrazione che il Ser-

vizio è apprezzato dagli studen-
ti, e facciamo una gran fatica a 
corrispondervi”. Parola della 
prof.ssa Antonia Cunti, ordina-
ria di Pedagogia generale e so-
ciale, psicologa e a breve anche 
psicoterapeuta, che coordina i 
Servizi di Counseling Psicolo-
gico di Ateneo (SCPA) alla Par-
thenope, uno sportello che of-
fre supporto gratuito ai ragazzi 
che affrontano un disagio. Nel-
lo specifico: dai quattro ai sei 
incontri della durata di 45 mi-
nuti ciascuno, da remoto o in 
presenza, a seconda della scel-
ta della persona, e sempre nel 
rispetto dell’anonimato e del-
la privacy. La docente ci tiene 
a sottolineare la regolamenta-
zione che questo tipo di attivi-
tà ha ottenuto per volere del-
la Crui (Conferenza dei Retto-
ri), che due anni fa ha istituito 
un tavolo specifico sul counse-
ling universitario: “ho l’onore di 
aver avuto mandato dal Retto-
re precedente, il prof. Carote-
nuto, di partecipare in rappre-
sentanza dell’Ateneo”.

Panico e stalking tra
le emergenze

comportamentali

Si è trattato di costituire un 
gruppo di lavoro che si è inte-
ressato di aspetti decisivi: “tra 
questi la gestione delle emer-
genze comportamentali - a vol-
te capita di essere chiamata da 
colleghi che si confrontano con 
situazioni di panico degli stu-
denti, o addirittura di stalking, 
come accaduto di recente - la 
formazione e la ricerca in ma-
teria di counseling”. Ma la vera 
svolta impressa dal team volu-
to dalla Conferenza dei Retto-
ri è consistita nel definire che 
“a coordinare questi Servizi di 
Ateneo debbano essere docen-
ti incardinati con competenze 
psicologiche e/o psicoterapeu-
tiche e tali competenze sono ri-
chieste a qualsiasi operatore”. 
E se si è arrivati a questo passo 
in avanti è perché il disagio psi-
cologico è un fatto maledetta-
mente serio. Alla Parthenope, 
dove Cunti è affiancata da Iva-
no Ambra, ricercatore, psico-
logo e psicoterapeuta, l’SCPA 
sonda quotidianamente il ter-
reno dei disagi esistenziali, che 
a loro volta possono ripercuo-
tersi sullo studio e sull’efficacia 
universitaria. “Si tratta spesso 
di studenti fuori corso o che 
hanno iniziato tardi e han-
no dubbi sul continuare o no. 
E il disagio affonda le radici in 
aspetti differenti, non è un pro-
blema di metodo di studio”. Si 
parla innanzitutto di “situazio-

ni di ansia, di preoccupazione 
di non potercela fare, di non ri-
uscire a stare nei tempi, ma an-
che criticità sul piano delle re-
lazioni sia familiari sia amica-
li. Il passaggio dall’adolescenza 
alla giovane adultità oggi più 
che mai richiede un accompa-
gnamento in una società in cui 
purtroppo le dimensioni pre-
stazionali del fare e del fare 
bene, secondo parametri de-
cisi da altri, sono prevalenti e 
spesso fonte di angoscia”. I so-

cial, nemmeno a dirlo, diven-
tano cassa di risonanza di mes-
saggi altamente negativi: “non 
è raro leggere di ragazzi che, 
per fare un esempio, si laure-
ano in pochissimo tempo, esal-
tando il motto del ‘volere è po-
tere’. Non funziona così. Ognu-
no di noi vive in un contesto di-
verso e ha un certo tipo di ri-
sorse familiari, economiche, 
culturali. Non è vero che si può 
fare tutto ciò che si vuole”. Se 
da un lato il Covid non ha aiu-

tato i giovani, comprometten-
do la fase delicata del passag-
gio all’università impedendo 
loro di viverla nel modo cor-
retto, d’altra parte, da diversi 
anni, “la figura dello psicologo 
è stata sdoganata e non è più 
visto come qualcosa di negati-
vo affidarsi per iniziare un per-
corso”. Nel frattempo, al fine 
di costruire una rete di sicurez-
za, l’Ateneo ha messo su anche 
“iniziative di tutoraggio che so-
no state attivate per fronteg-
giare il fenomeno dei fuori cor-
so e degli abbandoni universi-
tari, iniziative con cui il Servizio 
di Counseling è in contatto per 
procedere a reciproci invii a se-
conda del problema presenta-
to dagli studenti, cioè se sia le-
gato al metodo di studio o psi-
cologico. C’è da dire che nella 
maggioranza dei casi gli stu-
denti che arrivano al Servizio 
presentano in modo particola-
re difficoltà legate allo studio 
come riflesso di disagi esisten-
ziali più ampi, per cui la stra-
da da percorrere è quella del 
supporto psicologico più che 
di un accompagnamento stra-
tegico allo studio. Ne conse-
gue che la promozione e un’ul-
teriore diffusione del Servizio 
sia anche funzionale alla qua-
lità dei risultati universitari, in-
tervenendo sui tempi e sull’effi-
cacia dei percorsi degli studen-
ti”. Le ultime battute della do-
cente sono sulla promozione 
del Servizio che coordina e sul-
la speranza di un aumento de-
gli stanziamenti. “A livello della 
promozione sono utilissimi i so-
cial ma non è da sottovalutare 
il passaparola. Alla luce di tutto 
questo, ci auguriamo che, gra-
zie soprattutto ai fondi del Fon-
do di finanziamento ordinario, 
ci possa essere un incremento 
di risorse dedicate e nell’am-
bito del progetto interateneo 
ProBen, utile a sperimentare 
nuove prassi per il benessere 
degli studenti, si realizzino ini-
ziative inedite da portare a re-
gime, una volta verificate e mi-
gliorate”.

Claudio Tranchino

Intervista alla prof.ssa Antonia Cunti, coordinatrice del 
Servizio di Counseling Psicologico di Ateneo

Le difficoltà legate allo studio 
spesso sono “riflesso di disagi 

esistenziali più ampi”

Programma Erasmus italiano,
pubblicato il bando

Emanato il bando per la partecipazione alla mobilità studen-
tesca tra Atenei convenzionati nell’ambito del Programma Era-
smus Italiano. Destinatari massimo 25 studenti (5 posti per 
le Università di: Brescia, Ferrara e L’Aquila; 10 per l’Università 
di Genova). Possono partecipare alla selezione coloro che so-
no iscritti al secondo anno dei Corsi di Studio (Triennali e Ma-
gistrali) che abbiano conseguito almeno 40 crediti formativi. 
Per ottenere la borsa di studio lo studente deve avere un ISEE 
non superiore a 36 mila euro. Il periodo di mobilità previsto 
dal Programma di scambio avrà durata minima di tre mesi fino 
a un massimo di sei mesi (con partenza da febbraio/marzo).  
L’importo delle borse di studio è di 500 euro mensili. I vincito-
ri non saranno tenuti a versare alcun ulteriore contributo per 
l’iscrizione presso l’Ateneo ospitante, saranno a suo carico le 
spese personali (viaggio, vitto e alloggio, materiale didattico). 
Gli studenti saranno selezionati da una Commissione (costitui-
ta da tre membri) sulla base del curriculum vitae; della carrie-
ra universitaria pregressa e media dei voti conseguiti nel Corso 
di Studio; di un colloquio motivazionale.
Le domande di ammissione possono pervenire, tassativamen-
te entro il 9 dicembre, tramite invio da posta elettronica cer-
tificata personale (PEC) all’indirizzo direzione.generale@pec.
uniparthenope.it oppure tramite il Portale studenti ESSE3 Par-
thenope.
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“Sentiamo come un dove-
re morale occuparci di 

inclusione sotto ogni aspetto 
e farlo in un modo incidente”, 
con queste parole il prof. Do-
menico Tafuri, Direttore del Di-
partimento di Scienze Mediche, 
Motorie e del Benessere, non-
ché referente del Servizio Stu-
denti DSA-Inclusione Disabili-
tà, descrive l’impegno decen-
nale dell’Università Partheno-
pe verso gli studenti con Distur-
bi Specifici dell’Apprendimento 
(DSA) e disabilità. L’obiettivo è 
chiaro: garantire a tutti i discen-
ti la possibilità di vivere appie-
no la vita accademica ciascuno 
con pari opportunità, abbatten-
do ostacoli di qualsiasi natura. 
Il servizio è operativo tramite 
uno sportello di ascolto, “itine-
rante presso ogni sede dell’A-
teneo, nel quale vengono presi 
in carico i bisogni di tutti i ra-
gazzi con diagnosi accertate e 
aggiornate”. Dopo aver valuta-
to le necessità dello studente, 
si risponde in modo mirato, for-
nendo supporti individualizza-
ti e mettendosi in contatto con 
i docenti del relativo Corso di 
Laurea. Gli strumenti compen-
sativi e dispensativi raffigurano 
le principali forme di interven-
to attive: mappe concettuali, 
calcolatrici, tabelle, formulari, 
riduzioni quantitative del pro-

gramma d’esame e prove di 
valutazione alternative. Stru-
menti adoperati in accordo al-
le linee guida della Conferenza 
Nazionale Universitaria Delega-
ti per la Disabilità (CNUDD) che 
“sono continuamente aggior-
nati per rispondere alle nuo-
ve esigenze tecnologiche e di-
dattiche. Ci teniamo a essere 
sempre in linea con le diretti-
ve e a offrire ai nostri studenti 
le risorse più moderne e adat-
te”. Il servizio si inserisce in un 
sistema capillare che coinvol-
ge anche gli studenti impegnati 
in attività di tutoraggio part-ti-
me. “I nostri tutor svolgono 
un ruolo fondamentale nel fa-
vorire l’integrazione, aiutando 
gli studenti con DSA o disabili-
tà ad affrontare con maggiore 
serenità il percorso accademi-
co”. Punto focale è poi il soste-
gno a studenti con disabilità fi-
siche, con l’attivazione di tutor 
specializzati nel Corso di Lau-
rea in Scienze Motorie, per 
promuovere l’attività paralim-
pica. “Grazie ad una collabo-

razione profonda con il Centro 
Universitario Sportivo, si favori-
sce l’integrazione degli studen-
ti diversamente abili nelle atti-
vità sportive, contribuendo così 
a rafforzare la loro autonomia 
e autostima”. Inoltre, il Servizio 
si impegna ad agevolare la par-
tecipazione alla vita universita-
ria anche sotto il profilo econo-
mico. “Gli studenti con disabili-
tà riconosciuta possono richie-
dere l’esenzione parziale o tota-
le dalle tasse universitarie e ac-
cedere a consulenze educative 
per migliorare le loro strategie 
di apprendimento”. L’approc-
cio dell’Ateneo non è solo pra-
tico, ma anche attento alla di-
mensione sociale e umana, mi-
rata a garantire un’integrazione 
completa. Il “Progetto Disabili 
di Ateneo” ha l’obiettivo, infatti, 
di andare oltre l’ambito didatti-
co, promuovendo anche una 
partecipazione attiva nella vita 
sociale dell’Ateneo, in linea con 
la Convenzione ONU sui diritti 
delle persone con disabilità.

Gli studenti possono contat-

tare il Servizio tramite l’indiriz-
zo inclusione@uniparthenope.
it per ricevere informazioni su 
tutte le opportunità disponibi-
li. In un’epoca in cui è fonda-
mentale sensibilizzare su tema-
tiche così rilevanti, si sottolinea 
l’impegno costante della Par-
thenope: “il nostro Ateneo figu-
ra come uno dei primi in Italia 
ad assicurare, da oltre 6 anni, 
il trasporto degli iscritti con di-
sabilità affinché essi frequenti-
no tutte le attività entro i plessi 
appositi, adeguatamente quali-
ficati; ciò ben caratterizza i no-
stri principi ispiratori”. Ulterio-
re pilastro di questo impegno, 
conclude il docente, è rappre-
sentato dalla formazione di fi-
gure specializzate per il soste-
gno: “Con un corso di sostegno 
che accoglie circa 400 persone, 
prepariamo i docenti del futuro, 
sia per il primo che per il secon-
do grado di istruzione, assicu-
rando una continuità educativa 
che va dalle scuole medie e su-
periori all’università”.

Giovanna Forino

La parola al prof. Domenico Tafuri

Inclusione, le attività del Servizio per gli
studenti disabili e con Dsa

Promuovere la riduzione 
dell’uso della plastica at-

traverso la distribuzione di bor-
racce riutilizzabili, favorire il ri-
spetto per l’ambiente e raffor-
zare l’impegno ecologico degli 
studenti: questi sono i principali 
scopi della virtuosa iniziativa Par-
thenope Plastic Free, organizza-
ta dall’associazione studentesca 
Parthenope Unita. L’evento, de-
dicato all’intera platea di iscritti, 
si sviluppa su quattro giornate, 
dalle 9 alle 13, ciascuna dedica-
ta ad una sede universitaria: si è 
iniziato il 12 novembre a via Me-
dina, per proseguire il 15 novem-
bre al Centro Direzionale e il 20 
novembre al Seminario di Nola. 
L’epilogo avrà luogo il 28 novem-
bre presso Palazzo Pacanowski. 
Il progetto nasce da uno spiri-
to che da sempre contraddistin-
gue l’Ateneo, volto a contrastare 
gli sprechi e promuovere un ap-
proccio più sostenibile all’interno 
della vita accademica. Domeni-
co Zigarelli, rappresentante de-
gli studenti per il Dipartimento 
di Scienze e Tecnologie, afferma 
quanto sia fondamentale il coin-

volgimento attivo tra i giovani: 
“Ritengo che ridurre l’uso della 
plastica nel nostro quotidiano sia 
essenziale. Spostandomi da una 
sede all’altra, ho potuto inoltre 
constatare quanto tutti gli stu-
denti siano in realtà molto sen-
sibili a tali tematiche e quanto 
sia rilevante promuovere inizia-
tive di supporto concrete, come 
questa messa in campo. Ne vale 
del nostro futuro”.  Aniello Ge-
novese, Presidente del Consiglio 
studentesco, ha lavorato attiva-
mente per realizzare la distribu-
zione delle borracce riutilizzabili: 
“Lo scopo, come portavoce degli 
studenti, è incitare alla riflessio-
ne su problematiche drammati-
camente attuali, come l’inqui-
namento ambientale - dichiara - 
Siamo tutti consapevoli dell’enor-
me spreco di plastica e dell’im-
patto sia nei fondali marini sia 
nelle nostre strade. Napoli, la no-
stra città, è per noi un motivo di 
orgoglio, ed è con questo animo 
che ci impegniamo a perseguire 
progetti che possano lasciare un 
segno positivo”. La passione per 
questa causa nasce già nel 2021, 

quando “il progetto fu avviato 
dal precedente Consiglio degli 
Studenti. Da Presidente oggi, ho 
proseguito sulla stessa scia con 
determinazione per incentivare 
uno stile di vita più green. Rin-
grazio per questo i miei colleghi 
di Parthenope Unita e tutti coloro 
che ci hanno sostenuto; niente di 
tutto ciò sarebbe possibile senza 
il sostegno costante dell’Ateneo”. 
Leonardo Petito, Presidente del-
la Commissione Valutazione Am-
biente dell’Università, sottolinea 
l’importanza del progetto cultu-
rale che accompagnerà l’incon-
tro conclusivo del 28 novem-
bre: “La giornata sarà articolata 

in due fasi - spiega lo studente - 
La prima, di stampo seminaria-
le, vedrà la partecipazione del-
la Onlus Plastic Free, insieme a 
realtà attive nel territorio, come 
Legambiente, e istituzioni loca-
li, come la Regione Campania e 
ASIA; nella seconda fase distri-
buiremo le borracce plastic free 
e altri gadget ecologici. Inoltre, 
affiggeremo in tutto l’Ateneo lo-
candine di sensibilizzazione al ri-
spetto per l’ambiente, stampate 
su carta ecologica; ci impegnere-
mo anche in un’opera di clean up 
della sede muniti di guanti, scope 
e palette”.

Gi.Fo.

Gli studenti della 
Parthenope in prima linea per 

un futuro più sostenibile
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“Se nessuno interverrà sul-
le dinamiche di crescita 

di costi e riduzione di finanzia-
menti, il sistema collasserà nel 
giro di un paio di anni”. Le pa-
role del Rettore de L’Orienta-
le Roberto Tottoli non lascia-
no spazio a interpretazioni, il 
futuro delle università è pieno 
di nubi. I tagli certi al Fondo di 
Finanziamento Ordinario fan-
no tremare i polsi ai vertici di 
decine e decine di atenei italia-
ni. “Noi siamo in calo sull’8%, 
10% dell’FFO di quest’an-
no con nubi pesanti per l’an-
no prossimo. Allo stato attua-
le abbiamo vari indici di soste-
nibilità che sono buoni, ma le 
sole progressioni stipendiali, 
stando così le cose, metteran-
no in crisi il sistema nel giro 
di due o tre anni. Sicuramen-
te il prossimo anno ridurremo 
di un 20% le attività di ricerca 
e la mobilità scientifica, perché 
sono tra le poche voci compri-
mibili. La storia delle universi-
tà italiane è fatta di aperture 
e chiusure, urge pensare a un 
progetto di ampio respiro. Fac-
cio un esempio: quest’anno, su 
un bilancio di neppure 50 mi-
lioni, gli incrementi stipendia-
li sono stati di oltre due milio-
ni. Con queste dinamiche si di-
venta in poco tempo inoperati-
vi”. Sul rischio di una chiusura, 
il Rettore afferma che “il futuro 
è difficile da prevedere, certo le 
difficoltà di alcuni piccoli atenei 
possono portare in molte aree 
a generare crisi di questo tipo. 
Data la nostra specificità, per 
quanto riguarda L’Orientale, la 
vedo un’ipotesi lontana”. Tot-
toli che, tra l’altro, rilascia que-
ste dichiarazioni ad Ateneapoli 
direttamente da Città del Mes-
sico dove, assieme al Diretto-
re del Dipartimento di Scienze 
sociali prof. Paolo Wulzer e ai 
professori Fabio Amato e Raf-
faele Nocera, ha incontrato la 
Presidente del prestigioso Col-
legio de México Silvia Giorgu-
li e partecipato a due giorna-
te seminariali con colleghi del 
Collegio “su tematiche relative 
a relazioni euro-latinoamerica-
ne e alle migrazioni nel Medi-

terraneo e alla frontiera messi-
cano-statunitense”.

Uno scatto
ulteriore verso

l’internazionalizzazione

L’obiettivo della delegazio-
ne de L’Orientale, in termini 
strategici, è “avviare rapporti 
e scambi di studenti, studenti 
dottorali sul lungo termine e di 
concertare progetti di ricerca 
comuni che includano scambi 
di docenti e ricercatori”. Una 
missione in chiave internazio-
nalizzazione che lascia tracce 
degli obiettivi del Piano Stra-
tegico 2024-2026, approvato 
con qualche modifica lo scorso 
2 ottobre in Senato Accademi-
co. Un atto – è bene ricordarlo 
– d’indirizzo politico che piani-
fica gli obiettivi da conseguire 
a medio e lungo termine per 
l’Ateneo. “Nel piano del mio 
primo triennio - spiega Tottoli - 
avevamo puntato a far riparti-
re la macchina da diversi punti 
di vista: riforma degli ordina-
menti didattici che entrerà in 
vigore l’anno prossimo, riorga-
nizzazione della ricerca e dei 
vari comparti; questo appena 
approvato implica uno scatto 
ulteriore in nome di un princi-
pio fondamentale che è quel-
lo dell’internazionalizzazio-
ne, dunque didattica, ricerca, 
terza missione, formazione di 
personale andranno in questa 
direzione”. Nella già citata se-
duta del Senato è passata pure 
la Programmazione triennale, 
documento che sintetizza gli 
obiettivi e le esigenze dell’am-
ministrazione: “in questo ca-
so ci siamo dati un numero di 
obiettivi molto ridotto in base 
a coefficienti di realizzabilità 
già nel 2024; possiamo inter-
venire più facilmente sul re-
clutamento docenti da ester-

no, benessere del personale 
docente e amministrativo, au-
mento dei dati della mobilità”. 
Il Rettore si esprime anche sul-
la possibilità che i tagli ai fondi 
determinino una battuta d’ar-
resto per l’acquisizione di nuo-
vi spazi, sulla quale l’Ateneo 
lavora sottotraccia da molto 
tempo. “Queste questioni van-
no avanti per le lunghe, stiamo 
valutando diverse ipotesi. Ad 
ogni modo il nuovo spazio di 
Monteverginella, il riammo-
dernamento di Giusso, aiute-
ranno molto; di sicuro un edi-
ficio ci servirà, non più due”.

Calo di iscritti
“siamo su numeri

fisiologici”

Altro problema che l’Ateneo 
si trova a dover fronteggiare 
è il drastico calo degli iscritti. 
Confermato in due documen-
ti ufficiali del Nucleo di Valu-
tazione. Nella relazione dello 
scorso aprile, in riferimento al 
precedente anno accademi-
co, l’organo parla di “tenden-
za preoccupante al calo de-
gli iscritti (attualmente ne so-

no 8892, ndr)”; fatto ribadito 
nell’esito dell’adunanza del 12 
settembre scorso, dove si invi-
ta l’Ateneo “ad una riflessione 
sull’offerta formativa”. Su que-
sto punto Tottoli sembra pen-
sarla diversamente. “Come ri-
badito negli Organi di gover-
no, allo stato attuale siamo 
su numeri gestibili. Lo scorso 
anno c’erano 2400 immatrico-
lazioni, negli anni precedenti 
oltre 3000, cosa che generava 
un rapporto docenti-studen-
ti di 1 a 50, con conseguenti 
problemi di spazi e sostenibi-
lità delle lezioni. Dal mio pun-
to di vista, date le dimensioni 
del nostro Ateneo, siamo su 
numeri fisiologici. Certo, se 
le immatricolazioni dovessero 
calare sotto le 2000, dovrem-
mo porre attenzione al feno-
meno, questa è la soglia di sal-
vaguardia. Dobbiamo guarda-
re a percorsi di didattica in-
novativa – Saperi Umanistici 
ha avuto un ottimo successo 
– La revisione didattica con 
più percorsi in inglese è certa. 
Con qualche novità si stabiliz-
zerà il numero iscritti, ne sono 
sicuro”.

Claudio Tranchino

Tagli ai fondi e programmazione
triennale: la parola al Rettore

Premio di Laurea
L’Orientale bandisce la seconda edizione del Premio di Laurea 
in ricordo del prof. Percy Allum. Promosso e finanziato dalla 
consorte del compianto docente, è destinato a laureati Ma-
gistrali (negli ultimi tre anni) di tutte le università italiane per 
la migliore tesi su una delle seguenti tematiche: clientelismo; 
Stato e società civile; partiti politici e sistema di partito; cri-
minalità organizzata; storia e politica della questione meridio-
nale. Il premio è di 1.000 euro. La domanda di ammissione al 
concorso dovrà essere inviata entro il prossimo 31 dicembre al 
Dipartimento di Scienze Umane e Sociali de L’Orientale.

Incontri
“Studiare la storia attraverso lo specchio delle fonti ebraiche. 
Il caso dei Regni di Napoli e di Sicilia (1200-1541)”: il tema del 
ciclo di incontri promosso dal Dipartimento Asia, Africa e Me-
diterraneo e dal Centro di Studi sull’Oriente Cristiano. Relatri-
ce la prof.ssa Nadia Zeldes, visiting professor della Ben Gurion 
University of the Negev (Israele). Ultimi due appuntamenti il 
22 (‘La questione degli Ebrei convertiti: il modello spagnolo e 
napoletano’) e 27 novembre (‘Vita ebraica e organizzazione 
comunitaria in Puglia e Calabria nei secoli XV e XVI’) alle ore 
17.00 presso l’Antisala degli Specchi a Palazzo Corigliano.
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“Abbiamo voluto accen-
dere un riflettore sul-

le biblioteche e su ciò che cu-
stodiscono: un patrimonio li-
brario di competenze e saperi 
che, incrociandosi, ne produ-
cono altri”. Il sunto efficace è 
della prof.ssa Roberta Denaro, 
Presidente del Sistema Biblio-
tecario di Ateneo, ovvero il Si-
ba, che, con il contributo del-
la Direttrice Stefania Castanò 
e del Comitato Direttivo, il 31 
ottobre e il 4 novembre scorsi, 
ha dato vita ad un evento pa-
trocinato dall’Associazione Ita-
liana Biblioteche intitolato “I 
fondi speciali delle biblioteche 
dell’Orientale: storie di libri, di 
studi e di vite”. Un qualcosa di 
diverso da workshop e semina-
ri: “l’idea era creare uno spa-
zio di incontro che accoglies-
se docenti e studenti, che si 
aprisse per far vedere da vicino 
questo mondo”. Estesa la par-
tecipazione, tanto degli iscrit-
ti dell’Ateneo che dei profes-
sori, anche della Federico II – 
“c’è stata grande collaborazio-
ne”. Al centro della due giorni, 

nel pieno rispetto delle anime 
(e delle relative sedi) cultura-
li-scientifiche de L’Orientale, 
i Fondi di Amalia Signorelli in 
rappresentanza delle compe-
tenze di Giusso, Alberto Varva-
ro per Porta Coeli e Lanfranco 
Ricci, africanista, per Coriglia-
no. Una celebrazione condotta 
assieme a familiari, colleghi e 
allievi, insieme a bibliotecari e 
studenti, che si sono incontra-
ti “per raccontare le esperien-
ze, umane e professionali, le-
gate ai donatori e ai loro fon-
di e per mettere in luce il lavo-
ro di tutela e valorizzazione di 
questo importante patrimonio 
librario”. Denaro conferma tut-
ta la complessità del lavoro in-
visibile dietro un fondo: “le ac-
quisizioni sono sempre vicende 
complesse e siamo contenti di 
averle valorizzate e cataloga-
te al meglio, anche attraverso 
la costruzione di spazi adegua-
ti. Parliamo di un percorso vir-
tuoso iniziato con il rettorato di 
Elda Morlicchio e con la presi-
denza Siba del prof. Mango: in 
questi ultimi quattro anni ab-

biamo tirato le fila (a dicem-
bre scade il mandato di Dena-
ro, ndr)”. Tra i momenti più si-
gnificativi della due giorni di si-
curo ‘Una memoria viva’, una 
sezione che ha visto ospiti i pa-
renti dei donatori che trami-
te le proprie testimonianze – e 
attraverso i libri stessi – “han-
no ricostruito passi delle bio-
grafie. Sono stati tutti molto 
interessanti, ma il ricordo of-
ferto da Dina D’Ayala, venuta 
da Londra, dove insegna Inge-
gneria, della madre (Signorel-
li, ndr) mi ha toccato molto”. 
Non solo amarcord: l’occasione 
è stata utile anche per vivifica-
re il luogo biblioteca come uno 
spazio dove i libri, oltre a po-
ter essere presi in prestito o re-
stituiti, possono anche essere 
‘lavorati’. Da dottorandi e lau-
reandi, per esempio: “In tan-
ti hanno lavorato ai Fondi, ca-
talogandoli e studiandoli. D’al-
tronde la funzione del Siba è 
anche quella di fare formazio-
ne usando il patrimonio a di-
sposizione. Quest’anno, infatti, 
partirà la seconda edizione di 

un Laboratorio curato da me e 
dalla prof.ssa Francesca Belli-
no sull’introduzione ai mano-
scritti”. A valle della manife-
stazione Denaro si ritiene più 
che soddisfatta del successo 
ottenuto: “ogni qualvolta la bi-
blioteca si fa spazio fisico dove 
mettere mano ai manoscritti, 
alla legatura per vedere come 
lavora un restauratore o sem-
plicemente per ascoltare qual-
cuno che racconti questi luo-
ghi, i ragazzi rispondono sem-
pre presente”. Il Siba è vivo, an-
che se il futuro presenta qual-
che nuvola scura: “le bibliote-
che, come tutte le università, 
soffrono un momento di chiara 
difficoltà; siamo in sottorgani-
co e si fa fatica”.

Cl.Tr.

Nella due giorni promossa dal Siba anche il racconto delle esperienze 
umane e professionali legate ai donatori dei Fondi speciali

Un riflettore acceso sulle
biblioteche dell’Ateneo

L’Orientale lascia a studen-
tesse e studenti la possibili-

tà di costruire il proprio piano di 
studio in autonomia, assemblan-
dolo secondo i propri interessi. 
Ma qual è il metodo migliore per 
strutturarlo e secondo quali mo-
dalità? Come muoversi per even-
tuali modifiche da apportare? A 
tutte queste domande – e a tante 
altre – stanno rispondendo i Co-
ordinatori dei Corsi di Studio du-
rante il seminario UNIORienta, 
evento scandito su otto appun-
tamenti, spalmati a loro volta tra 
il 6 e il 20 novembre e organiz-
zato online per agevolare coloro 
che hanno difficoltà a raggiunge-
re le sedi dell’ateneo o sono an-
cora in fase di preiscrizione. Tolto 
il primo incontro introduttivo, te-
nuto dalla dott.ssa Francesca Iz-
zo, referente Segreteria Studen-
ti, ognuno dei successivi è sta-
to dedicato ad un singolo Corso 
(due al massimo). Il motivo che 
ha spinto l’Ateneo ad organizza-
re questi incontri lo si rintraccia 
nella natura stessa del piano di 
studio: “un adempimento obbli-

gatorio per lo studente, che de-
ve indicare tutte le attività for-
mative previste dall’Ordinamen-
to didattico del Corso di studio 
scelto, compreso l’esame a scel-
ta libera”, si legge nella defini-
zione presente sul sito. E c’è an-
che una tempistica da rispettare: 
entro il 10 gennaio, il Piano va 
consegnato. Per entrare nel me-
rito dei suggerimenti dei docenti 
e delle domande degli studenti, 
Ateneapoli ha contattato la prof.
ssa Jana Altmanova, al secondo 
mandato da Coordinatrice della 
Triennale in Mediazione lingui-
stica e culturale - il Corso con più 
iscritti di tutto l’Ateneo stando ai 
numeri del passato anno accade-
mico - che l’8 novembre, assieme 
al collega prof. Sergio Piscopo, 
referente Orientamento del Cor-
so, ha condotto l’appuntamento 
online per ragguagliare i propri 
studenti sul Piano. Come tutte le 
iniziative relative all’orientamen-
to, lo scopo generale è guidare 
“gli iscritti al meglio in base alle 
proprie vocazioni”, ha esordito 
la docente. Che poi ha sottoline-

ato la peculiarità di UNIORienta: 
“per garantire e fornire maggio-
re ricchezza formativa abbiamo 
anche rose di insegnamenti e 
per alcuni ambiti, che tematica-
mente sono comunque delineati 
come quello storico-culturale o 
antropologico-filosofico, arrivia-
mo anche a quattro esami. E in 
questo caso, nella scelta, studen-
tesse e studenti possono essere 
meglio guidati da un docente”. 
Ma non solo, perché i dubbi pos-
sono sorgere anche sull’aspetto 
organizzativo, ovvero “loro po-
trebbero non avere ben chiaro in 
base a quali criteri scegliere e co-
me fare materialmente per repe-
rire informazioni”. E a proposito 
delle domande più frequenti che 
i professori ricevono, Altmanova 
parla di “questioni di tipo prati-
co”. Vale a dire: “talvolta vanno 
più sui contenuti, capita che non 
gli sia molto chiaro il contenuto e 
il programma di determinati esa-
mi, ed eventi del genere sono uti-
li per entrare nel merito, ma pu-
re per rimandare al sito e aiutarli 
a capire come reperire al meglio 

le informazioni necessarie”. In 
ottica riforma degli ordinamen-
ti, che dovrebbe avvenire il pros-
simo anno accademico come più 
volte annunciato su queste pagi-
ne nei mesi scorsi, L’Orientale sta 
riflettendo molto “sulla specifici-
tà dei Corsi di Laurea: stiamo va-
lutando di modificare il nome di 
certi esami e di orientare il con-
tenuto verso una maggiore ade-
renza al percorso di riferimen-
to per rendere ancora più chiaro 
perché quell’insegnamento affe-
risca proprio a quella Triennale 
o Magistrale”. Infine, la docente 
ribadisce il consiglio che si tro-
va ad offrire più spesso ai ragaz-
zi che nutrono più di un dubbio 
sulla compilazione del Piano: “il 
punto di partenza fondamentale 
è la comprensione del contenu-
to di una disciplina”; da questo 
presupposto di metodo “si può 
strutturare il tutto in base alle 
aree in cui ci si specializza (nel 
caso di Mediazione, le due lingue 
scelte). E aggiungo che le cosid-
dette materie affini contribuisco-
no a un approfondimento disci-
plinare che arricchisce molto la 
formazione dello studente”. Una 
cosa è certa: “concediamo spa-
zio a una certa libertà di scelta, 
e intendiamo conservarla”.

Claudio Tranchino

Piano di studio: il punto di partenza “è la 
comprensione del contenuto di una disciplina”
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Dalle aule di Giurispruden-
za del Suor Orsola Benin-

casa, dove è stato anche rap-
presentante degli studenti in 
Senato Accademico, ai tavo-
li della quinta edizione della 
Conferenza Globale sul Crimi-
ne Organizzato, tenutasi tra il 
30 e il 31 ottobre, come uno 
dei dieci ricercatori italiani se-
lezionati nonché unico campa-
no: è la storia del dott. Giovan-
ni Russo, che ha inseguito la 
sua passione per il Diritto Pe-
nale fino a Roma dov’è ad oggi 
impegnato presso la LUISS nel 
dottorato in ‘Law&Business’, 
rivendicando sempre, però, un 
cuore casertano. È stato, infat-
ti, proprio l’amore per la sua 
terra a portarlo verso gli studi 
giuridici, con un interesse ver-
so i temi dell’antimafia che è 
sempre stato un po’, come lui 
stesso racconta, “una forma 
di reazione alle cronache ne-
re che ancora oggi leggiamo 
nella provincia di Caserta: ar-
restati, indagati, infiltrazioni 
camorristiche negli enti locali 
e nella sanità. Siccome sono le-
gato a questa terra, sentivo di 
dovere e di voler dare un con-
tributo, e ho colto gli studi giu-
ridici come strumento per fare 
qualcosa di buono”. Così, una 
volta laureatosi, “non ho pre-
so in considerazione nessun al-
tro Ateneo che il Suor Orsola 
per perfezionare i miei studi”, 
rimasto positivamente colpito 
dalla modalità con cui il Dipar-
timento gestisce i profili offerti 
e dal fatto che l’Ateneo “è con-
notato dall’essere una grande 
famiglia: si crea uno spicca-
to senso di comunità collegia-
le, che si avverte fin dai primi 

anni, dai docenti ai tutor fino 
alle cariche più alte e questo 
ambiente mi ha fatto sentire a 
casa”  anche durante la Scuo-
la di Specializzazione, prima, e 
un Master di II Livello  sulla le-
gislazione sia sostanziale che 
processuale in materia di anti-
mafia, dopo. Grazie all’impor-
tante bagaglio culturale acqui-
sito, ha potuto allora intratte-
nere il pubblico internaziona-
le della Conferenza Globale sul 
Crimine Organizzato, compo-
sta da accademici, magistrati, 
forze dell’ordine su “come le 
mafie si stanno evolvendo nel-
lo spazio virtuale e come usa-
no il digitale, inteso a 360 gra-
di, per i propri scopi criminali”. 
Purtroppo, infatti, anche la cri-
minalità organizzata si sta, per 
così dire, ammodernando in 
linea con il progresso tecno-
logico: “hanno abbandonato 
le estorsioni tipiche degli anni 
’80 o i sequestri di persona e 
ora preferiscono, ad esempio, 
l’estorsione tramite la capta-
zione di dati personali”. Da 
qui, allora, l’esortazione ad 
“immaginarci tutti come sot-
to un unico tetto ordinamen-
tale penale: se le mafie han-
no abbandonato i confini degli 
spazi fisici, gli Stati non posso-
no pensare di muoversi anco-
ra allo stesso modo e devono 
uscire anche loro dai confini 
nazionali”. Nel concepire nuo-
ve leggi che possano effica-
cemente stare al passo con la 
trasformazione del fenomeno 
mafioso, la ricerca gioca allora 
un ruolo fondamentale. La no-
stra regione, secondo il dott. 
Russo, “riesce ancora a forni-
re validissimi ricercatori in vari 

ambiti, che riescono ancora a 
fare la differenza in scenari co-
me questo a cui ho partecipato 
e anche in altre conferenze in-
ternazionali”. Il problema del-
la cosiddetta “fuga di cervel-
li”, però, resta un dato di fat-
to. A suo dire, è problematico 
proprio l’approccio che questo 
Paese ha rispetto alla ricerca, 

soprattutto quando si tratta di 
stanziare risorse economiche. 
La ricerca contribuisce all’evo-
luzione della società e lo Stato 
non può relegare a questa so-
lo una piccola percentuale del 
bilancio annuo quando, inve-
ce, sono investimenti fonda-
mentali.

Giulia Cioffi

Crimine organizzato, ex allievo
dell’Ateneo relatore della
quinta Conferenza globale

Stage presso il Saad
Stage presso il SAAD (Servizio di Ateneo per le Attività degli 
studenti con Disabilità e DSA). Gli studenti che si proporranno 
(candidature entro il 2 dicembre) e saranno selezionati come 
tutor per il supporto degli studenti con disabilità e DSA po-
tranno acquisire un punto bonus. Lo scopo del progetto pro-
mosso dal prof. Ciro Pizzo, che si rivolge a 35 studenti, è for-
mare gli stagisti coinvolti sui temi della disabilità e dell’accessi-
bilità con particolare attenzione alle strategie didattiche. Dopo 
un breve periodo ‘teorico’, gli allievi potranno sperimentare le 
strategie e metodologie apprese nella relazione, comunicazio-
ne e supporto a favore degli studenti seguiti dal SAAD che sup-
porteranno nelle attività di frequenza dei corsi e preparazione 
esami. L’impegno previsto è di 70 ore. La prova finale (le date: 
7 aprile e 21 luglio) consisterà nella presentazione di una rela-
zione sintetica sulle attività svolte.

Elezioni delle rappresen-
tanze studentesche per il 

triennio 2024/2027. Si vota in 
modalità telematica il 22 no-
vembre dalle ore 9.00 alle ore 
14.00.  Da designare i rappre-
sentanti in diversi organi colle-
giali: due in Senato Accademi-
co, uno per il Dipartimento di 
Scienze giuridiche ed economi-
che l’altro per il Dipartimento di 
Scienze umanistiche (in questo 
caso per il triennio 2022/2025); 
uno nel Consiglio del Diparti-
mento di Scienze umanistiche. 
Ancora, un rappresentante per 

ogni Consiglio di Corso di Stu-
di interessato dalla consulta-
zione, ossia: Scienze della co-
municazione; Scienze dell’edu-
cazione; Scienze e tecniche di 
psicologia cognitiva; Consulen-
za pedagogica; Programmazio-
ne, amministrazione e gestione 
delle politiche e dei servizi so-
ciali; Lingue e culture moderne; 
Conservazione e restauro dei 
beni culturali; Lingue moderne 
per la comunicazione e la coo-
perazione internazionale; Giu-
risprudenza; Economia azien-
dale e Green Economy; Psicolo-

gia: risorse umane, ergonomia 
cognitiva, neuroscienze cogni-
tive; Scienze dei beni culturali: 
turismo, arte, archeologia. Agli 
eletti sarà assegnato un pun-
to bonus così come previsto 
da Regolamento sull’istituzio-
ne, attivazione e riconoscimen-
to di attività extracurriculari per 
punti bonus o crediti formativi. 
Altra opportunità: gli studenti 
che svolgono un ruolo di rap-
presentanza negli organi impe-
gnati nella gestione dei processi 
di AQ (Gruppi di Riesame della 
Didattica, Commissioni Pariteti-

che, Comitati di Indirizzo, Con-
sigli di Corso di Studio, Consigli 
di Dipartimento, Senato Acca-
demico) possono seguire il la-
boratorio ‘La Qualità spiegata 
(d)agli studenti’, che dà dirit-
to al conseguimento di 2 pun-
ti bonus ovvero 6 cfu.  L’attività 
si svolgerà in presenza e on li-
ne per 36 ore complessive (ini-
zio il 26 novembre, conclusione 
il 13 marzo, in totale 12 appun-
tamenti).  La prova finale (fissa-
ta per il 4 giugno) consiste nella 
realizzazione di un prodotto di-
gitale realizzato per gruppi.

Si vota per eleggere i rappresentanti degli studenti
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Tra gli spazi più apprezza-
ti al CUS Napoli c’è senza 

dubbio la piscina: la possibili-
tà di acquistare singoli ingres-
si, per farsi una nuotata quan-
do si vuole e senza impegno, 
costituisce una grande attrat-
tiva per gli studenti che, tra le-
zioni ed esami, non vogliono 
accollarsi ulteriori impegni. 
Trovare la motivazione per al-
lenarsi, però, alle volte sem-
bra impossibile. Dopo lunghe 
giornate di università o di stu-
dio, è facile che la stanchezza 
fisica e mentale prenda il so-
pravvento. Allora perché non 
un corso? Tra una chiacchie-
ra con i compagni e l’impegno 
fisso che ti ‘obbliga’ a stacca-
re la spina, almeno una vol-
ta alla settimana, anche solo 
per un’ora. C’è scelta per tutti 
i gusti: dai corsi di nuoto, all’i-
drostation, all’acquagym. An-
che per chi, come Martina Di 
Francia, studentessa al secon-
do anno Magistrale in Inge-
gneria Aerospaziale alla Fe-
derico II, ha sempre detesta-
to fare movimento: “Odio fa-
re sport. Non l’ho mai pratica-
to da piccola, anche se hanno 
provato a convincermi in tut-
ti i modi”. Inaspettatamente, 
confessa, “l’idrostation mi ha 
preso tantissimo: inizialmen-
te l’avevo scelto perché pote-
vo pagare anche solo i singoli 
mesi quindi, qualora mi fossi 
stancata, me ne sarei potuta 
andare tranquillamente. Inve-
ce, sono due anni che lo fre-
quento!”. In cosa consiste? “Si 
tratta di eseguire dei circuiti 
in acqua, per un’ora, divisi in 
gruppi che ruotano tra cyclet-
te in acqua, step e salto sui 
trampolini, pesantissimo da 
fare in piscina. Siamo segui-
te dall’istruttrice e, intanto, 
c’è la musica, quindi l’oretta 
passa in fretta ed è piacevo-
le”. Soprattutto in compagnia: 
“Sono diventata molto amica 
con le universitarie che fre-
quentano il corso e ci vediamo 
spesso, anche fuori dall’ac-
qua. Ciò mi motiva e mi ren-
do conto che vado in piscina 
con gioia”. Inoltre, grazie agli 
orari comodi dei corsi, “riu-
sciamo perfettamente a con-
ciliare l’allenamento con lo 
studio: due volte a settima-
na per un’oretta la sera è co-
modissimo, perché si ha tut-
to il giorno per studiare. An-

che se si segue fino a tardi co-
me me, che esco dall’aula alle 
18:00, è un ottimo modo per 
staccare e concludere la gior-
nata sereni. In più, avendo 
avuto modo di deconcentrar-
mi, il giorno dopo riesco a ri-
cominciare a studiare a men-
te fresca”. Per gli affezionati 
al nuoto classico, che apprez-
zano la dimensione indivi-
duale di questa disciplina ma, 
ogni tanto, vorrebbero anche 
scambiare una chiacchiera tra 
una bracciata e l’altra, un cor-
so potrebbe essere il compro-
messo che stavate cercando. 
“Nuotare in un gruppo mi ha 
insegnato la condivisione, al-
cune cose si possono affron-
tare assieme, nella vita come 
in vasca. Quando, ad esem-
pio, fai una gara, è vero che 
sei da solo e tutto dipende da 
te, ma hai anche una squadra 
alle spalle con cui hai soste-
nuto tutto il percorso che ti ha 
portato ad essere lì”. Lo rac-
conta Francesco Pisani, dot-
torando al Dipartimento di 
Fisica della Federico II, che 
esorta gli studenti a non te-
mere di avvicinarsi ad altre 
attività al di fuori dell’univer-
sità: “Se durante il percorso 
universitario c’è qualcosa che 
ti appassiona e ti fa stare be-
ne, ben venga: l’università in-
segna ma non tutto. Altro si 
impara fuori, come l’abitudi-
ne a ritagliarsi del tempo per 
se stessi”. Se, invece, siete al-
la ricerca di un’atmosfera un 
po’ più frizzantina, il corso di 
acquagym con i suoi esercizi 
a tempo di musica vi riporterà 
con la mente all’estate. In ag-
giunta, come spiega la coach 
Antonella Bonanno, “è uno 
sport completo: c’è sia un la-
voro aerobico/muscolare che 
di resistenza, con anche at-
trezzature, manubri o tubi per 
sollecitare di più i muscoli e 
fare più forza sia nelle braccia 
che nelle gambe”. Alla fine, 
“un bello stretching per rilas-
sarsi e allungare i muscoli”. 
Un buon motivo per sceglier-
lo? “Non è monotono, si sta 
in gruppo e ci si diverte insie-
me. La musica stimola tantis-
simo, alleni sempre ogni tipo 
di muscolo e, a differenza de-
gli sport di terra, non sollecita 
molto le articolazioni”.

Giulia Cioffi

Dall’idrostation
all’acquagym: in piscina
per ‘staccare la spina’
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Sold out per UNIVExpò, la 
tre giorni di orientamen-

to universitario, alla sua 29esi-
ma edizione, che si è svolta il 
13, 14 e 15 novembre presso 
il complesso di Monte Sant’An-
gelo (via Cinthia) dell’Universi-
tà Federico II.  Circa 42 mila gli 
studenti delle scuole superiori 
campane prenotati a seguire i 
280 incontri di presentazione 
dei Corsi di Laurea che si sono 
svolti nelle 30 aule disponibili 
(Centri Comuni, aule A, aule B, 
aule C, aule E ed aule F). Quasi 
tutti sono andati in replica (tre 
turni) ogni mattina. Più di 250 
gli orientatori degli Atenei pre-
senti. La manifestazione è sta-
ta organizzata da Ateneapoli 
che si appresta a spegnere le 
sue 40 candeline, in collabora-
zione con l’Università Federico 
II e la partecipazione degli Ate-
nei Vanvitelli, L’Orientale, Par-
thenope, Suor Orsola Beninca-
sa, Scuola Superiore Meridio-
nale. Ed inoltre, il Centro fe-
dericiano per l’inclusione degli 
studenti Sinapsi, il Cus Napoli, 
Sviluppo Lavoro Italia, l’Asses-
sorato alle Politiche Giovani-
li del Comune di Napoli, Ma-
nager Italia Campania, l’Uni-
versità di Trieste. Dall’offerta 
formativa declinata per aree 
scientifiche alle modalità di 
ammissione, dai piani di stu-
dio all’organizzazione dei corsi: 
i contenuti degli incontri. E poi 
tanti consigli su come acquisi-
re il giusto metodo di studio e, 
soprattutto, quali strategie di 
gestione del tempo occorre si 
mettano in campo per non far-
si inebriare e travolgere dalla 
conquistata ‘autonomia’ dallo 
studio scolastico. Non è man-
cata un’ampia parentesi dedi-
cata alla simulazione di test di 
accesso a Professioni sanitarie 
e alle discipline - Logica e Ma-
tematica - colonna vertebrale 
di alcune prove. Per i parteci-
panti a UNIVExpò qualche ri-
sposta anche ai dubbi amletici 
sul post-laurea con indicazioni 
sulle competenze che occorro-
no per inserirsi nel mondo del 
lavoro - grazie alla presenza di 
manager i quali hanno riassun-
to le caratteristiche che deve 
avere chi punta a ruoli dirigen-
ziali e di consulenti che han-
no tracciato una mappa delle 
strade da poter percorrere fi-
nita la scuola. E ancora, la te-
stimonianza appassionata di 
un medico d’urgenza (Mario 
Guarino, primario del Pronto 
Soccorso al CTO) e il racconto 
del ‘mestiere’ di oculista (Pa-
olo Lepre). Di progetti e po-
litiche rivolte alla fascia d’età 
16-35 anni messe in campo da 
Comune di Napoli ha parlato 

l’Assessora alle Politiche giova-
nili e del lavoro Chiara Marcia-
ni. Così come il primo cittadino 
Gaetano Manfredi ha raccon-
tato - accolto dal Presidente 
della Scuola Politecnica e delle 
Scienze di Base Andrea Prota 
- nelle aule dedicate agli aspi-

ranti ingegneri la sua storia di 
studente, docente e poi Retto-
re (anche Ministro dell’Univer-
sità) alla Federico II.

Ha fatto gli onori di casa il 
Rettore della Federico II Mat-
teo Lorito. “Abbiamo bisogno 
di voi - ha detto agli studenti - 

In Italia abbiamo la percentua-
le più bassa di laureati d’Euro-
pa, e questo significa che interi 
comparti restano sprovvisti di 
professionisti in grado di trai-
nare il Paese verso il riconosci-
mento internazionale. In que-

29esima edizione della manifestazione di orientamento destinata ai 
diplomandi, organizzata da Ateneapoli con l’Università Federico II 

in collaborazione con gli altri Atenei partenopei

Sold out per UNIVExpò: 42 mila 
gli studenti prenotati

Il Rettore Lorito: “Federico II aveva colto l’esigenza di un’Università libera 
e statale. Da 8 secoli portiamo avanti un suo principio: non si diventa 

nobili per stirpe, ma per conoscenza”

...continua a pagina seguente
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“Ci tenevo a essere pre-
sente per salutarvi e 

darvi alcuni consigli, perché 
mi rivedo nella vostra storia”. 
Sono le parole del Sindaco di 
Napoli, ex Ministro dell’Uni-
versità ed ex Rettore della Fe-
derico II, Gaetano Manfredi, 
Professore Ordinario in Tecni-
ca delle Costruzioni ad Inge-
gneria, presente a UNIVExpò 
per portare la propria vici-
nanza agli studenti. Ha tenu-
to il suo discorso nell’aula di 
Ingegneria. “Quando mi sono 
iscritto alla Facoltà di Inge-
gneria, nel 1982, non c’erano 
tutte queste attività di orien-
tamento – ha affermato – Di 
conseguenza, non potevamo 
contare su una preparazione 
che ci consentisse di reggere 
l’impatto con il primo anno di 
università. Io poi venivo dal 
classico, dove la matemati-
ca si studia così e così, per cui 
fu molto complicato affronta-
re i corsi di Fisica, Geometria 
e Matematica”. Sottolineata 
così l’importanza dell’orien-
tamento, l’ex Rettore spen-
de qualche parola sulla Scuo-
la di Ingegneria di Napoli: “Si 
tratta di una delle scuole più 
importanti al mondo – spie-

ga – Non lo dico perché voglio 
vendere un prodotto, ma per-
ché è la verità. È stata la pri-
ma d’Italia, fondata dai fran-
cesi nel 1811, quando Murat 
portò a Napoli una sezione 
distaccata dell’École Natio-
nale des Ponts et Chaussées. 
Questo spiega perché proprio 
nella nostra città insiste que-
sta lunga tradizione di Inge-
gneria”. Poi un richiamo alle 
origini, quelle di un uomo che 
è stato ragazzo e che ce l’ha 
fatta, portando avanti le pro-
prie passioni e credendo negli 
obiettivi che si era prefissato: 
“Ero un ragazzo che veniva 
dalla provincia, avevo tanti 
sogni e ambizioni, ma non sa-
pevo che tipo di persona sa-
rei diventato. Non sono man-
cate le sconfitte, certo, ma la 
sconfitta fa parte della vita e 
ogni vittoria ne è comprensi-
va”. Un invito a scegliere con 
il cuore e con la testa, a effet-
tuare una scelta che sia in li-
nea con i propri sogni, con le 
proprie ambizioni e, soprat-
tutto, con le proprie capacità. 
“Vi faccio un grande in bocca 
al lupo – ha concluso Manfre-
di – Scegliete bene e con con-
sapevolezza”.

Il Sindaco Gaetano Manfredi: “mi rivedo nella 
vostra storia. Scegliete con il cuore e con la testa”

sti tre giorni vi affaccerete sul 
vostro futuro e forse, se sare-
te attenti, capirete qual è il vo-
stro ruolo nella società. Tra di 
voi - vedo i vostri occhi pieni di 
entusiasmo - ci sono i medici, 
i docenti, gli ingegneri del do-
mani. Nessun settore è meglio 
di un altro, sono tutti ugual-
mente validi. Quale che sia la 
vostra scelta, purché sia fat-
ta col cuore e con la testa, la-
vorerete, avrete una vita sod-
disfacente e tanti ricordi di cui 
un giorno avere nostalgia”. Poi 
un inciso sull’Ateneo che, fon-
dato nel giugno 1224, prima 
vera università statale istituita 
dal regnante svevo, ha compiu-
to 800 anni: “Federico II aveva 
colto l’esigenza di un’università 
libera e statale. Da 8 secoli por-
tiamo avanti un suo principio: 
non si diventa nobili per stir-
pe, ma per conoscenza. Dove-
te sentirvi onorati di far parte 
di un’istituzione così importan-
te, dove si sono formate alcu-

ne tra le più grandi menti che 
il mondo abbia conosciuto e 
che porta avanti principi mora-
li ed etici così solidi attraverso il 
tempo, giungendo fino a noi. A 
voi va il mio augurio di diventa-
re i nobiluomini e le nobildon-
ne del futuro, secondo gli stes-
si principi che sono stati di un 
regnante illuminato come lui”. 
L’università è un viaggio, è un 
itinerario verso la scoperta di 

cji si è davvero. Un percorso 
che il Rettore ha spiegato con 
una metafora: “Immaginate di 
prendere un aereo: la fase più 
delicata è il decollo, che deve 
essere condotto con molta ma-
estria e consapevolezza. Una 
volta superato questo ostacolo, 
c’è la crociera. Un viaggio rela-
tivamente tranquillo che, tut-
tavia, non esclude la presenza 
di qualche turbolenza. Poi, in-

fine, l’atterraggio. Ecco, questo 
siete voi. Oggi state decollando 
e dovete stare attenti a come 
lo fate. Se avrete scelto consa-
pevolmente, se lo avrete fatto 
in base alle vostre reali inclina-
zioni, di questo viaggio non vi 
resterà altro che un buon ricor-
do e l’atterraggio, cioè il vostro 
successo, resterà una delle co-
se più belle della vostra vita”.

Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente
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Cosa significa ad oggi esse-
re giovani a Napoli? Pro-

babilmente essersi chiesti, al-
meno una volta nella vita, se 
in questa città è possibile co-
struire un futuro o se, per la-
vorare, bisognerà fare le vali-
ge e andare altrove. Un pen-
siero che attualmente grava 
su ben 110 mila ragazzi, tra i 
16 e i 35 anni. Cosa sta facen-
do il Comune di Napoli per lo-
ro? Lo abbiamo chiesto all’As-
sessora alle Politiche giovani-
li e del lavoro Chiara Marciani 
che dipinge un quadro ricco di 
sfumature: talvolta dai colori 
un po’ cupi, ma con una nota 
di verde speranza. “Essere gio-
vani a Napoli è una bella sfi-
da. La nostra è una città com-
plessa, dove i ragazzi affronta-
no tante difficoltà, ma è anche 
una città versatile, dalle gran-
di opportunità. Un luogo dove 
ci auguriamo che i giovani pos-
sano vivere, facendo sì che va-
dano all’estero e facciano espe-
rienze diverse, per poi però ri-
portare qui il loro talento ed 
essere un valore aggiunto”. Ma 
il canto di Partenope sarà ab-
bastanza attrattivo da richia-
mare a sé i suoi figli? A mante-
nere qui i tanti ragazzi che te-
mono, una volta usciti dall’uni-
versità, di non vedersi tendere 
nessuna mano? Andiamo per 
gradi: intanto, “qui avete l’op-
portunità di frequentare Corsi 
di Laurea considerati un’eccel-
lenza in tutto il mondo”, affer-
ma menzionando, ad esempio, 
Farmacia alla Federico II, re-
centemente entrata nella top 3 
globale. Quindi formarsi qui è 
già, a suo dire, una mossa vin-
cente. E dopo? Chi oggi sta sce-
gliendo dove iscriversi, tra tre o 
cinque anni si confronterà con 
il mondo del lavoro. Cosa deve 
aspettarsi dalle politiche per 
il lavoro che l’assessorato sta 
mettendo in campo? “Preve-
dere cosa accadrà da qui a cin-
que anni è una sfida complica-
ta. Il mercato delle professioni 
si sta stravolgendo, pensiamo 
solo all’intelligenza artificiale. 

Quello che noi dobbiamo fare 
è essere il più ricettivi e atten-
ti possibile all’evoluzione, per 
essere al passo con le innova-
zioni del mondo”. Per fermare 
il moto impetuoso della cosid-
detta fuga di cervelli, però, af-
ferma che non bastano gli en-
ti locali da soli: “È necessario 
un lavoro di squadra di tutte 
le istituzioni. Noi stiamo facen-
do il nostro piccolo, ad esempio 
bandendo tanti concorsi: erano 
più di dieci anni che il Comune 
non ne faceva e abbiamo as-
sunto mille nuovi giovani che, 
innanzitutto, rendono la mac-
china burocratica e ammini-
strativa più snella e poi posso-
no essere anche d’aiuto per fa-
re in modo che ci siano più pro-
getti e più opportunità messe a 
disposizione dei giovani in tanti 
settori, dall’imprenditoria alle 
professioni legate alla creazio-
ne di nuove opportunità nella 
nostra città”.

Dai progetti innovativi
per i quartieri

ai dibattiti civici

Il 2025, infatti, darà alla luce 
varie opportunità che liceali e 
universitari possono iniziare a 
cogliere fin da subito. La pri-
ma è ‘Vulcanicamente’: “una 
competizione di Startup per 
assistere i giovani non solo sul 
piano economico-finanziario, 
come in genere si fa, ma an-
che dal punto di vista burocra-
tico: spesso i ragazzi ci segna-
lano di avere grosse difficol-
tà in questo senso e, da parte 
nostra, ci vuole essere un’assi-
stenza completa su tutte le pra-
tiche che una nuova attività de-
ve seguire per poter nascere”. 
Ai blocchi di partenza anche 
‘Quartiere dell’Innovazione’, 
con cui “chiediamo ai giovani 
di immaginare, assieme a noi, 
progetti innovativi per rimo-
dellare i quartieri, che abbiano 
un impatto sociale in un’ottica 
sostenibile, per poi aiutarli con 
i finanziamenti”. Oltre a que-

sti già definiti, c’è tanto altro 
in cantiere. In primis, dei “di-
battiti civici”, per intercettare 
i giovani anche prima dell’uni-
versità con un obiettivo: ren-
derli più vicini all’amministra-
zione: “Spesso gli enti pubblici, 
l’amministrazione e la politica 
vengono visti come qualcosa di 
molto distante dalla vita dei ra-
gazzi. Invece, con i dibattiti ci-
vici, vorremmo generare una 
maggiore consapevolezza, sti-
molando la discussione tra opi-
nioni diverse. È un modo per 
renderli più coscienti di quanto 
accade, ad esempio, in Parla-
mento o in un Consiglio comu-
nale. Insomma, vuole essere il 
nostro contributo ad un sen-
so civico maggiore che, secon-
do noi, i giovani devono ave-
re”. Ancora, in occasione dei 
festeggiamenti per i 2500 an-
ni della città, si punterà a cre-
are un incontro tra generazio-
ni per ridurre il digital divide: 
il gap tra giovani e anziani ri-
spetto alla capacità di utilizzare 
strumenti tecnologici. “Ci pia-
ce valorizzare le tradizioni ed è 
bello che i giovani possano co-
noscerle, ma sarebbe bello an-
che aiutare le persone anzia-
ne a comunicare. Penso ad una 
nonna o un nonno che hanno 
un nipote lontano e non sanno 
fare una videochiamata, o han-
no problemi con lo SPID, che ad 

oggi è all’ordine del giorno. Per 
i ragazzi sono procedure molto 
semplici, ma ad una persona di 
una certa età possono creare 
difficoltà e in questo i più gio-
vani possono essere un soste-
gno. Dall’altro lato, è importan-
te raccontare loro le tradizioni 
e, dunque, si crea così un inte-
ressante scambio generaziona-
le”, commenta l’Assessora. Ul-
timo, un “Talent” che riunisca 
i musicisti più promettenti del-
le scuole secondarie di secon-
do grado: “Abbiamo notato che 
spesso i licei, a fine anno scola-
stico o in occasione delle feste 
natalizie, organizzano dei con-
certi e abbiamo scoperto delle 
vere eccellenze. Il nostro vuole 
essere un contributo per valo-
rizzare una passione offrendo, 
oltre alla possibilità che il loro 
brano sia trasmesso nelle ra-
dio della città, anche dei corsi 
di formazione per specializzarli 
e far sì che quello che ad oggi è 
un loro talento possa diventare 
un qualcosa in più”.

Fondare a Napoli le proprie 
radici, però, non significa non 
dover provare ad esplorare il 
mondo. Anzi: ben venga riem-
pire il proprio bagaglio cultura-
le all’estero, per portare quan-
to appreso nel proprio territo-
rio e arricchire la propria co-
munità con un qualcosa in più. 
In un mondo sempre più globa-
lizzato e dove il ruolo dell’Unio-
ne Europea, anche nelle vite 
dei singoli, è sempre più cen-
trale, quanto è vicina Napoli 
all’Europa? “Napoli è Europa 
e noi lavoriamo tantissimo coi 
punti Europe Direct, che sono 
le antenne della Commissione 
Europea nella nostra città. In-
nanzitutto, offrendo dei corsi 
di lingua, ma anche la possibi-
lità di realizzare dei colloqui a 
distanza con dei coetanei di al-
tri paesi europei per scambia-
re, oltre alle conoscenze lingui-
stiche, anche tradizioni diverse. 
Inoltre, stiamo lavorando tanto 
sull’Erasmus: non solo univer-
sitario, ma anche già durante 
le scuole superiori, con percor-
si più brevi per approfondire lo 
studio, ma anche per rendersi 
conto di quali sono le culture e 
le visioni degli altri paesi euro-
pei”.  Un consiglio per i tanti ra-
gazzi che, nei prossimi mesi, af-
fronteranno l’ardua scelta del 
Corso di Laurea? “Fatevi gui-
dare dalle vostre passioni: non 
ascoltate chi vi dice che quel 
percorso di laurea non ha così 
tanti sbocchi occupazionali e 
può essere penalizzante rispet-
to ad un altro Corso: se fatto 
con passione, alla fine la pro-
pria strada si trova sempre”.

Giulia Cioffi

Intervista all’Assessora comunale alle
Politiche Giovanili e del Lavoro Chiara Marciani

“Essere giovani a Napoli è
una bella sfida. La nostra è una

città complessa ma anche versatile, 
dalle grandi opportunità”
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“È il quarto d’ora più inte-
ressante dell’intera me-

dicina. Sei il divario tra la vi-
ta e la morte o tra la cattiva e 
la buona morte”. Quanto peso 
emozionale si portano a casa, 
ogni giorno, i medici d’urgen-
za? L’appassionata testimo-
nianza del dott. Mario Guarino, 
primario del Pronto Soccorso 
al CTO dei Colli Aminei, ne ha 
dato uno spaccato ai medici del 
domani. La storia della medici-
na d’urgenza si intreccia al suo 
racconto personale. Ogni tanto 
si ferma per mostrare i video di 
alcuni interventi: pazienti di cui 
ricorda le storie, le sofferenze, 
le speranze che sono state lo-
ro restituite e anche di chi, in 
alcuni casi, purtroppo non ce 
l’ha fatta. Spiega agli studenti 
i passaggi, racconta i retrosce-
na, spiega come questa bran-
ca della medicina sia nata solo 
nel 1968, negli Stati Uniti, da un 
gruppo di studenti ‘rivoluziona-
ri’ che si resero conto che, tra 
l’intubazione per la rianimazio-
ne e la medicina classica, c’era-
no delle condizioni intermedie 
che richiedevano un’assistenza 
che, all’epoca, ancora non esi-
steva. Poi l’arrivo nel nostro Pa-
ese, grazie a tre pionieri: Ro-
dolfo Sbrojavacca, Gino Toso-
lini e il napoletano Fernando 
Spinaldi, che nell’agosto del 
1980 “prese un bidone di pittu-
ra, imbiancò uno stanzone inu-
tilizzato che c’era nell’ospedale 
San Paolo e disse che, da quel 
momento, quella stanza si sa-
rebbe chiamata Medicina d’ur-
genza e lì ci sarebbero andati 
i pazienti critici che non erano 
intubabili”. Da lì si è sviluppata 
un’importante comunità scien-
tifica, ma la Scuola di Specializ-
zazione di Medicina d’Urgenza 
è nata sono nel 2009.

La filosofia
dell’orizzontale

Ad oggi, “solo il 30% dei po-
sti messi a disposizione sono 
stati coperti. Sapete, invece, 
qual è la disciplina più scelta? 
Chirurgia plastica”. Ci ironizza 
su, della serie ridiamo per non 
piangere: “Morirò con un ede-
ma polmonare, ma avrò delle 
labbra bellissime”. “Conoscete 
la Costituzione? - chiede ai ra-
gazzi in sala - L’art. 32 tutela il 
diritto alla salute e questo ve 
lo garantiamo tutti noi medici, 

ma soprattutto noi medici d’ur-
genza. Ovunque andrete, tro-
verete sempre una luce accesa, 
una porta aperta che si chiama 
pronto soccorso a cui non in-
teressa chi siete, che colore di 
pelle avete o di che religione 
siete… anche se siete juventi-
ni!”, sorride. Intanto, continua-
no ad essere proiettate alcune 
operazioni. Non sempre si cele-
brano i grandi successi: a volte, 
quelli che a noi sembrano pic-
coli traguardi per qualcun al-
tro possono significare tutto: 
“Arrivò in ospedale un signore 
che aveva del liquido attorno al 
cuore che non lo faceva muo-
vere bene, subito lo drenam-
mo. Ci accorgemmo che aveva 
un tumore in stato avanzato, e 
quello era un segno diagnosti-
co infausto: ci segnalava che 

non aveva più molto tempo. In-
tanto, arrivò Natale. A Napoli ci 
teniamo a festeggiarlo in fami-
glia, ma come dimettevamo un 
paziente così? Ebbene, ce l’ab-
biamo fatta. In quei due giorni 
ci siamo sempre tenuti in con-
tatto e poi a gennaio è ritorna-
to e non ce l’ha fatta. Lo abbia-
mo salvato? No. Allora siamo 
stati dei pessimi medici? No. 
Probabilmente abbiamo fat-
to l’unica cosa possibile: fargli 
godere l’ultimo Natale a casa. 
Questo è il medico d’urgenza”. 
Cosa serve per questo mestie-
re? “Capire che non farai mai 
i soldi - ride - perché non puoi 
farti lo studio privato. E poi tan-
ta curiosità verso l’innovazio-
ne e il trovare le scappatoie, 
le scugnizzerie”. Ai futuri me-
dici, l’appello è provare a cam-

biare prospettiva, seguendo 
la ‘filosofia dell’orizzontale’: 
“Un domani voi curerete me. 
Noi adesso siamo tutti vertica-
li, ma dobbiamo ragionare, in-
vece, con l’idea di essere oriz-
zontali: corichiamoci, vediamo 
cosa guardano i pazienti per 
ore, per giorni, magari mentre 
stanno morendo. È qualcosa a 
cui dobbiamo pensare, perché 
un domani lì potremmo esser-
ci noi”. Per lui, chi tra i ragaz-
zi in sala deciderà di diventare 
medico d’urgenza non lo avrà 
scelto, ma sarà stato traspor-
tato come da un richiamo: “La 
medicina d’urgenza è una sire-
na: se ti canta nelle orecchie e 
ti chiama è finita, diventa una 
droga. Sarà per voi una passio-
ne che non passa”.

Giulia Cioffi

Un’appassionata testimonianza del dott. Mario Guarino, primario del Pronto Soccorso al CTO

“La medicina d’urgenza è una sirena”

L'incontro con il dott. Paolo Lepre, 
oculista e Presidente dell'Associazione 
Campana Glaucoma
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Un disegno di legge in di-
scussione rivede le modali-

tà di accesso ai Corsi di Laurea in 
Medicina e Chirurgia, Odonto-
iatria e Protesi dentaria e Medi-
cina Veterinaria. La riforma pre-
vede l’abolizione del numero 
chiuso al primo semestre, iscri-
zione aperta per tutti gli aspiran-
ti medici senza sostenere i test 
d’ingresso e sbarramento per 
accedere al secondo semestre 
attraverso il superamento di un 
certo numero di esami. Ma per 
adesso c’è ancora. Ancora non 
è noto se il Ministero cambierà 
qualcosa prima delle sedute di 
maggio e luglio (previste per lo 
svolgimento del test), dunque 
bisogna prepararsi. Il numero 
programmato resta per i Corsi 
di Laurea Triennali in Professio-
ni Sanitarie. Sulla struttura dei 
test nessuna certezza e molte 
indiscrezioni, ma secondo il prof. 
Remigio Sciarra, docente di Ma-
tematica e Fisica al Liceo scien-
tifico Miranda di Frattamaggiore 
e professore a contratto di Au-

tomatica all’Università di Saler-
no, non sarà troppo diversa da 
quella delle edizioni preceden-
ti, e comunque non si potrà fa-
re a meno dell’area logico-mate-
matica. Il docente, in una affol-
lata aula, ha fornito dei suggeri-
menti su come superare la pro-
va: “Ho detto loro cosa studia-
re e soprattutto come studiarlo 
in modo appropriato”. Spesso si 
pensa che la difficoltà principale 
nel test sia riconducibile agli ar-
gomenti, ma il docente declina 
questa ipotesi: “È la stanchezza 
– dice – Questo genere di prova 
richiede la capacità di mantene-
re alta la concentrazione. È que-
sto il segreto. I quesiti di logica 
e matematica si basano solo in 
parte sugli studi svolti, il peso 
maggiore ricade sulla capacità 
di ragionare lucidamente e re-
stare concentrati sull’esercizio”. 
Nell’aula il prof. Sciarra ha fatto 
qualche esempio sul calcolo del-
le probabilità e il calcolo com-
binatorio, due argomenti che si 
toccano solo marginalmente al 

liceo o non si toccano affatto. 
Poi la spiegazione delle tre ma-
croaree della logica: logica ver-
bale, problem solving e ragio-
namento logico. Insieme alla 
logica, l’altra grande difficoltà è 
data dalla fisica: “La logica non 
viene proprio affrontata a scuo-
la e quindi richiede agli studenti 
un’applicazione ex novo – spie-
ga il docente – La fisica, invece, 
al liceo viene studiata solo nella 
sua parte teorica e non in quel-

la applicativa, che è invece fon-
damentale nello svolgimento dei 
test. I test di chimica e biologia, 
per quanto difficili, possono es-
sere superati con uno studio mi-
rato, ma per il resto servono tan-
to esercizio e concentrazione”. 
Il consiglio: “esercitarsi un po’ 
per giorno, ma senza interruzio-
ni. Un altro trucco per superare i 
test è, infatti, la costanza, requi-
sito essenziale per avere succes-
so nella vita”.

Ai test “mantenere alta
la concentrazione”

In Aula Rossa tante le doman-
de degli studenti che aspira-

no ad iscriversi ai Corsi di Lau-
rea di area medica. Molto get-
tonati quelli Triennali in Pro-
fessioni Sanitarie. Che sono a 
numero programmato. Inevita-
bili le domande sui test di am-
missione. Eccone alcune con 
le relative risposte dei docenti 
relatori. Il certificato B2 di lin-
gua inglese facilita l’accesso? 
“No ma la conoscenza dell’in-
glese le sarà molto utile duran-
te il corso degli studi. Le servirà 
soprattutto avere una certa fa-
miliarità con i termini scientifi-
ci” (dott.ssa Loredana Petro-
ne, Università Vanvitelli). Come 
funzionano le scelte per le Pro-
fessioni Sanitarie? “Si possono 
esprimere 3 preferenze per Cor-
so e due per sede. Il mio consi-
glio è di inserire come ultima 
scelta una opzione meno richie-
sta in modo che, se con lo scor-
rimento della graduatoria non 
doveste rientrare nel Corso dei 
vostri sogni, potrete comunque 
iscrivervi ad un Corso paralle-
lo” (prof.ssa Nella Prevete, Fe-
derico II). Se si è in dubbio su 

una risposta al test è meglio 
buttarsi o lasciarla in bianco? 
“Ogni quesito prevede una scel-
ta tra 5 risposte. Se si branco-
la nel buio è meglio evitare di 
rispondere a caso. Tuttavia se, 
per esempio, si è indecisi tra tre 
opzioni in tre quesiti, dal pun-
to di vista del calcolo statistico 
varrebbe la pena tentare alme-
no una delle risposte” (prof.ssa 
Prevete). Sono previsti degli 
aiuti per una ragazza che ha di-
sturbi di apprendimento? “Se 
si possiede una certificazione 
di questo disturbo si può otte-

nere il 30% in più del tempo a 
disposizione per il test. Inoltre, 
durante il Corso potrà richie-
dere il supporto di un tutor che 
l’aiuti ad affrontare gli esami in 
cui trova maggiori difficoltà” 
(Anna De Marco, Federico II). 
Quale Corso consente di non 
frequentare tutti i giorni? “La 
frequenza è obbligatoria nel-
la misura dell’80% delle lezio-
ni. La giornata dello studente 
si svolge così: tirocinio la mat-
tina e corsi il pomeriggio” (prof.
ssa Prevete). Dite che una lau-
rea nelle Professioni Sanitarie 

ci garantirà un futuro lavorati-
vo ma è proprio vero? In real-
tà io ho un po’ paura… “Sarà il 
tuo impegno a garantirti il futu-
ro, a prescindere dal Corso a cui 
ti iscriverai. Se studi poco avrai 
poche possibilità di successo” 
(prof.ssa Prevete).

Quesiti anche su Medicina. Ci 
si può iscrivere sia a Medicina 
che a Medicina in lingua ingle-
se per avere due possibilità di 
accesso? “No, ci si può inseri-
re soltanto in una graduatoria” 
(prof.ssa Prevete). Il vantaggio 
di Medicina in inglese è che la 
laurea vale anche all’estero? “I 
due Corsi prevedono i medesi-
mi esami ed entrambe le lauree 
vengono riconosciute all’estero. 
Ovviamente chi parla fluente-
mente l’inglese avrà maggiore 
facilità a lavorare all’estero. Un 
altro vantaggio del Corso in lin-
gua inglese è il numero ristretto 
degli iscritti che permette di es-
sere seguiti meglio” (prof. Vin-
cenzo Desiderio, Vanvitelli). Of-
fre maggiori opportunità lavo-
rative Medicina o Biotecnolo-
gie mediche? “Per fare ricerca 
vanno benissimo entrambe le 
lauree. Forse per il biotecnolo-
go ci sono maggiori possibilità 
nelle aziende. Però è vero che il 
medico può fare ricerca biotec-
nologica, invece il biotecnologo 
non può fare il medico” (prof.
ssa Prevete).

Professioni Sanitarie e Medicina: le 
domande degli studenti
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• UNIVERSITÀ FEDERICO II
Chiara Amitrano, Angela Ar-
ciello, Carmen Arena, Sabrina 
Aulitto, Aldo Barba, Sergio Be-
raldo, Gilda Berruti, Amalia Ca-
puto, Andrea Carpentieri, Rosa 
Casillo, Giuliano Castaldi, Car-
la Cavallo, Maria Cerreta, Ele-
na Cervelli, Alessandro Ciasul-
lo, Alessandro Cirillo, Michela 
Collaro, Stefano D’Ovidio, Cri-
stina Davino, Maria De Falco, 
Anna De Marco, Rosario De Ro-
sa, Bartolomeo Della Ventura, 
Sergio Di Martino, Imma Di Na-
poli, Rosita Diana, Paolo Dona-
dio, Concetta Esposito, Ida Fer-
randino, Luca Ferraro, Giovan-
ni Filippone, Filomena Fiorito, 
Carmen Formisano, Silvia Ga-
lano, Marco Gherghi, Valeria 
Giosafatto, Carmela Iorio, Ma-
riorosario Lamberti, Giuseppe 
Andrea Liberti, Gian Piero Li-
gnola, Ganluca Luise, Ilaria Ma-
rotta, Manuela Martano, Vale-
ria Marzocco, Valeria Maselli, 
Alfonso William Mauro, Maria 
Concetta Miniaci, Daria Maria 
Monti, Anna Motta, Carmen 
Musella, Carmela Nardelli, Ste-
fano Oliverio, Antonio Origlia, 
Mario Pagano, Simona Paladi-
no, Federica Palestino, Antonio 
Pannico, Lucia Panzella, Santa 
Parrello, Silvana Pedatella, Bru-
no Piccirillo, Ester Piegari, Pa-
ola Piombino, Alessandra Pol-
lice, Nella Prevete, Giancarlo 
Ragozini, Teresa Rea, Umber-
to Riccardi, Rosaria Romano, 
Odda Ruiz De Ballesteros, Ma-
ra Sangiovanni, Antonio Santa-
niello, Cinzia Schiano di Cola, 
Norma Scotto Di Luzio, Luigia 
Simona Sica, Settimio Stallo-
ne, Italo Testa, Rocco Trombet-
ti, Rosa Turco, Ettore Valente, 
Gaetano Vecchione, Domeni-
co Vistocco, Rosa Vitiello, Nico-
la Zambrano, Annamaria Zam-
pella.

• UNIVERSITÀ VANVITELLI
Teresa Alesci, Gianluigi Busi-
co, Rosanna Campagna, Le-
lio Campanile, Francesca Ca-
stanò, Flavia Cerrato, Vincen-
zo Cirillo, Matilde Civitillo, Lui-
gi Colella, Elio Coppola, Adria-
no Cozzolino, Rosaria D’Ascoli, 
Teresa D’Urso, Lucia Michela 
Daniele, Nicoletta De Angelis, 
Valeria De Cristofaro, Lina De 
Fusco, Rosario De Iulio, Mar-
co De Sio, Vincenzo Desiderio, 
Maria Maddalena Di Fiore, Sal-
vatore Di Maro, Davide Di Pal-
ma, Sabrina Esposito, Roberto 
Fattorusso, Caterina Frettolo-

so, Carla Isernia, Francesca Lo-
ia, Rosaria Marchese, Barbara 
Masiello, Giovanni Mauro, Giu-
lia Morpurgo, Livia Nastri, An-
tonio Panico, Francesco Par-
rillo, Loredana Petrone, Giu-
seppe Pezzella, Claudia Pinelli, 
Elena Porciani, Silvana Rapua-
no, Giorgio Ricciardi, Laura Ric-
ciotti, Giuseppe Ritella, Euge-
nio Ruocco, Raffaello Santaga-
ta, Francesco Sielo, Ferdinan-
do Toscano, Daniele Vivolo, Isa 
Zappullo.

• UNIVERSITÀ L’ORIENTALE
Jana Altmanova, Vincenzo Ba-
varo, Angela Bosco, Irma Ca-
rannante, Andrea De Benedit-
tis, Adele Del Guercio, Ange-
la Iuliano, Noemi Lanna, Ma-
ria Rosaria Marchionibus, Lau-
ra Massetti, Marzia Mauriello, 
Francesco Morleo, Judit Papp, 
Andrea Pezzè, Sergio Piscopo, 
Katherine Russo, Antonia So-
riente.

• UNIVERSITÀ PARTHENOPE
Salvatore Aceto Di Capriglia, 
Gabriele Carbonara, Luca Coz-
zolino, Valeria Di Onofrio, Ema-
nuel Di Nardo, Daniele Leone, 
Carlo Limatola, Angela Luca-
riello, Annamaria Mancini, Ni-
cola Massarotti, Gaetana Na-
politano, Rosa Anna Nastro, 
Roberto Nardone, Veronica Pa-
pa, Silvia Pennino, Mauro Ro-
manelli.

• UNIVERSITÀ SUOR ORSOLA 
BENINCASA
Antimo Buonocore, Francesca 
Cappellieri, Maria Teresa Co-
mo, Raffaella Cristiano, Ma-
rianna Cuomo, Gabriella D’A-
more, Emilia Di Martino, Pa-
ola Fiorentino, Maria Cristina 
Gaeta, Nadia Gamboz, Fabrizio 
Greco, Ilaria Improta, Roberta 
Metafora, Maria Adriana Nero-
ni, Alvio Patierno, Carla Pepe, 
Ciro Pizzo, Pasquale Rossi, Do-
menico Salvatore, Natascia Vil-
lani, Paola Villani.

• SCUOLA SUPERIORE MERI-
DIONALE
Giacomo Ascione, Davide Bat-
tagliola, Marco de Cesare, 
Alessandro della Pia, Davide 
Grossi, Carlotta Mazzoncini.

RINGRAZIAMO 
PER LA PREZIOSA 

COLLABORAZIONE

• I Rettori, i Direttori di 
Dipartimento, i docen-
ti ed i responsabili de-
gli Uffici Orientamento 
degli Atenei: Federico II, 
Vanvitelli, Parthenope, 
L’Orientale, Suor Orso-
la Benincasa, Scuola Su-
periore Meridionale; il 
Centro di Ateneo SinAPSi 
e il CUS Napoli. Ancora, 
l’Assessorato alle  Poli-
tiche giovanili e al Lavo-
ro del Comune di Napo-
li, Manageritalia sezione 
Campania, Sviluppo La-
voro Italia, F2 Radio Lab
• Il dott. Paolo Lepre, 
Presidente dell’Associa-
zione Campana Glauco-
ma; il dott. Mario Gua-
rino, Primario del Pronto 
Soccorso al CTO dei Colli 
Aminei; la dott.ssa Pao-
la Del Giudice, Presiden-
te del CUS Napoli; il prof. 
Remigio Sciarra
• I Presidenti delle Scuo-
le Politecnica e delle 
Scienze di Base prof. An-
drea Prota e delle Scien-
ze Umane e Sociali prof. 
Stefano Consiglio, i Di-
partimenti di Economia 
e Scienze dell’Università 
Federico II, il dott. Vin-
cenzo Santoliquido, Ca-
po dell’Ufficio Servizi Ge-
nerali di Monte Sant’An-
gelo e tutto il personale 
dei Centri Comuni per la 
disponibilità degli spazi e 
la collaborazione

TUTTI I RELATORI DEGLI INCONTRI DI 
ORIENTAMENTO
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Volete diventare dei lea-
der? È il momento di do-

mandarvi chi siete davvero. 
“Essere manager parte da 
un’attitudine personale: ci so-
no delle caratteristiche che non 
tutti hanno e non è una man-
canza, ma un modo di essere. 
Chi vuole fare questo deve chie-
dersi: ho l’attitudine ad assu-
mermi dei rischi? Ad assumer-
mi delle responsabilità e a non 
trovare alibi sulle cose che non 
funzionano? Ho la capacità, se 
cado, di imparare dagli errori 
e non deprimermi? Queste co-
se non si imparano nei percorsi 
di studio all’università, ma con 
l’esperienza e con un percorso 
di conoscenza di se stessi”. Così 
il dott. Luca Genovese, Execu-
tive Professional e rappresen-
tante di Manageritalia, riassu-
me le caratteristiche essenziali 
che deve avere chi punta a ruo-
li dirigenziali. Sebbene esistano 
dei Corsi di Laurea che strizza-
no l’occhio al mondo azienda-
le e del management, un vero 
e proprio percorso ‘abilitante’ 
non esiste: sono manager gli 
ingegneri, gli economisti, i filo-
sofi… Come si fa, allora, a tro-
vare la propria strada? “Biso-
gna trovare la propria scintil-
la. La soluzione sta nell’interse-
zione tra quello che pensiamo 
di saper fare bene, quello in cui 
siamo veramente bravi, quel-
lo di cui il mondo ha bisogno 
e quello per il quale ci pagano. 
Il punto di incontro tra questi 
quattro elementi rappresenta il 
vero senso della vita, ma par-
te tutto dalla scintilla”, afferma 
il dott. Genovese. “Più che un 
percorso, consiglio di attivare 
le due aree del nostro cervello, 
partendo dalla sfera emozio-
nale: cosa ci ispira?”. Alla com-
ponente emotiva, poi, va ap-
plicato il filtro della razionalità 
per chiedersi: “tra cinque anni, 
il percorso che ho deciso di in-
traprendere cosa mi avrà la-
sciato per affrontare un mon-
do che non è quello di oggi, 
ma quello del futuro?”.

“Non sottovalutate
le lauree umanistiche”

Per la collega Maria Federi-
ca Cordova, Director Technical 

Depart in PwC e docente di Ge-
stione Aziendale a Ingegneria 
Gestionale, una buona mossa 
è “scegliere il Corso più basico 
possibile per il triennio, capire 
cosa vi attrae e specializzarvi 
poi nel biennio”. Non per forza 
la scelta deve ricadere nell’am-
bito STEM, anzi: “Non sottova-
lutate le lauree umanistiche: 
le aziende cercano tantissimo 
gestori del personale con lau-
ree in Psicologia o Filosofia. 
Competenze come la capaci-
tà motivazionale e la gestione 
dello stress sono molto richie-
ste”. Indipendentemente da 
ciò che sceglierete, continua 
la prof.ssa Cordova: “mettete-
vi in gioco, conoscete perso-
ne e dimostrate interesse. Non 
presentatevi mai ai colloqui o 

ad incontri con persone sen-
za prima esservi informati sul-
la realtà a cui vi state approc-
ciando. Per capire se avete o 
no l’attitudine giusta dove-
te proiettarvi sul futuro: pen-
sate a come vi vedete tra cin-
que o dieci anni e chi vorreste 
essere, arrivati a quel punto e 
se conoscete dei manager che 
vi ispirano o se ci sono aziende 
che già seguite o dei territori di 
vostro interesse. All’università 
seguite i corsi e create relazio-
ni con i colleghi e imparate fin 
da subito a lavorare in team, 
anche nello studio”. Totalmen-
te in contrasto con la natura di 
un leader è, invece, ‘seguire il 
gregge’: “Non accodatevi al-
le scelte degli altri e che non 
sentite vostre, solo per mo-
da o per senso di sicurezza. A 
volte si creano dei meccanismi 
di self-control per cui molti ra-
gazzi scelgono l’università sul-
la base di ciò che decide di fare 
la maggior parte della classe, 
non avendo ben chiaro cosa fa-
re. Prendete questa scelta con 
consapevolezza, perché avete 
messo insieme una serie di in-
formazioni e avete fatto una 
valutazione personale”, am-
monisce il dott. Genovese.

‘Manager
per un giorno’

Per iniziare a mettervi al-
la prova, anche prima dell’u-
niversità, e capire se il mana-
ger è davvero il lavoro per voi 
ci sono alcune esperienze che 
potreste fare: “un semprever-
de è andare all’estero, maga-
ri sfruttando il periodo estivo. 

Ideali sono i ristoranti a Lon-
dra: vivono con la brigata, che 
è proprio come una macchina 
organizzativa, e si è all’interno 
di un’organizzazione, con ruo-
li e responsabilità. Ottime an-
che le esperienze di volonta-
riato, se fatte in modo che tra-
sferiscano più agli altri che a 
te”, suggerisce. Se, invece, vo-
lete calarvi nei panni di un ma-
nager e scoprire come si svol-
ge una sua giornata, potreste 
partecipare a ‘Manager per un 
giorno’: “un’iniziativa di Ma-
nageritalia pensata proprio per 
farvi immedesimare in un di-
rigente, con le sue problema-
tiche, le sue decisioni e la ge-
stione delle priorità. È un pri-
mo contatto non convenziona-
le per aiutarvi a capire se que-
sto lavoro può fare per voi, per 
poi approcciarvi ad altre espe-
rienze come, ad esempio, un ti-
rocinio”. Altra occasione consi-
derata altamente formativa da 
Tiziana Catuogno, manager di 
OFFICINE CST S.p.A è: “lavora-
re nelle grandi multinaziona-
li. Formano tantissimo, più di 
qualsiasi altra esperienza. In 
una multinazionale impari le 
competenze, a lavorare in te-
am, ad assumerti responsabili-
tà fin da piccolo e a prendere 
le distanze da chi ti sta sopra e 
chi ti sta sotto, sviluppando la 
capacità di comunicare in en-
trambe le direzioni”. In qua-
lunque tra queste situazioni, 
però, bisognerà rimanere luci-
di e avere la capacità di “non 
adattarsi: se vi rendete conto 
che, rispetto al percorso che 
state facendo, la vostra asticel-
la è più alta e quell’attività non 
vi soddisfa e non vi incuriosisce 
più, mettevi in gioco e cambia-
te”, esorta la prof.ssa Cordova. 
Soprattutto, non sottovaluta-
tevi: “Non pensate di non po-
ter portare il cambiamento an-
che nelle grosse aziende: una 
vostra competenza, una vostra 
attitudine, un pallino che ave-
te può diventare il vostro asso 
nella manica”. Insomma: “Fate 
i conti con la vostra natura. Chi 
è un po’ timido e non ama sta-
re in mezzo alla gente è forse 
più indicato per un percorso più 
intimista, che lo porti a studia-
re di più e a relazionarsi di me-
no e lo vedo meno in un lavoro 
di team - conclude Tiziana Ca-
tuogno - Dovrete investire mol-
to, soprattutto a inizio carriera, 
quindi avvicinatevi a dei ruoli 
per cui avete voglia di fare dei 
sacrifici. Se già quello che stu-
diate non vi piace sarà un incu-
bo. Il vostro lavoro occuperà la 
maggior parte del vostro tem-
po da svegli”.

Giulia Cioffi

Gli incontri con Manageritalia in collaborazione con
l'Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Napoli

L’essere manager “parte
da un’attitudine personale”

I relatori degli 
incontri con

Manageritalia
Simone Agrillo

Tiziana Catuogno
Ferdinando Chianese

Federica Cordova
Valerio De Martino 

Luca Genovese
Andrea Guadalupi

Alessandro Legora De Feo
Michele Macaluso

Francesca Maciocia
Gianni Vannella
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Cosa farò dopo il diploma? 
Cerco un lavoro o proseguo 

gli studi? Ci sono altre opportu-
nità? Quale strumento migliore 
per orientarsi se non una map-
pa: a realizzarla sono stati i con-
sulenti di Sviluppo Lavoro Ita-
lia, società che si occupa di in-
serimento nel mondo del lavoro 
a 360 gradi, al fianco del Mini-
stero del Lavoro, delle Regioni e 
dei Servizi per il Lavoro pubbli-
ci e privati. Tante sono le stra-
de da poter percorrere finita la 
scuola. Un bel respiro: il primo 
passo è “Partire sempre da se 
stessi, poi darsi il punto di ar-
rivo - è il consiglio di Rosa Bru-
netti - Come un navigatore, per 
capire quale strada intrapren-
dere, ho bisogno di informazio-
ni attendibili, così da poter fare 
una scelta consapevole, dopo 
aver vagliato le varie opportuni-
tà che ci sono in questo momen-
to”. Ad offrirne una panoramica 
è il collega Francesco Migliore: 
“Il primo aspetto da sciogliere 
è che i diplomi di laurea non li 
rilasciano solo le università ma 
anche altri enti: ad esempio 
l’Accademia di Alta Formazione 
Artistica e Musicale o la Scuola 
Superiore per Mediatori Lingui-
stici, che mettono in comuni-
cazione popoli di diverse cultu-
re e sono molto utilizzate nelle 
aziende e negli scambi interna-
zionali e, dunque, molto richie-
ste sul mercato del lavoro”. Qui 
svela una chicca: si chiama Uni-
versitaly. È il portale del Mini-
stero dell’Università con tutti i 
percorsi di laurea offerti dalle 
università italiane, dove potete 
fare anche delle ricerche mira-
te, indicando una materia d’in-
teresse a partire dalla quale la 
piattaforma vi indicherà tutti i 
Corsi di Laurea allineati con la 
vostra preferenza. Altrimenti, 
ci sono gli Istituti Tecnici Supe-
riori: scuole di eccellenza ad al-
ta specializzazione tecnologica 
post diploma che permettono 
di conseguire il titolo di tecnico 
superiore. Se, invece, il vostro 
dubbio riguarda in generale il 
continuare o meno gli studi, 
potreste approfittare di questo 
limbo per cogliere altre oppor-
tunità come, ad esempio: “fa-
re un’esperienza all’estero at-
traverso il portale EURES, che 
vi permette di muovervi in Eu-
ropa in una rete protetta e che 
vi aiuta a trovare casa e un la-
voro. Oppure c’è il Servizio Ci-

vile Universale o il Volontaria-
to nelle forze armate, che vi 
dà anche dei punti se avete in-
tenzione di sostenere i concorsi 
per entrare nelle armi”.

Curriculum, network e
personal branding

Indipendentemente da cosa 
sceglierete, prima o poi vi do-
vrete confrontare con il mondo 
del lavoro e sarà imperativo ri-
cercare attivamente: “Nessu-
no vi citofonerà e vi dirà ‘an-
diamo a lavorare’. Dovrete es-
sere voi ad andare verso le op-
portunità”. È categorica Paola 
Gatto, per la quale tre sono gli 
aspetti essenziali per presen-
tarsi al meglio e conquistare il 
futuro datore di lavoro. Il pri-
mo è il curriculum: c’è quello 
in formato europeo, che è ar-
ticolato in sezioni in ordine cro-
nologico e potete inserire fa-
cilmente le informazioni, ma 
ce ne sono altri più accattivan-
ti. Ad esempio, dei format su 
Canva. Potete tranquillamente 
sfruttare il cv europeo per or-
ganizzare le informazioni e poi 
copiarle e incollarle in facciate 

grafiche più smart. In questa 
fase, occhio a valorizzare quan-
to più possibile le proprie ‘Soft 
skills’: competenze trasversa-
li, come la capacità di risolve-
re i problemi o doti di leader-
ship. Insomma, caratteristiche 
che attengono più alla vostra 
personalità che alla vostra for-
mazione tecnica e che, tutta-
via, sono fondamentali per chi 
è dall’altra parte: “Alcune big, 
come Google, fanno colloqui 
accertandosi solo di queste. Le 
competenze tecniche possono 
essere migliorate con la for-
mazione o con lo studio, men-
tre le soft skills o le hai o non 
le hai”. Per questi motivi, con-
tinua, “le aziende potrebbero 
chiedervi di anticipare il collo-
quio di lavoro tramite l’invio di 
un video presentazione di mas-
simo un minuto. Osservano la 
comunicazione non verbale, la 
stanza attorno a voi… insom-
ma, tutte quelle componenti 
che potrebbero indicare le vo-
stre soft skills”. Punto secondo: 
“Fare network. Create relazio-
ni con familiari, amici, estranei. 
Attraverso questa rete potreb-
bero arrivarvi informazioni su 
una possibile posizione lavora-
tiva”. Terzo: il personal bran-
ding. “Curate la vostra imma-
gine, soprattutto sui social. Un 
selezionatore di una qualsiasi 
azienda, appena riceve il cur-
riculum, vi cerca su internet. Al 
99% la prima cosa che troverà 
sarà il profilo social e dunque 
quello che avete condiviso, che 
siano immagini o tematiche, e 
questo può influenzare la scel-
ta”.

Fatto ciò, dove cerco lavoro? 
“Ci sono i ‘Servizi per il lavoro’, 
dei luoghi fisici dove, dopo un 
colloquio di orientamento, si 
incrociano domanda e offerta. 
Stessa cosa per le Agenzie per 
il lavoro, che però sono priva-
te. Negli Atenei ci sono i Servizi 
di placement, che hanno delle 
convenzioni con le aziende e che 
vi consentono di fare dei tirocini 
per scoprire, dall’interno, come 
funziona quella realtà. Un’espe-
rienza di questo tipo potrebbe 
aprirvi la strada per una succes-
siva opportunità di lavoro”. Po-
trebbero rivelarsi utili anche al-
cune piattaforme online, come 
‘Cliclavoro.gov’, del Ministero 
del Lavoro, per ricevere le offer-
te via email e per scoprire i ca-
reer-day organizzati sul territo-

rio. A livello regionale, invece, 
c’è ‘Cliclavoro.campania’, dove 
è possibile candidarsi anche per 
le ‘vacancies’, ovvero offerte di 
lavoro a breve termine.

I più introvabili?
Gli ingegneri
elettrotecnici

È quando si intrecciano uni-
versità e mondo del lavoro però 
che nascono i più grandi inter-
rogativi: è necessaria la laurea 
per trovare lavoro? Quali sono 
le qualifiche più richieste? Con 
il percorso che vorrei scegliere 
rischio di rimanere disoccupa-
to? A tutto ciò ha risposto Mas-
similiano Galli attraverso le sta-
tistiche di Almalaurea, realizza-
te su un campione di 600.000 
laureati di 78 Atenei ad un an-
no dalla laurea, aggiornate al 
2023. In effetti, “possedere una 
laurea dà un premio occupa-
zionale del 15%”, percentuale 
che aumenta nei casi di chi ha 
lavorato durante l’università o 
svolto un periodo all’estero o, 
perfino solo seguito attività di 
orientamento. Quanto a tasso 
di occupazione e remunerazio-
ne, gli ambiti scientifici svetta-
no su quelli umanistici: a cin-
que anni dalla laurea, trovia-
mo in pole position quanto a 
percentuale di occupati gli in-
gegneri (soprattutto industria-
li, dell’informazione e civili) e i 
medici, che sono anche le due 
professioni più pagate. I lavori 
meglio retribuiti, invece, in am-
bito umanistico sono quelli del 
ramo giuridico, che in questa 
classifica, però, si trova in set-
tima posizione. In forte aumen-
to, tuttavia, la richiesta di inse-
gnanti: si stima che da qui a cin-
que anni ci sarà una carenza per 
12.000 posti. I più introvabili, 
però, sono gli ingegneri elettro-
tecnici: le aziende non riescono 
a reperirne 9 su 10 ricercati. Vo-
lendo fare una previsione, se-
condo il dott. Galli, la richiesta 
di laureati insisterà soprattutto 
sul green e sul digitale, dal mo-
mento che il PNRR ha stanziato 
parecchi fondi per lo sviluppo 
di questi settori. Inoltre, “cre-
scerà la domanda anche nel 
mondo della salute e delle bio-
tecnologie, per via dell’invec-
chiamento rapido della popola-
zione nel nostro paese. Di pari 
passo, quella di formatori: sarà 
necessario adeguare le compe-
tenze dei lavoratori di oggi e, 
dunque, saranno richiestissimi 
laureati in Scienze della forma-
zione primaria e in Pedagogia, 
con un focus su chi è specializ-
zato nell’insegnamento delle di-
scipline STEM”.

Giulia Cioffi

Incontro con i consulenti di Sviluppo Lavoro Italia

Dopo la scuola cerco lavoro
o proseguo gli studi?

I relatori 
dell’incontro 

‘Lavoro e futuro: 
come allinearsi

alle competenze 
richieste’ 

a cura di Sviluppo 
Lavoro Italia

Francesco Migliore
Paola Gatto

Rosa Brunetti
Massimiliano Galli
Simona Calabrese
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Un enorme cartellone gial-
lo, siglato Ateneapoli, dà 

il benvenuto agli studenti del 
quarto e quinto anno delle 
scuole superiori accorsi in 
massa ad Univexpò. Alcuni 
hanno già le idee chiare sul lo-
ro futuro. “Mi interessano 
Scienze della Formazione e 
Psicologia”, dice una ragazza. 
“Ho intenzione di seguire solo 
gli incontri di Ingegneria – af-
ferma un altro – So già di voler 
fare l’ingegnere, ma non sono 
ancora sicuro dell’ambito”. 
Carmela Altobelli (Liceo Sal-
vatore Cantone, Pomigliano 
d’Arco) coltiva un sogno sin da 
bambina: “diventare avvoca-
to. Oggi sono qui per capire 
com’è organizzato il Corso di 
Laurea Magistrale a ciclo uni-
co in Giurisprudenza”. Cosa si 
aspetta dall’Università? “Pri-
ma di tutto che mi garantisca 
una buona occupazione. Il 
percorso è lungo, un vero e 
proprio investimento per il fu-
turo alla fine del quale mi au-
guro di trovare un lavoro che 
mi renderà soddisfatta”. La 
collega Alessia Giuliano è in-
teressata alle discipline scien-
tifiche: “Seguirò Matematica, 
Fisica, Informatica e Medici-
na. I primi tre incontri per cu-
riosità, ma credo che la mia 
vera vocazione sia la Medici-
na. Da sempre, ispirata anche 
dalle serie tv che guardavo 
con i miei, è maturata in me la 
consapevolezza che quello del 
medico fosse il mestiere adat-
to a me. Ho un po’ di timore 
del test d’ingresso, ma credo 
che con il giusto impegno non 

sia niente di insormontabile”. 
L’amica Gabriella Adorno 
aspira a diventare psicotera-
peuta: “Credo che la società in 
cui viviamo oggi sia molto fre-
netica e che le persone abbia-
no spesso bisogno di un soste-
gno. Se guardo a tutti i Corsi di 
Laurea offerti dagli Atenei 
campani, niente mi attrae 
quanto la Psicologia. Se sono 
spaventata dai molti anni di 
studio per diventare psicote-
rapeuta? Sinceramente no. 
Farò molti sacrifici, ma alla fi-
ne farò il lavoro che ho scelto 
e questo mi garantirà molta 
soddisfazione”. Zaino in spalla 
e giacca ancora indosso, Lo-
renzo Fanale (Liceo Vittorio 
De Caprariis, Atripalda) sta 
aspettando che inizi la presen-
tazione del Corso di Laurea in 
Scienze Motorie. “Vorrei fare 
il personal trainer – rivela – 
oppure il docente di educazio-
ne fisica. Sono uno sportivo e 
vorrei mettere la mia passione 
al servizio degli altri. Sebbene 
ci siano altri ambiti che mi in-
teressano, questo è l’unico che 
davvero sento affine a me. 
Non ho paura della mole di 
studio, perché se uno ha me-
todo, secondo me, cambia po-
co dal liceo all’università. Mi 
aspetto però che l’università 
garantisca una formazione 
specifica e programmi ben or-
ganizzati. Dato che gli studen-
ti devono sapersela cavare da 
soli, è giusto che vengano 
messi nella condizione di po-
terlo fare al meglio”. Prose-
guendo nel nostro itinerario 
alla scoperta delle vocazioni 

delle future matricole, ci im-
battiamo in un altro gruppo di 
studentesse. Vengono tutte 
dal Liceo scientifico Aeclanum 
di Passo di Mirabella, nell’a-
vellinese. Maria Vittoria Pesi-
ri dice di avere un’attitudine 
da care-giver e di voler fare 
qualcosa al servizio degli altri: 
“Ho le idee ancora un po’ con-

fuse, ma quasi certamente mi 
orienterò su Psicologia. Non 
escludo che potrei diventare 
anche un’insegnante. Tra dieci 
anni mi vedo sicuramente in 
un contesto dinamico, a con-
tatto con i più giovani”. L’ami-
ca Valentina Loffa ha invece 
una passione per l’Architettu-

I diplomandi tra vocazioni e incertezze

...continua a pagina seguente
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ra: “Mi sono sempre ritenuta 
una persona molto pratica. Le 
discipline umanistiche non 
fanno per me, tra quelle tecni-
co-scientifiche sicuramente 
preferisco l’ambito delle co-
struzioni. L’idea di vedere rea-
lizzato qualcosa che ho pro-
gettato mi stimola molto”. 
Anche Maria Sofia Castaldi è 
qui per Architettura: “L’Archi-
tettura è la messa in pratica 
dell’arte, è per così dire un’ar-
te utile”, sostiene. La sua scel-
ta non è casuale: “I miei geni-
tori sono archeologi e hanno 
saputo trasmettermi molte 
passioni. Tra queste, quella 
per le strutture, siano esse an-
tiche o moderne”. C’è anche 
chi si sogna grande manager, 
come Flavia Bartiromo (Liceo 
Gandhi, Casoria): “Essendo 
una persona molto organizza-
ta e avendo doti adatte al 
mondo dell’Economia, come 
tutti mi hanno sempre detto, 
vorrei essere impiegata in una 
grande azienda, magari nelle 
vendite o in campo finanzia-
rio”. Anche l’amica Alessia 
Ciullo è qui per Economia, il 
suo desiderio è quello di apri-
re una propria azienda: “Non 
mi alletta l’idea di lavorare 
per qualcun altro, ma vorrei 
aprire qualcosa di mio, non so 
ancora in quale ambito”. Ma-
nuela Sacco (Liceo classico 
Umberto I, Napoli) è interes-
sata a Scienze Biologiche, Eco-
nomia e Medicina: “L’ambito 
scientifico è quello che preferi-
sco, di Scienze Biologiche vor-
rei conoscere, però, le possibi-
lità d’impiego. Economia è più 
una passione, anche la pro-
spettiva di una buona carriera 
è attraente. Medicina, per 
quanto abbia un po’ timore 
del test d’ingresso, credo sia la 
scelta migliore”. Miriam Scala 
(Liceo musicale Carlo Gesual-
do, Avellino) è interessata alle 
Lingue e alle Letterature stra-
niere: “Mia madre è originaria 
di Toronto e ha sempre cerca-
to di farmi capire l’importanza 
delle Lingue. Grazie alla sua 
guida, col tempo, ho iniziato 
ad appassionarmi alla lettera-
tura straniera, ma solo ulti-
mamente è nata in me l’idea 
di farne un lavoro. Potrei di-
ventare un’insegnante o una 
mediatrice linguistica”. Anche 
la collega Noemi D’Ambrosio 
è qui per le Lingue: “Premetto 
di non avere ancora le idee 
chiare  ma le Lingue sono im-
portanti, specialmente in una 
società come la nostra, che è 
sempre più orientata verso 
una dimensione internaziona-
le. La prospettiva di un percor-

so universitario mi fa un po’ 
paura, ma al contempo mi en-
tusiasma. So che si tratta di un 
sistema molto diverso da quel-
lo delle superiori e ci vorrà 
tempo ad abituarsi. Mi hanno 
detto che, superato il primo 
esame, il gioco è fatto, spero 
davvero che sia così”. Espedi-
ta Vasto (Liceo Renato Carte-
sio, Villaricca) è decisa su Giu-
risprudenza: “Farò il magi-
strato – afferma con sicurezza 
– L’idea di poter fare qualcosa 
di buono per la società, di sta-
re a contatto con le persone e 

aiutarle ad affrancarsi dalle 
insidie e dalle ingiustizie mi af-
fascina molto. C’è anche un al-
tro motivo: ho il desiderio di 
emergere e dimostrare alla 
mia famiglia di cosa sono ca-
pace, così da renderla fiera di 
me”. Giurisprudenza rientra 
anche tra le scelte della com-
pagna Chiara Tschabold, che si 
riconosce l’inclinazione natura-
le ad aiutare le persone: “Vor-
rei specializzarmi  nel diritto di 
famiglia. Spesso le famiglie so-
no problematiche e hanno bi-
sogno di aiuto. L’altro campo 

che mi interessa è la Psicologia. 
Mi piacerebbe aiutare i giovani 
a superare i problemi dell’ado-
lescenza. Non so ancora cosa 
sceglierò, ma la scelta ricadrà 
sicuramente su queste due op-
zioni”. La collega Martina Tam-
baro è invece divisa tra Archi-
tettura e Infermieristica: “Sono 
sempre stata abile nel disegno 
tecnico e sono appassionata di 
storia dell’arte, quindi credo 
che l’Architettura possa essere 
un ambito adatto a me. Tutta-
via per inclinazione sceglierei 
Infermieristica. Voglio solo es-
sere sicura delle prospettive di 
carriera prima di effettuare 
una scelta”. Attraggono le di-
scipline umanistiche. Raffaele 
Belardo (Liceo Mario Pagano, 
Napoli) è interessato a Lettere: 
“In realtà non ho la minima 
idea di cosa farò, ma credo che 
l’ambito umanistico sia tra i più 
importanti perché da secoli for-
ma il pensiero della società”. 
Confessa: “Ho anche una pas-
sione per lo sport, quindi non 
escludo che la scelta universi-
taria possa ricadere su Scienze 
Motorie”. L’amico Carlo Esposi-
to vuole invece fare l’archeolo-
go, ispirato dalla presentazione 
de L’Orientale: “Alla base c’è la 
mia passione per la storia, in 
quanto trovo estremamente in-
teressante sapere cosa ci sia 
stato prima di noi. La mia scel-
ta potrebbe ricadere su Arche-
ologia perché è la parte pratica 
della storia antica, si può toc-
care con mano qualcosa che 
appartiene a un tempo scom-
parso. Credo non ci sia emozio-
ne più grande”. Sara Sodano 
(Liceo C. Colombo, Marigliano) 
vuole invece studiare Lingue: 
“Ho scelto il liceo linguistico 
proprio perché avrei voluto di-
ventare una mediatrice lingui-
stica. Quella di studiare Lingue 
e Letterature straniere è per-
tanto una scelta coerente”. 
Maria Foglia, Laelia Allocca e 
Olimpia Foglia, tutte e tre stu-
dentesse del Liceo Classico G. 
Carducci di Nola, sono qui inve-
ce per Medicina. “Mi attrae la 
figura del medico legale, sono 
quasi sicura che sarà quella la 
mia scelta”, ha detto Maria. 
“La Medicina mi appassiona da 
sempre e onestamente non 
desidererei fare altro”, le ha 
fatto eco l’amica Laelia. Olim-
pia è indecisa: “Medicina mi 
attrae molto, ma anche la Chi-
mica. L’idea di scoprire la com-
posizione chimica degli ele-
menti mi elettrizza, al pari del-
la prospettiva di lavorare in la-
boratorio”.

Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente
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‘Oggi state guardando al 
futuro, sappiate sceglie-

re consapevolmente’: la rac-
comandazione più frequente 
rivolta dai docenti alla platea 
degli incontri di orientamento 
articolati in aree. Accanto al-
la presentazione dei percorsi – 
durata, piani di studio, indirizzi, 
sbocchi occupazionali – tanti 
racconti dal di dentro delle uni-
versità e delle professioni. Ec-
cone alcune pagine.

Le professioni di area medi-
ca. “Come medici avrete gran-
di soddisfazioni ma, in propor-
zione, anche grandi responsa-
bilità - dice il prof. Nicola Zam-
brano (Federico II) - Il medico 
risponde a un doppio paradig-
ma, biomedico e psicosociale. 
Da un lato previene e cura le 
malattie, compito assai difficile 
che richiede una solida prepa-
razione. Dall’altro deve pren-
dersi cura del paziente. Come 
lo fa? Mettendolo a suo agio. 
Non dovete mai dimenticare 
che chi si rivolge a voi sta sof-
frendo o comunque ha paura. Il 
vostro compito è quello di ras-
sicurarlo e spiegargli la situa-
zione con tatto ed empatia. An-
che di fronte alle situazioni più 
critiche, il medico è colui che sa 
mantenere la calma e agire con 
prontezza”. Biotecnologie me-
diche: “All’epoca, mancando la 
prospettiva di un orientamento 
mirato e non essendo immune 
dalla paura del futuro che ca-
ratterizza la gioventù, scelsi 
Biotecnologie. Oggi sono una 
docente della Scuola di Medi-
cina e Chirurgia. Dovete cre-
dere in voi e nelle vostre scel-
te. Abbiate tenacia e impegna-
tevi sempre, perché non esiste 
il tutto e subito (per bello che 
sarebbe!). Non vi dirò che non 
incontrerete difficoltà, ma se 
avrete scelto con onestà verso 
voi stessi, ne verrete sempre a 
capo”, afferma la prof.ssa Car-
mela Nardelli (Federico II). L’o-
dontoiatra “non è diverso da 
qualunque altro medico e ha 
le stesse responsabilità. Si oc-
cupa soltanto di un altro aspet-
to della salute umana”, spiega 
la prof.ssa Livia Nastri (Vanvi-
telli).

Area tecnico-scientifica. In-
gegneria “si sceglie quando si 
è inclini alle discipline scientifi-
che”. L’ingresso nel mondo del 
lavoro “è più semplice rispetto 
ai laureati in altri ambiti. Quel-
lo dell’ingegnere è un mestiere 
dinamico, che offre grandi sod-
disfazioni e guadagni ben oltre 
la media”, le parole del prof. 
Antonio Panico (Vanvitelli). Chi 
sceglie Architettura mette la 
propria competenza al servizio 
del prossimo, migliorando le 

condizioni di vita negli ambien-
ti antropici. Superare le barrie-
re architettoniche per agevo-
lare le persone con disabilità? 
È loro compito. “Nel corso dei 
secoli l’essere umano ha cerca-
to di migliorare la qualità del-
la propria vita, e lo ha fatto an-
che attraverso la costruzione di 
strutture e infrastrutture”, dice 
la prof.ssa Francesca Castanò 
(Vanvitelli). E aggiunge: “Se sie-
te persone dinamiche e creati-
ve, la nostra offerta formativa 
fa al caso vostro”.

Area economica. La narrazio-
ne cinematografica pullula di 
modelli che si rifanno al mon-
do dell’economia e della finan-
za. I lupi di Wall Street, con Le-
onardo Di Caprio, è solo uno 
degli esempi. Broker, azionisti, 
imprenditori. Tutto inizia con 
una laurea in ambito economi-
co. Chi studierà al Dipartimen-
to di Economia, Management 
e Istituzioni (DEMI) potrà sce-
gliere tra due percorsi Trienna-
li: Economia Aziendale e Ho-
spitality Management. “Sono 
Corsi di Laurea che hanno il lo-
ro sbocco principale in azienda, 
ma aprono le porte a numero-
se altre professioni – sottolinea 
il prof. Aldo Barba (Federico II) 
– Hospitality Management ha 
una vocazione internazionale 
e mira a formare dirigenti del 
settore turistico”. Un consiglio: 
“Date gli esami così come sono 
stati pensati”. La prof.ssa Ro-
saria Romano (Federico II), re-
ferente dell’Orientamento del 

Dipartimento di Scienze Eco-
nomiche e Statistiche (DISES): 
“Anzitutto sappiate che non vi 
servono giorni vetrina come 
questi per ottenere informa-
zioni. Tutte quelle che vi servo-
no sono disponibili sul sito, non 
esitate a contattarci se avete 
dubbi”. Nelle parole della do-
cente, un viaggio nel Diparti-
mento multidisciplinare (eco-
nomia, statistica, matematica, 
storia e diritto) e poi la chiosa: 
“Scegliere solo se informati e 
consapevoli, perché se ci sono 
questi requisiti il vostro viaggio 
sarà accompagnato dalla bo-
naccia”.

Area psico-sociale. Aiutare 
il prossimo nella gestione dei 
problemi della quotidianità, 
favorire il benessere psicolo-
gico, fornire un sostegno in si-
tuazioni di disagio e di difficol-
tà. Questa è la mission dei lau-

reati di area psico-sociale. So-
no professioni che richiedono 
empatia, tatto, calma, pazien-
za, buona disposizione verso il 
prossimo. Psicologia, un Corso 
di Laurea di grande attrattività. 
“Le persone si rivolgeranno a 
voi in momenti di grande scon-
forto e conteranno sulla vostra 
delicatezza – spiega la prof.ssa 
Maria Adriana Neroni (Suor 
Orsola Benincasa) – Se sceglie-
rete Psicologia vi metterete al 
servizio degli altri e dovrete ac-
quisire la capacità di non farvi 
coinvolgere dai problemi altrui. 
Il vostro compito è quello di 
aiutare le persone ad assumere 
consapevolezza di sé stessi e a 
risolvere i propri problemi, non 
quello di risolverli voi stessi”. Il 
Dipartimento di Scienze Socia-
li attiva il Corso in Culture digi-
tali e della Comunicazione. Ne 

Informati e consapevoli,
così “il vostro viaggio sarà

accompagnato dalla bonaccia”

...continua a pagina seguente
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parla la prof.ssa Amalia Caputo 
(Federico II): “La nostra società 
ha ormai imparato a convivere 
col digitale, è un processo irre-
versibile. I laureati in Culture 
Digitali potranno lavorare in 
azienda o nel settore pubblico 
e occuparsi, tra le altre cose, di 
giornalismo e comunicazione”.

Area giuridica - politologica. 
“Il diritto ha lo scopo di rego-
lare la vita delle persone nel-
la comunità, ordinandola per 
mezzo di leggi”, illustra la prof.
ssa Maria Cristina Gaeta (Suor 
Orsola Benincasa). Il candidato 
ideale è colui che vuole “realiz-
zare una società migliore per le 
persone che ci vivono”. Scien-
ze Politiche “è un paesaggio di 
saperi – la descrizione del prof. 
Luigi Colella (Vanvitelli) – Rac-
coglie in sé diverse anime, tut-
te volte alla formazione di pro-
fessionisti che anelino anche a 
una dimensione internaziona-
le: filosofia, storia, lingue, dirit-
to. Si tratta di una formazione 
completa che risponde all’esi-
genza di interpretare e ordina-
re la società seguendo la trac-
cia del suo cambiamento”. A 
L’Orientale il Corso ha una di-
mensione internazionale, lo 
sottolinea la prof.ssa Noemi 
Lanna.

Agronomi e veterinari. “Le 
strade di chi sceglie gli studi 
in Agraria sono molte – fa pre-
sente il prof. Antonio Pannico 
(Federico II) – dall’agronomo al 
tecnologo alimentare, dall’eno-
logo al biotecnologo”. “Quello 
di cui ci occupiamo? – interlo-
quisce la prof.ssa Paola Piom-
bino (Federico II) – Agricoltu-
ra, ambiente e alimenti, letti in 
chiave attuale, cioè focalizzan-
doci sulle problematiche che 
ormai sono note a tutti. La fa-
me nel mondo è un altro pro-
blema. Come possiamo soppe-
rire a queste sfide in modo so-
stenibile e con i cambiamenti 
climatici in corso? Tutti man-
giamo tutti i giorni. Chi sceglie 
di intraprendere questa strada 
non rimarrà certo disoccupato, 
ma la sua carriera sarà segna-
ta da grandi responsabilità”. 
Un Corso ad hoc, al momento 
a numero programmato, per gli 
amanti degli animali è Medici-
na Veterinaria. “Il veterinario 
è colui che si occupa della sa-
lute delle specie animali diver-
se dall’uomo – dice la prof.ssa 
Filomena Fiorito (Federico II) – 
Si tratta di un medico a tutti gli 
effetti e sulle sue spalle grava-
no le stesse responsabilità. An-
zi, si troverà ad affrontare del-
le difficoltà in più perché, a dif-
ferenza dell’uomo, gli animali 
non possono spiegare i propri 

sintomi. Sta al vostro intuito, 
alla vostra preparazione e alla 
vostra attitudine”.

Beni Culturali e Archeolo-
gia. “Il bene culturale è la no-
stra storia e dev’essere preser-
vato - afferma la prof.ssa Car-
la Pepe (Suor Orsola Beninca-
sa) - Chi studia queste discipli-
ne si addossa l’oneroso compi-
to di formare la coscienza delle 
persone, non è un compito da 
poco. Scegliete col cuore e non 
abbiate paura di chi vi dice che 
non sarete né pesce né padel-
la, perché i meritevoli trovano 
sempre porte aperte, in qua-
lunque ambito”. “L’archeolo-
gia – chiarisce la prof.ssa Maria 
Rosaria Marchionibus (L’Orien-
tale) - non è quella che ci han-
no insegnato i film di Indiana 
Jones. È una professione anche 
tecnologica, fatta di rilievi e ap-
parecchiature sofisticate”.

Area formazione e comuni-
cazione. Il Corso di Laurea Ma-
gistrale a ciclo unico in Scien-
ze della Formazione primaria 
(da quest’anno presente anche 
nell’offerta formativa della Van-
vitelli, oltreché della Suor Orso-
la Benincasa) forma i futuri do-
centi delle scuole primarie, in-
fanzia ed elementari. È un re-
quisito fondamentale per con-
seguire l’abilitazione all’inse-
gnamento. “Si tratta di un ruolo 
molto importante nella società, 
perché chi si occupa di forma-
zione coi più piccini ha l’onero-
so compito di formare le men-
ti di chi si trova in un’età molto 
delicata – dice la prof.ssa Nata-
scia Villani (Suor Orsola Benin-
casa) – Vi troverete ad affronta-
re delle sfide importanti e molte 
responsabilità, ma un domani, 
quando saranno adulti, si ricor-
deranno di voi e degli insegna-
menti che gli avrete trasmes-
so”.

Area linguistica. “La lingua 
è il primo strumento che usia-

mo per esprimerci e per porci in 
contatto col mondo circostante 
– espone il prof. Paolo Donadio 
(Federico II) – Per questo è im-
portante studiarla e capire co-
me gli esseri umani hanno or-
ganizzato i loro sistemi comu-
nicativi”. Si tratta di un settore 
molto diversificato, che si dira-
ma in forme e discipline diver-
se e richiede come primo re-
quisito l’apertura mentale. “Ri-
spetto al passato – ha ripreso 
Donadio – oggi molti studenti 
parlano fluentemente inglese 
e non incontrano grandi diffi-
coltà. Qualche difficoltà può in-
contrarsi nello studio delle altre 
lingue, ma potrete sempre con-
tare su personalità competen-
ti e sempre disposte a guidarvi 
e sostenervi”. I corsi “non sono 
obbligatori, ma iscriversi a un 
Corso di Laurea in Lingue e non 
seguire è privo di logica, perché 
lo studio della lingua richiede 
presenza”.

Area scientifica. “Tutto quel-
lo che avete in mano ha a che 
fare con la chimica, anche se 
non lo sapete, dal vostro smar-
tphone a un semplice bicchie-
re - sottolinea la prof.ssa Silva-
na Pedatella (Federico II) - Da 
questa disciplina si diramano 
un’infinità di strali, grazie alle 
relazioni profonde che intesse 
con tutte le altre scienze”. Per 
spiegare la professione del ge-
ologo il prof. Umberto Riccar-
di (Federico II) parte da una do-
manda: “Avete presente quello 
che è successo a Valencia? Si è 
trattato di un evento meteori-
co estremamente intenso, che 
ha portato a conseguenze mol-
to gravi, che hanno messo a re-
pentaglio la vita umana. Ecco, il 
geologo acquisisce una forma-
zione specifica per fronteggiare 
queste sfide”. Il Corso di Laurea 
in Conduzione del mezzo nava-
le (professionalizzante) forma i 
futuri ufficiali di macchina e di 

coperta. “Le navi costruite oggi 
sono molto più grandi rispetto a 
quelle che si costruivano un se-
colo fa – illustra la prof.ssa Silvia 
Pennino (Parthenope) attraver-
so il confronto fra il Titanic e le 
attuali navi da crociera – Servo-
no competenze specifiche, che 
vi consentano di gestire questi 
colossi del mare”. Per studiare 
Matematica, la lingua franca di 
tutte le scienze, servono passio-
ne e attitudine al ragionamen-
to ipotetico-deduttivo ma an-
che fantasia, curiosità e capaci-
tà di problem solving”, eviden-
zia la prof.ssa Carmela Musella 
(Federico II). L’informatica si av-
vale dello stesso linguaggio, che 
però viene applicato al funzio-
namento delle macchine (come 
i computer) e costituisce quin-
di l’applicazione più dinamica 
della matematica, come ha poi 
aggiunto il prof. Lelio Campa-
nile (Vanvitelli). Le Scienze Am-
bientali “si pongono l’obiettivo 
di preservare, tutelare e valo-
rizzare l’ambiente al fine di im-
piegare le sue risorse in modo 
sostenibile e senza danneggia-
menti”, illustra il prof. Elio Cop-
pola (Vanvitelli). Chi le studia 
“è in prima linea sulle temati-
che più sensibili del nostro tem-
po e verte su di lui una grande 
responsabilità. Non solo quella 
di impegnarsi sui temi dell’eco-
nomia circolare e della sosteni-
bilità nel rispetto dei punti pro-
grammatici dell’Agenda 2030, 
ma anche quella di sensibilizza-
re le persone e cercare di indur-
le a un comportamento respon-
sabile verso l’ambiente”. Per 
avventurarsi nel mondo delle 
biotecnologie “dovrete impa-
rare a muovervi nella chimica e 
a sondare confini che non ave-
vate mai sondato”, dice il prof. 
Roberto Fattorusso (Vanvitel-
li). Poi ammonisce: “Non pen-
sate alla Magistrale, fate un 
passo alla volta. Intanto quello 
della Triennale (e fatelo bene!), 
poi penserete al resto”.

Scienze Motorie. Le Scienze 
Motorie rientrano in quelle di-
scipline che hanno a che vede-
re con la salute e il benessere 
ma che, a differenza di quelle 
di area medica, hanno lo scopo 
di prevenire l’insorgenza di sta-
ti patologici piuttosto che cu-
rarli. “Il benessere della perso-
na si attua principalmente at-
traverso l’attività fisica – dice il 
prof. Gabriele Carbonara (Par-
thenope) – Negli ultimi anni 
si è avuto un forte incremento 
delle attività sportive in Europa 
e, sebbene l’Italia resti al di sot-
to della media, anche qui i lau-
reati in Scienze Motorie hanno 
ottime prospettive di carriera”.

Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente
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Tra una lezione e l’altra le 
future matricole si affolla-

no agli stand degli Atenei, chie-
dono ed ottengono informa-
zioni, materiale e talvolta rice-
vono anche gadget. Primeggia 
l’Università Parthenope che 
consegna delle power bank per 
la ricarica di dispositivi mobili, 
fasce fitness porta-smartpho-
ne, penne, matite e spillette. 
Nello spazio espositivo della 
Scuola Superiore Meridionale 
accoglie i ragazzi la dott.ssa Ra-
mona Minichino (responsabile 
per l’Inclusione, l’Orientamen-
to e la Partecipazione degli stu-
denti): “La Scuola Superiore 
Meridionale è una delle 6 Scuo-
le italiane a ordinamento spe-
ciale e l’unica del Mezzogiorno 
– spiega – Offre una formazio-
ne più ampia rispetto alle uni-
versità statali e prevede l’obbli-
go di residenza in campus. Gli 
studenti ci chiedono prevalen-
temente quali siano le modali-
tà di accesso”. Greta Siciliano, 
al secondo anno di Biotecnolo-
gie Mediche, leccese, allieva, 
nel contempo, della Scuola, 
racconta la sua esperienza: “La 
prima cosa che colpisce è il rap-
porto che si instaura coi colle-
ghi e con i professori  Dovendo 
vivere insieme in campus, in-
fatti, si viene a creare un clima 
davvero familiare, con colleghi 
che diventano quasi fratelli. 
Per quanto riguarda la forma-
zione abbiamo a che fare con 
docenti che sono anche ricerca-
tori, quindi danno molta im-
portanza all’attività pratica. Io 
svolgo attività di laboratorio 
presso l’Istituto Telethon di Ge-
netica e Medicina (TIGEM), che 
studia malattie geneticamente 
rare”. Tra i vantaggi della vita in 
campus c’è quello di “non gra-
vare sulle spalle di mamma e 
papà e imparare a essere auto-
nomi”. Allo stand dell’Universi-
tà Vanvitelli c’è un piccolo 
gruppo di studenti che chiede 
informazioni sulle prospettive 
di carriera legate ad alcuni Cor-
si di Laurea. “La Vanvitelli atti-
va 16 Dipartimenti e vanta 
un’offerta formativa davvero 
poliedrica – spiega Angelo Di 
Roberto – Il suo punto di forza 
sono le dimensioni contenute, 
che permettono agli studenti di 
avere un rapporto colloquiale 
con i docenti”. Le domande più 
gettonate allo stand: “Quali so-
no le sedi dei Corsi di Laurea e 
se ci sono buone possibilità di 
trovare un lavoro stabile dopo 

la laurea”. Si sceglie la Vanvi-
telli perché “è una realtà ben 
radicata sul territorio, che fa 
della didattica, della ricerca e 
della Terza Missione la sua vo-
cazione, permettendo a centi-
naia di studenti ogni anno di 
realizzarsi come professioni-
sti”. I tutor dell’Università Fe-
derico II indossano tutti la stes-
sa maglietta, accolgono gli stu-
denti e li indirizzano verso i col-
leghi a seconda del settore di-
sciplinare di competenza. C’è 
sempre una gran folla davanti 
al loro stand. “Gli studenti non 

sono sicuri riguardo alla loro 
scelta – spiega la dottoranda 
Claudia D’Emilio (Medicina Ve-
terinaria) – Chiedono informa-
zioni per non sbagliare nel mo-
mento in cui si iscriveranno 
all’università. Io ho un mio me-
todo: faccio confrontare i piani 
di studio dei Corsi di Laurea di 
loro interesse, così che possano 
farsi un’idea delle discipline 
che andranno a studiare. Si va 
così dal generale al particolare, 
cosa che credo sia molto utile. 
Un consiglio? Pensare in pro-
spettiva futura e specialmente 

scegliere sulla base sulle pro-
prie inclinazioni, come ho fatto 
io”. Paolo Russo (Federico II) è 
laureato in Lettere e oggi è qui 
per orientare gli studenti inte-
ressati all’area umanistica: “Chi 
chiede informazioni relative 
all’area umanistica è in genere 
molto sicuro della propria scel-
ta – dice – ma la vera domanda 
è: troverò lavoro? Quali sono 
gli sbocchi occupazionali? Io 
suggerisco loro di non preoccu-
parsi troppo. Intanto è il caso di 
effettuare una scelta consape-
vole in base alle proprie attitu-
dini, è prematuro pensare al 
dopo”. Perché si sceglie la Fe-
derico II? “È un Ateneo che 
vanta una lunga tradizione – 
prosegue Paolo – Non solo, è 
molto vicino agli studenti e of-
fre molti servizi. La qualità del-
la didattica è molto elevata”. 
Tra i servizi offerti dall’Ateneo 
c’è Sinapsi, Centro che si occu-
pa del benessere psicologico 
degli studenti, omologo del 
Servizio di Aiuto Psicologico 
agli Studenti (SAPS) della Van-
vitelli. “Grazie a Sinapsi garan-
tiamo il diritto allo studio di 
persone con problematiche 
particolari – ha spiegato Clau-
dio Valerio, responsabile co-
municazione istituzionale del 
Centro – Si tratta di un ambien-
te inclusivo e attento alla cultu-
ra delle differenze”. “L’interes-
se è volto a garantire il benes-
sere psicologico degli studenti 
– interloquisce Silvia Varro (Uf-
ficio tecnico-amministrativo) – 
In quanto l’università può esse-
re un percorso molto travaglia-
to”. Presente anche il Cus Na-
poli (Centro Universitario Spor-
tivo) con la distribuzione di ma-
teriale informativo di tutte le 
discipline che possono essere 

Gadget, materiale informativo e testimonianze degli 
studenti senior agli stand delle Università

...continua a pagina seguente
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praticate presso il complesso di 
via Campegna, un luogo di ag-
gregazione (e benessere) per 
gli universitari. Si studiano in 
prevalenza le lingue e le cultu-
re a L’Orientale, che quest’an-
no ha inaugurato anche il nuo-
vo Corso di Laurea Magistrale 
in Digital Humanities. “Il mer-
cato del lavoro è in evoluzione 
e servono competenze sempre 
più specifiche per poter essere 
competitivi – afferma Nadia 
Colella, responsabile Ufficio 
Orientamento – Gli studenti so-
no confusi, hanno bisogno di 
tempo per effettuare la scelta 
corretta. Non sempre, infatti, 
riescono a comprendere le dif-
ferenze nella qualità dei servizi 
offerti dai vari Atenei”. Il punto 
di forza de L’Orientale è la mo-
bilità: “Rispetto agli altri Ate-
nei, il nostro ha una percentua-
le di mobilità di oltre il doppio”. 
Studiare in questa Università 
se si amano le lingue. È quello 
che suggerisce Angela Ciava-
rella, studentessa di Lingue e 
Letterature dell’Europa e delle 
Americhe: “Le discipline che 
studiamo sono affrontate in 
modo approfondito e globale, 
con attenzione cioè al concetto 
di ‘altro’”. Denise Russo ha 
scelto Mediazione Linguistica e 
Culturale perché era interessa-
ta anche all’ambito economi-
co-giuridico e voleva aiutare le 
persone in difficoltà con la lin-
gua, come i migranti. Per lei è 
stato e ancora è un percorso 
entusiasmante. Il suo consiglio: 
“Scegliere L’Orientale solo se si 
ha davvero una passione per le 
lingue, altrimenti si rischia di 
incorrere in difficoltà che col 
tempo potrebbero condurre 
anche all’abbandono degli stu-
di”. Scegliere la Parthenope 
perché è un’università ‘a misu-
ra di studente’: lo afferma la 
dott.ssa Filomena Romano 
(Ufficio Orientamento): “Il no-
stro Ateneo mette lo studente 
al centro di tutte le sue attività, 
facendoli partecipare anche 
all’orientamento, come in que-
sto caso. Il nostro punto di for-
za? Sicuramente il rapporto tra 
docenti e studenti: il nostro è un 
Ateneo di medie dimensioni, 
consente un dialogo più infor-
male rispetto ai grandi Atenei”. 
Nicola Ponticelli è al terzo anno 
di Informatica e oggi è qui per 
raccontare la sua esperienza al-
le future matricole: “Ho scelto 
la Parthenope perché era vicino 
casa, ma anche perché, a diffe-
renza degli altri Atenei, poneva 
un limite al numero delle iscri-
zioni, così da permettere il giu-
sto rapporto numerico tra do-
centi e studenti, a beneficio del-

la qualità della didattica. Abbia-
mo un rapporto quasi paritario, 
i docenti addirittura ci chiama-
no per nome. I piani di studio 
sono ben strutturati e i docenti 
sono sempre disponibili per 
ogni esigenza”. Uno sguardo ai 
servizi: “Abbiamo aule studio 
molto capienti, biblioteche, 
punti ristoro e aree relax. Inol-
tre c’è un comitato studentesco 
che è molto vicino agli studenti 
e organizza tante iniziative, co-
me il ‘Parthenoparty’ che si è 
tenuto lo scorso Halloween. 
Una discoteca all’aperto e un 
clima di festa generale a cui ha 
partecipato persino il Rettore”. 
Presente anche l’Università 
Suor Orsola Benincasa, che of-
fre molti Corsi professionaliz-
zanti - come la Magistrale in 
Scienze della Formazione Pri-
maria. Ne parla il responsabile 
del Servizio di Orientamento e 
Tutorato di Ateneo, dott. Rosa-
rio Pietroluongo: “Siamo qui 
oggi per coadiuvare l’aspetto 
formativo a quello informativo 
– spiega – Gli studenti cercano 
di trasformare i sogni in proget-
ti e il nostro compito è quello di 
aiutarli a farlo. Hanno paura di 
una scelta sbagliata, così chie-
dono molte informazioni sui 
Corsi, sulle prospettive di carrie-
ra, su cosa sia opportuno fare 
nel momento in cui si incontrino 
delle difficoltà”. Sui motivi per 
cui scegliere l’Ateneo: “Siamo 
da sempre attenti alle esigenze 
degli studenti, lo dimostrano 
tutti i nostri servizi. Direi che il 
motivo principale è il rapporto 
tra gli studenti e l’istituzione, 
che permette un rapporto privo 
di verticalismi, in cui le vocazio-
ni e le inclinazioni del singolo 
possono essere individuate e 
adeguatamente valorizzate”. 
Ultimo Ateneo presente, quel-
lo di Trieste, rappresentato 
dalla Responsabile dell’Ufficio 

Orientamento Monica Ghirar-
di. La domanda che sorge 
spontanea è perché l’Ateneo 
friulano sia interessato all’u-
tenza campana. “Da diverso 
tempo Napoli è collegata a 
Trieste da voli low cost, per-
mette agli studenti di raggiun-
gerci comodamente – spiega 
Ghirardi – Non è un caso che il 
numero dei nostri studenti del 
Mezzogiorno sia aumentato”. 
Un’università attrattiva, quella 
di Trieste “sia per la qualità del-
la didattica, che per le agevola-
zioni agli studenti. Sotto la so-

glia dei 30mila euro di reddito, 
infatti, i nostri iscritti non pa-
gano tasse e possono contare 
su numerosi benefici”. Fiore 
all’occhiello dell’Ateneo è la 
Scuola Interpreti e Traduttori. Il 
motivo principale per cui sce-
gliere Trieste: “Abbiamo 16mi-
la studenti e 650 docenti, so-
stanzialmente un rapporto di 
25:1. Questo permette una di-
dattica frontale di alta qualità, 
dove gli studenti non si sentono 
numeri e vengono valorizzati 
per le capacità individuali”.

Nicola Di Nardo
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